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complesso, in cui hanno iniziato a prendere corpo alcune iniziative - lo studio 
trasportistico per lo scalo ferroviario di Alessandria, il nuovo casello autostradale 
di Predosa, i primi possibili interventi sulle linee ferroviarie maggiormente 
utilizzate dai pendolari, i collegamenti verso Milano - frutto del lavoro delle 
Commissioni istituite all’interno della Fondazione, cui si aggiungono quelle 
legate al mondo della scuola e la mostra, che ha esordito ad Asti, per i 170 
anni della ferrovia Torino - Genova e promossa dall’omonimo Comitato istituito 
all’interno di Slala. I capitoli sulle infrastrutture piemontesi e il sistema dei porti 
liguri completano il quadro dedicato a logistica e trasporti.
Infine Slala ha anche promosso la costituzione di due Circuiti per la valorizzazione 
del Basso Piemonte.

La Fondazione Slala – Sistema Logi-
stico del Nord-Ovest d’Italia è nata nel 
2003 come società a responsabilità 
limitata e trasformata in Fondazione nel 
2007. Nel 2019 diventando una Fonda-
zione di partecipazione ha modificato 
gli scopi sociali e l’architettura statutaria 
per ampliare l’attività che all’originale 
mission della logistica delle merci ora 
aggiunge quella della mobilità delle per-
sone e della formazione. Enti pubblici, 
associazioni bancarie, associazioni di 
categoria, associazioni private di natura 
commerciale sono rappresentati nella 
nuova Slala che si prefigge di esercita-
re una attività mirata allo studio e alla 
promozione del sistema logistico del 
Nord-Ovest dell’Italia, con particolare 
riferimento alle aree comprese nel terri-
torio del basso Piemonte, collegato con 
i porti liguri e le aree a questi connes-
se, destinate a ricevere l’allocazione di 
insediamenti dedicati alla logistica, in 
grado di sviluppare iniziative tendenti 
alla valorizzazione delle strutture in-
dustriali e del settore terziario, nonché 
alle infrastrutture per il trasporto e la 
movimentazione delle persone e delle 
merci, esistenti o da realizzare, nonché 
per le lavorazioni e manipolazioni ac-
cessorie, con particolare riguardo alla 
rete ferroviaria e ai connessi centri di 
smistamento.
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gomma sintetizzano i fronti principali 
rispetto ai quali è impegnata la Fonda-
zione Slala.
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«La svolta? Credo sia tutta nell’a-
zione corale che abbiamo promosso, 
nella sinergia, nel dialogo fra sinda-
ci e istituzioni, nel fare massa critica 
essendo capaci di superare i singoli 
localismi, nel lavorare per l’interes-
se e il futuro di un’area vasta. Perché 
quando arriveranno i risultati, i van-
taggi saranno per tutti, nessuno esclu-
so». Maura Pastorino, sindaco di Pre-
dosa, ha sempre parlato chiaro, fin da 
quando ha preso corpo il progetto di 
lavoro per il casello autostradale di 
Predosa. E nelle sue parole si ritrova 
lo spirito con cui la Fondazione Sla-
la - Sistema logistico del nord ovest 
d’Italia ha continuato a lavorare nel 
2021 con un solo obiettivo: creare le 
migliori condizioni possibili affinché 
i territori del Basso Piemonte svilup-
pino logistica e reti infrastrutturali al 
servizio di un’area vasta che va dal 
sistema dei porti liguri di Genova e 
Savona Vado all’entroterra naturale, 
che comprende sia il basso alessan-
drino, sia l’astigiano. «Per fare tutto 
questo è fondamentale il dialogo, l’e-
laborazione di progettualità affidate a 
tecnici di grande competenza, il con-

fronto con le pubbliche amministra-
zioni fino ai parlamentari, il coinvol-
gimento degli operatori privati pronti 
a cogliere le nuove opportunità che 
maturano nei territori. Grazie agli 
esperti che Slala ci ha messo a dispo-
sizione e allo spirito di totale colla-
borazione che ha contrassegnato l’at-
teggiamento di altre amministrazioni 
comunali, penso per prime quelle di 
Acqui Terme e di Ovada, si è capito - 
aggiunge Pastorino - che il nodo del 
casello non interessa solo un Comu-
ne, bensì un’area vasta. Ecco perché 
questa volta la progettualità assume 
tutta un’altra connotazione».
Cesare Rossini, presidente di Slala, 
ha puntato con convinzione su una 
organizzazione interna che nell’arco 
di un paio di anni ha portato prima 
alla nascita e poi al consolidamento 
di alcune Commissioni cui sono stati 
affidati compiti specifici. Nel corso 
2021 non sono mancate poi altre no-
vità, come la nascita di due Circuiti, 
promossi dalla stessa Fondazione, e 
la prima edizione della mostra, ospi-
tata ad Asti, dedicata ai 170 anni del-
la linea ferroviaria Torino - Genova. 

Presentazione
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4 I quaderni della fondazione SLALA

Il volume racconta le singole attività, 
i processi avviati e i primi risultati 
concreti, a partire dallo studio tra-
sportistico per il nuovo scalo ferro-
viario di Alessandria e dal progetto 
del casello di Predosa. Quest’ultimo 
rappresenta una delle sintesi più effi-
caci del lavoro impostato quest’anno.
«La logistica - è la riflessione di Ros-
sini - sta vivendo una fase di profondo 
cambiamento. E uno di questi riguar-
da la tipologia degli addetti che de-
vono avere profili avanzati, digitali, 
altamente professionalizzanti. Ecco 
perché sono stati concretizzati dei 
Protocolli di intesa con le istituti sco-
lastici superiori di Alessandria, Asti 
e Tortona che prevedono la messa in 
atto di politiche attive indirizzate al 
coordinamento tra l’offerta formativa 
delle scuole e la domanda che arriva 
dalle aziende del Basso Piemonte allo 
scopo di creare sinergie capaci di mi-
gliorare l’indice di occupazione e del-
la competitività del settore terziario e 
industriale».
Quanto accaduto negli ultimi due 
anni, nonostante la pandemia, testi-
monia una inversione di rotta signifi-
cativa, non solo dell’azione promossa 
da Slala, ma della capacità di risposta 
e reazione dei territori. «Quello che 
oggi vedo è il recupero di quello spi-
rito, un rinnovato coinvolgimento di 
istituzioni pubbliche ed enti econo-
mici. Dobbiamo essere uniti per com-
petere. questo è il vero hub del Nord 
Ovest o del Sud Europa: quando un 
container parte da Shanghai non ar-
riva solo a Genova o a Savona, ma 
all’interno di un sistema come quel-
lo olandese di Rotterdam». Le parole 
sono di Fabrizio Palenzona, già alla 
guida della Fondazione.

«L’idea di Slala in linea con quella 
di Giacomo Costa, che ha creato l’in-
terporto di Rivalta Scrivia, è quella 
di un quadrante che guarda al nord 
ovest e all’Italia, teso a intercettare 
uno sviluppo che passa attraverso 
il sistema dei porti liguri che hanno 
bisogno di piattaforme e strutture 
per dare un servizio vero alle merci. 
Questa logistica competitiva e tecno-
logica - aggiunge - rappresenta un’e-
norme occasione per il mercato del 
lavoro ad alto valore aggiunto».
«La realizzazione del sistema logi-
stico retroportuale raggiungerebbe 
l’obiettivo di potenziare il tessuto 
economico del Basso Piemonte in-
tegrando il terminale portuale geno-
vese con un complesso di aree retro-
stanti, collegate alle reti autostradali 
e ferroviarie, dedicate al deposito, 
alla lavorazione, allo smistamento 
e all’inoltro terrestre delle merci» 
puntualizza Marco Gabusi, assesso-
re ai trasporti e infrastrutture della 
Regione Piemonte.

Presentazione
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Infrastrutture: il punto della 
Commissione Interventi 
strategici

A giugno la Fondazione Slala ha de-
finito una proposta di programma di 
interventi infrastrutturali per il rilan-
cio del sistema logistico del Nord-O-
vest che rappresenta non solo un qua-
dro di sintesi di quello che sarebbe 
necessario all’intero sistema, ma an-
che di ciò che si può realizzare. Ac-
canto alle indicazioni che esprimono 
la mission della Fondazione vi sono 
progetti per i quali Slala ha ricevu-
to incarichi specifici e che nel corso 
del 2021 hanno iniziato a sviluppar-
si. Il programma è stato trasmesso al 
Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili, all’Autorità 
di Sistema Portuale del Mar Ligure 
Occidentale, al Commissario Stra-
ordinario Marco Bucci, alle Regio-
ni Liguria e Piemonte, ai presidenti 
delle Province di Alessandria, Asti, 
Savona, a digITAlog Spa.
Il documento è stato realizzato dalla 
Commissione ‘Interventi strategici’ 

- composta da Cesare Rossini, pre-
sidente; Angelo Marinoni, Federico 
Nicola, Piercarlo Rossi (coordinato-
ri), Mauro Caliendo, Ezio Elia, Ge-
rardo Ghiliotto, Maurizio Manfrin, 
Alessandro Marenco (rapporti con le 
autorità liguri competenti), Davide 
Maresca, Enrico Montefiori, Giorgio 
Rivabella, Alessandro Manzata - che 
ha l’obiettivo 

Il futuro del Basso Piemonte

«di circostanziare, verificare e quindi 
progettare la fattibilità di iniziative 
infrastrutturali che siano in grado di 
rispondere alle esigenze dei territori 
rappresentati su cui insistono. 

I fronti su cui la Commissione sta la-
vorando sono dentro e fuori la pro-
vincia di Alessandria, come il corri-
doio Sempione – Alessandria - Porti 
liguri, il 24B, che ha ad Alessandria 
il centro fondamentale per i territori 
Verbano-ossolani come per quelli ge-
novesi e savonesi. L’obiettivo è quel-
lo di fare attuare ai decisori quelle 
iniziative infrastrutturali che consen-
tano a questo corridoio e a tutti i suoi 
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6 I quaderni della fondazione SLALA

fondamentali componenti territoriali 
un adeguato e importante sviluppo 
socioeconomico dove la sostenibi-
lità è un prerequisito» spiega An-
gelo Marinoni che si sta occupando 
delle prime iniziative promosse sul 
fronte degli interventi strategici: la 
realizzazione del casello di Predosa 
sull’autostrada A26 Voltri - Gravel-
lona Toce. 

questo sia non strumento di transi-
to sul territorio, ma strumento del 
territorio per il transito e il proprio 
sviluppo socioeconomico», la Com-
missione sta studiando «le soluzioni 
di implementazione infrastruttura-
li della rete esistente a partire dalle 
relazioni internazionali Svizzera – 
Novara – Alessandria – Genova e al 
corridoio suppletivo Vercelli – Ales-
sandria – Ovada – Genova sia in otti-
ca viaggiatori che merci».

All’alba di uno dei più ampi pro-
grammi di investimento pubblico 
della storia, il Recovery Plan, che nei 
prossimi anni porterà riforme all’or-
dinamento amministrativo e giuridi-
co del Paese e incentiverà i comparti 
economici mediante forti iniezioni di 
capitali a supporto di progettualità e 
innovazione (soprattutto a sostegno 
di sostenibilità e digitalizzazione), si 
ritiene occorra presentare una rifles-
sione a riguardo di un programma 
di interventi che, focalizzandosi sul 
Nord-Ovest del Paese e più precisa-
mente sul Basso Alessandrino – Asti-
giano con la portualità ligure, possa 
creare le migliori condizioni affinché 
gli impulsi dati dal programma di in-
vestimenti diventino un volano stabi-
le e continuo di crescita economica 
anche per le generazioni successive.

«L’opera - afferma - valorizzerà in modo 
significativo un territorio che va dal 

Monferrato Acquese all’Appennino ligure 
consentendo alle imprese dell’area di 

crescere in numero e dimensioni nel pieno 
rispetto del territorio. Stiamo lavorando, 
parallelamente, anche a una connessione 

stradale veloce fra il casello di Altare 
sulla A6 Torino – Savona e il nuovo 

casello di Predosa in modo da collegare 
la valle Bormida e il Monferrato Acquese 

alla rete autostradale sfruttando, 
ottimizzando e, dove necessario, 

implementando le tante infrastrutture ora 
presenti su quella direttrice». 

Viene quindi giudicato «imprescin-
dibile» il collegamento di Alessan-
dria e Casale Monferrato con Mila-
no e in questo senso la Commissione 
lavora perché «si attui il raddoppio 
Albairate – Mortara e lo si faccia in 
un’ottica non solo suburbana mila-
nese, ma attuando un principio di 
rete che realizzi una ‘Y’ ferroviaria 
atta a tutti i servizi Alessandria/Ca-
sale – Milano San Cristoforo – Mi-
lano Rogoredo».
Invece nell’ottica dello sviluppo del 
corridoio Reno-Alpi 24B «e perché 

Il futuro del Basso Piemonte
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Uno sviluppo internazionale

Quello che si sta delineando, anche 
alla luce della ripresa dei mercati 
benché ancora condizionata dalla 
pandemia, è uno sviluppo internazio-
nale dell’economia rispetto al quale 
i territori devono essere pronti a co-
gliere ogni opportunità di crescita e 
a intercettare ogni manifestazione di 
interesse che viene formulata da im-
prese pronte ad ampliare la propria 
attività. Per farlo non basta consoli-
dare e ampliare la leadership medi-
terranea del sistema dei porti liguri, 
inseriti nelle strategie dei Corridoi 
europei, al servizio dei traffici che 
vedono Genova e Savona giocare un 
ruolo di primissimi piano, ma è an-
che necessario creare le condizioni 
per alimentare agevolmente le aree 
che costituiscono il retroporto natu-
rale: il Basso Piemonte, al cui inter-
no le province di Alessandria e Asti 
possiedono tutte le caratteristiche. 
Oltre alla presenza di infrastrutture, 
reti autostradali e ferroviarie, c’è un 
tessuto produttivo pronto a cogliere 
le opportunità determinate dall’ado-
zione di specifici strumenti, a parti-
re dalla presenza di filiere produtti-
ve che potrebbero essere in grado 
di attirare a loro volta investimenti 
e nuovi insediamenti. Gli interventi 
delineati sono in grado di aumentare 
il grado di competitività e attrattività, 
a tutto vantaggio non solo del Basso 
Piemonte, ma anche del sistema por-
tuale. La creazione di questa nuova 
condizione (contrassegnata anche 
dalla sostenibilità delle infrastrut-
turazioni) è un valore aggiunto per 
l’intera area del nord ovest d’Italia. 

Ecco perché è stato messo a punto 
quindi un programma articolato di in-
terventi, per le competenze che la mis-
sione della Fondazione Slala può rac-
cogliere, riguardo «la creazione delle 
migliori condizioni infrastrutturali e 
operative affinché le disponibilità logi-
stiche delle aree citate possano costitu-
ire un sistema retroportuale realmente 
in grado di supportare l’auspicata cre-
scita dagli attuali circa 2,7 milioni ai 
previsti 4,5 milioni di Teu / anno per 
il Porto di Genova-Prà (+66 per cen-
to), cui si aggiunge il Porto di Savo-
na-Vado per raggiungere i 5,5 milioni 
di Teu / anno. Come è noto, infatti, 
uno dei maggiori ostacoli operativi dei 
porti liguri è costituito dalla difficoltà 
di scambiare i carichi con il lato terra, 
piuttosto che con il lato mare. 

La presenza quindi di infrastrutture 
che, opportunamente sincronizzate e 
organizzate tramite la digitalizzazione 
con i porti, possano operare come 
banchina remota recependo le richieste 
dei terminal navali e quindi spedendo/
ricevendo i carichi in modo ordinato e 
per opportunità operative, costituirebbe 
la condizione necessaria a raggiungere le 
auspicate quote di traffico. 

Se è dimostrato che nessuna infra-
struttura di per sé è in grado di at-
trarre traffici mercantili, è altrettanto 
dimostrato che tali traffici si con-
centrano dove vi sono adeguate in-
frastrutture e organizzazioni. Indub-
biamente già diverse iniziative sono 
state prese per realizzare interventi 
in chiave retroportuale».
Il Decreto Genova (Decreto-legge 
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28 settembre 2018, numero 109, 
convertito con Legge 16 novembre 
2018, numero 130), si legge nella 
documentazione istituzionale, «pre-
vede all’articolo 6 che il Ministero 
sovraintenda “alla progettazione 
e alla realizzazione, con carattere 
di urgenza, di infrastrutture ad alta 
automazione, di sistemi informati-
ci e delle relative opere accessorie 
per garantire l’ottimizzazione dei 
flussi veicolari logistici in ingresso 
e in uscita dal porto di Genova, ivi 
compresa la realizzazione del varco 
di ingresso di Ponente”, destinando 
per queste attività 30 milioni di euro 
(8 per il 2018, 15 per il 2019, 7 per 
il 2020)».

progettazione e alla realizzazione di 
lavori e servizi) per «l’impiego dei 
fondi di cui all’articolo 6 del Decreto 
Genova per le seguenti attività (sta-
bilite nel documento programmati-
co allegato alla convenzione). Delle 
attività previste dalla Convenzione 
sono state avviate: interventi sul Var-
co di Ponente, completata la proget-
tazione definitiva degli interventi 
(maggio 2021) al vaglio della confe-
renza dei servizi per l’approvazione; 
progettazione del nuovo centro merci 
ferroviario di Alessandria: affidato lo 
studio trasportistico alla base della 
progettazione di fattibilità tecnico 
economica». I dettagli relativi allo 
studio sono approfonditi all’inizio 
del capitolo dedicato all’attività della 
Commissione logistica delle merci.Sempre il Decreto Genova, all’articolo 7, 

ha istituito la Zona Logistica Semplificata 
(Zls) - Porto e Retroporto di Genova 
che comprende i territori portuali e 

retroportuali del Comune di Genova, 
fino a includere i retroporti di Rivalta 

Scrivia, Arquata Scrivia, Novi San Bovo, 
Alessandria, Piacenza, Castellazzo 

Bormida, Ovada Belforte, 
Dinazzano, Milano Smistamento, 

Melzo e Vado Ligure. 

Sulla base delle norme, di concerto 
con il Commissario per la Ricostru-
zione, Marco Bucci, è stata sotto-
scritta una Convenzione (17 luglio 
2019) tra Ministero delle infrastrut-
ture e mobilità sostenibili (per cui 
la struttura tecnica di missione so-
vrintende alle attività), Adsp Mar 
Ligure Occidentale (quale soggetto 
attuatore) e Uirnet Spa (ora digITA-
log; provvede all’affidamento, alla 

Il futuro del Basso Piemonte
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Zls estesa al Basso Piemonte

Nel giorno della presentazione a To-
rino del ‘position paper’ dedicato a 
logistica e infrastrutture della Com-
missione Logistica di Confindustria 
Piemonte (il 26 ottobre) è arrivata 
la notizia della estensione «anche ai 
Comuni del basso e medio Piemon-
te» della Zona logistiche sempli-
ficate (Zls), istituita con il decreto 
Genova, che inizialmente era stata 
prevista per una serie di centri, ma 
ne aveva visti esclusi altri. Adesso 
le cose cambieranno, come spiega 
Silvia Fregolent, capogruppo di Ita-
lia Viva in Commissione Ambiente 
alla Camera, a proposito dell’emen-
damento al decreto Trasporti a sua 
prima firma, approvato. «Con questa 
norma, annunciata in estate ad Asti 
con la presidente della Commissione 
Trasporti di Montecitorio, Raffaella 
Paita, anche le imprese dei territo-
ri piemontesi potranno beneficiare 
di procedure semplificate e regimi 
procedurali speciali per attrarre in-
vestimenti e promuovere programmi 
specifici di attività economiche ed 
imprenditoriali» sottolinea.
Per recuperare quote di mercato e 
consolidare la leadership mediterra-
nea dei porti liguri è necessario «cre-
are le condizioni per alimentare in 
modo efficiente e organizzato le aree 
di retroporto naturale nelle province 
di Alessandria e Asti». E per rende-
re maggiormente competitiva questa 
area vasta «uno dei nostri obiettivi è 
procedere alla modifica dell’articolo 
sette del Decreto Genova del 2018», 
modificando l’elenco delle località 
in cui è stata istituita la Zona logisti-

ca semplificata (Zls) per identificare 
«un’area di riferimento che include 
le province di Alessandria e Asti». 

Le parole di Teresa Bellanova, 
viceministro per le Infrastrutture 
e mobilità sostenibili, sono state 
pronunciate durante l’incontro 
‘Il Pnrr, volano per le infrastrutture 
del Piemonte’, 

ospitato nel salone del centro cultu-
rale San Secondo di Asti e organiz-
zato da Italia Viva. Con Bellanova 
c’erano Silvia Fregolent e Raffaella 
Paita che hanno iniziato a lavorare 
per una modifica che è arrivata, con 
una singolare e positiva coincidenza, 
nel giorno in cui è stato presentato 
il documento del ‘position paper’ 
dedicato a logistica e infrastrutture 
realizzato con il contributo di Union-
camere Piemonte e condiviso con la 
Regione Piemonte. 
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Interventi infrastrutturali

A supporto del rilancio logistico del 
Nord-Ovest, la proposta mette a fuo-
co una serie di interventi eterogenei 
e sinergici infrastrutturali «necessari 
alla definizione di una migliore or-
ganizzazione logistica al fine di ren-
dere la portualità italiana, e in parti-
colare quella a cui fa riferimento il 
Nord-Ovest del Paese, e cioè i Porti 
di Genova-Prà e di Savona-Vado, più 
appetibile come scalo internaziona-
le. Gli investimenti proposti mirano 
a sostenere l’espansione dei traffici 
mercantili mediante il recupero di 
mercati, storicamente di riferimento, 
purtroppo persi negli ultimi decenni 
a causa di servizi non competitiva-
mente all’altezza di quelli offerti da 
sistemi portuali concorrenti, seppur 
lontani, come quelli olandesi, belgi 
e tedeschi».
Gli storici mercati della Svizzera, del 
Baden-Württemberg, della Baviera e 
della pianura padana si sono progres-
sivamente rivolti ai porti del Nord 
Europa con la conseguenza di aver 
ceduto le entrate fiscali e gli indotti 
lavorativi ad altri sistemi economici. 

Ad oggi, si stima che circa 900.000 
Teu / anno diretti in Italia passino 
per i porti del Nord-Europa. Risul-
ta allora elementare notare come il 
recupero di quote di mercato di im-
portazione diretta possa generare 
entrate miliardarie per l’erario sta-
tale. Inoltre, va aggiunto il valore 
indotto che la filiera logistica dei 
container comporta a riguardo delle 
necessità di gestione amministrati-
va, scarico/carico, trasporto, aper-
tura, lavorazione, smistamento... 
valutabili in circa 7.000 euro a Teu. 
Ecco perché Olanda, Germania e 
Belgio adottano organizzazioni am-
ministrative che supportino in tutti i 
modi l’efficienza e l’attrattività dei 
loro porti. Chiaramente il rilancio 
della competitività del sistema por-
tuale italiano non è solo questione 
di infrastrutture, molto deve essere 
fatto a livello di organizzazione am-
ministrativa, di coordinamento tra le 
diverse amministrazioni che sovrin-
tendono ai traffici e di digitalizza-
zione dei processi logistici. A questo 
proposito si confida che le iniziative 
della Maritime Single Window (in 
capo al Comando Generale delle 
Capitanerie di Porto), lo Sportello 
Unico Doganale e dei Controlli (in 
capo all’Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli), la Piattaforma Logi-
stica Nazionale Digitale (in capo al 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti attraverso digITAlog Spa) 
possano sopperire alle carenze or-
ganizzative, e quindi all’efficienza, 
dell’attuale sistema portuale».
Il disegno di interventi al centro di 
questa proposta è quindi da conside-
rarsi come un tassello necessario al 
processo di miglioramento dell’at-

Si deve infatti considerare, nella 
valutazione di sostenibilità degli 

investimenti richiesti, che un container in 
importazione da 20’ (corrispondente al 
cosiddetto Teu) contenente un valore di 
merce medio-basso (circa 30.000 euro) 

apporta, solo di imposizione diretta Iva, 
un introito per l’erario 

di circa 6.600 euro. 

Il futuro del Basso Piemonte
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trattività logistica del Nord-Ovest 
del Paese ma imprescindibile da una 
serie di interventi organizzativi di 
carattere operativo, amministrativo e 
digitale. In particolare, questi ultimi 
sono di particolare urgenza a causa 
dell’avvio dei lavori di realizzazio-
ne del Programma Straordinario del 
Nuovo Piano di Viabilità Portuale 
che investirà il bacino di Sampierda-
rena a partire dall’estate 2021 e per 
i prossimi quattro anni. Il Program-
ma Straordinario interverrà sui punti 
nevralgici del Porto dotandolo di ac-
cessi e viabilità interna adeguati alle 
esigenze, purtroppo per realizzare 
ciò dovranno essere chiusi a turno gli 
attuali varchi e parte delle vie inter-
ne. Questa esigenza causerà seri pro-
blemi di congestionamento non solo 
al Porto ma a tutto il nodo viario ge-
novese. Occorre pertanto intervenire 
con un piano organizzativo di con-
tingentamento dei flussi merci che si 
appoggi logisticamente su infrastrut-
ture rapidamente approntabili.

Le regole d’oro per progettare 
hub logistici sostenibili

Lo sviluppo sostenibile declinato sul 
fronte della logistica e delle infra-
strutture degli hub. Questo è l’obiet-
tivo di un decalogo che rappresenta 
un’opportunità sia per le aziende, sia 
per gli enti locali cui spetta la pro-
grammazione dei territori. È il ‘Pro-
tocollo Slala per la sostenibilità’, il 
cui marchio di impresa è stato regi-
strato dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

La Fondazione Slala - 
Sistema logistico integrato del nord 
ovest d’Italia ha definito il protocollo 
di sostenibilità orientato agli hub 
logistici e alla logistica più in generale, 
tratteggiando delle linee guida, 
articolate su dieci strategie efficaci, 
affinché possano divenire 
uno standard per la logistica e 
per la valutazione dei suoi impatti 
sull’ecosistema. 

Il documento ha ricevuto anche 
l’apprezzamento della Bei (Banca 
europea per gli investimenti) e del 
Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili.
Il decalogo, tutelato anche dal mar-
chio, è stato messo a punto da Fa-
brizio Dellachà, consulente tecnico 
di Slala. «L’obiettivo iniziale - spie-
ga - è stato individuare precise linee 
guida di natura quantitativa che pos-
sano non solo garantire l’armoniz-
zazione delle necessità di sviluppo 
con la tutela ambientale, ma anche 
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diventare un riferimento sia nazio-
nale, sia internazionale».
Il protocollo ha suscitato l’interesse 
di Gbc (Green Building Council) Ita-
lia, associazione senza scopo di lucro 
cui aderiscono le più competitive im-
prese e le più qualificate associazio-
ni e comunità professionali italiane 
operanti nel segmento dell’edilizia 
sostenibile, e del direttore generale, 
Marco Caffi. La Fondazione Slala è 
socia di Gbc Italia.
La versione aggiornata del Protocollo, 
suddiviso per macro categorie, contie-
ne un elemento innovativo che è l’at-
tenzione alla Iaq (Indoor air quality) e 
alla Oaq (Outdoor air quality). 

(autoproduzione da fonti rinnovabili, 
uso di mezzi elettrici per spostamen-
to merci e caricamento/stoccaggio, 
ottimizzazione dei processi tramite 
istituzione di database informatizzati 
e di codici di lettura sui container); 
Materiali (calcolo del Life Cycle As-
sessment (Lca, Analisi del ciclo di 
vita) e impiego di prodotti riciclabi-
li); Filiera (filiera breve, riuso degli 
scarti, messa in moto della produzio-
ne locale, approvvigionamento a chi-
lometri zero); Tempi ridotti di can-
tiere (edificazione modulare a secco, 
edifici scatolari antisismici, impianti 
modulari di rapida posa); Edifici ef-
ficienti (Nearly zero energy building, 
passivhaus, edifici attivi che autopro-
ducono l’energia necessaria); Clima 
(controllo delle isole di calore con 
asfalti speciali, nessuna emissione 
inquinante in atmosfera, controllo 
e compensazione delle emissioni in 
ecobilancio nullo); Natura (piantu-
mazione essenze mangia-smog, con-
tenimento del rumore con barriere 
verdi, laghetto artificiale ove possi-
bile). Il Nearly zero energy building 
(Nzeb) dal gennaio 2021 è un para-
metro obbligatorio in Italia per tutti i 
nuovi edifici.
Questa l’articolazione in dettaglio 
del Protocollo. 

1) Aria - IAQ (indoor air quality) 
e OAQ (outdoor air quality). Mo-
nitoraggio e controllo costante del-
le emissioni inquinanti interne ed 
esterne, a garanzia di ambiente e 
lavoratori. Riduzione delle emis-
sioni tramite l’impiego di mezzi pe-
santi a biometano ed edifici senza 
canne fumarie (Nzeb alimentati da 
Fv e riscaldati da pompe di calore). 

«Questi parametri tecnici e una attenta 
progettazione orientata alla qualità 
dell’aria - racconta Dellachà - li ho 
concepiti a seguito della pandemia. 

Avere un continuo e costante 
monitoraggio dell’aria e adottare 

sistemi di depurazione attivi e passivi da 
particolati e microparticelle biologiche, 
virus compresi, garantirà una superiore 

salubrità e un impatto zero sui territori di 
coronamento degli Hub logistici».

I punti qualificanti sono dieci: Aria 
(Iaq/Oaq e controllo delle emissioni 
inquinanti, uso di biometano, edifici 
senza canne fumarie); Acqua (riuso 
di quelle meteoriche, preservazio-
ne della falda, nessun uso di acqua 
dolce per costruire e condurre gli 
Hub); Terra (scelta preferenziale di 
aree industriali preesistenti e ricon-
versione di siti abbandonati, evitare 
di consumare e di impermeabiliz-
zazione il suolo); 4) Energia & Ict 

Il futuro del Basso Piemonte
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Uso di filtri ambientali - sia inter-
ni sia esterni - in grado di abbatte-
re i particolati e gli agenti patogeni 
(Sars Cov etc) in atmosfera. Uso di 
vernici fotocatalitiche su edifici ed 
infrastrutture in grado di bruciare le 
particelle inquinanti.

2) Acqua - Riuso delle acque me-
teoriche (per irrigazione, lavaggio 
piazzali e cassette di scarico dei 
sanitari). Preservazione della falda 
sotterranea attraverso l’impiego di 
asfalti con speciali a mescole per-
meabili all’acqua, che non imper-
meabilizzino il terreno sottostante 
l’Hub. Nessun uso di acqua dolce: 
nè per costruire (edifici a secco) nè 
per condurre (riuso precipitazioni 
meteoriche) gli Hub.

3) Terra - Per limitare il consumo 
di suolo, la scelta preferenziale sarà 
verso aree industriali preesistenti 
e/o tramite la riconversione di siti 
abbandonati o inutilizzati, questo 
per evitare di consumare e di imper-
meabilizzazione ulteriormente del 
suolo naturale.

4) Energia & Ict - Autoproduzione 
da fonti rinnovabili (Fv, geotermia). 
Uso di mezzi elettrici (muletti, carro-
ponti, gru) per spostamento merci e 
caricamento/stoccaggio. Ottimizza-
zione dei processi di carico/scarico/
trasporto tramite istituzione di data-
base informatizzati e l’apposizione 
di sensori Gps e di codici sui con-
tainer (tracciabilità in tempo reale e 
precisa conoscenza della categoria 
merceologica trasportata).

5) Materiali - Calcolo dell’Lca dei 
materiali impiegati (per orientare la 
progettazione verso materie prime 
e prodotti ecocompatibili). Impiego 
preferenziale di prodotti riciclabili 
(economia circolare).

6) Filiera - Filiera breve con pre-
ferenza per l’approvvigionamento 
locale a chilometro zero (rimette in 
moto le economie locali, evita spre-
chi di combustibile per il trasporto, 
abbrevia i tempi di fornitura). Riuso 
degli scarti (ad esempio asfalti con 
inerti provenienti dai termovaloriz-
zatori).

7) Tempi ridotti di cantiere - Edi-
ficazione modulare a secco. Edifici 
scatolari antisismici. Impianti modu-
lari di rapida posa e semplice manu-
tenzione.

8) Efficienza - Nzeb (Nearly zero 
energy buildings). Passivhaus (co-
struzioni che possono anche non ne-
cessitare di impianti termici). Edifici 
‘attivi’ (che autoproducono l’energia 
necessaria e talvolta sovraproduco-
no). Batterie di stoccaggio. Stazioni 
di ricarica dei mezzi elettrici.
9) Clima - Controllo delle isole di ca-
lore con asfalti speciali ‘Ir reflective’ 
(white asphalts). Nessuna emissione 
inquinante o climalterante immessa 
in atmosfera. Controllo e compensa-
zione delle eventuali emissioni (con 
ecobilancio nullo: punto successivo).

10) Natura - Piantumazione di es-
senze mangia-smog a compensazio-
ne delle emissioni. Contenimento 
del rumore con barriere verdi. Pic-
colo bacino artificiale per la raccol-
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ta/riuso delle acque meteoriche (ove 
possibile), che possa rappresentare 
al contempo un utile ristoro per uc-
celli migratori.

«Sostanzialmente - sottolinea Del-
lachà - questo nuovo Protocollo v2 
riprende e semplifica il decalogo 
primigenio, aggiungendo i concetti 
di IAQ (indoor air quality) ed OAQ 
(outdoor air quality), resi estrema-
mente importanti ed attuali a segui-
to della pandemia di Covid-19. La 
maggiore novità risiede soprattutto 
nell’aver riunito in macrocategorie le 
varie misure. Questo, consente peral-
tro di fare un’analisi ad ampio spettro 
di tutte le possibili criticità che nor-
malmente sorgono quando si costrui-
scono estesi poli logistici».

I buffer

Rivalta Scrivia è, per eccellenza, 
l’area del Basso Alessandrino vota-
ta alla logistica. Non a caso sorgono 
già strutture logistiche di primaria 
importanza quali l’Interporto di Ri-
valta, il Rivalta Terminal Europa e il 
gruppo Gavio. L’Area Buffer propo-
sta andrebbe ulteriormente a poten-
ziare l’offerta logistica portando sul 
territorio una struttura votata alla ge-
stione del traffico camionistico verso 
i porti di Genova e Savona. Questa 
ulteriore concentrazione di merci 
troverebbe nell’offerta di servizi lo-
cale il terreno adatto allo svolgimen-
to di operazioni di lavorazione della 
merce, come peraltro già avviene 
nell’Interporto di Rivalta Scrivia, 
fattore fondamentale per lo sviluppo 
di un vero sistema di Retroporto. L’a-
rea, in prima ipotesi, sarebbe com-
posta da almeno due entità distinte e 
cooperanti: la prima è il Rivalta Ter-
minal Europa, centro intermodale 
già operativo che sovrintenderebbe 
agli scambi di merce gomma-ferro, 
la seconda sarebbe il Buffer vero e 
proprio, nuova infrastruttura dedi-
cata alla gestione dei container e 
dell’autotrasporto. Il Buffer sarebbe 
inoltre il punto di riferimento per il 
consolidamento dei container, pie-
ni e vuoti, in imbarco o sbarco dai 
porti di Genova e Savona, e quindi il 
servizio di shuttling su gomma si at-
testerebbe principalmente qui come 
base operativa. Dal punto di vista di-
mensionale «possiamo considerare 
i seguenti riferimenti: area di sosta 
per autoarticolati: 80.000 metri qua-
drati; area di stoccaggio container: 

Il futuro del Basso Piemonte
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155.000 metri quadrati; superfici co-
perte (uffici, officine, servizi): 2.100 
metri quadrati».
Rivalta Scrivia è localizzata in una 
posizione ottimale per poter agire 
come un retroporto per il porto di 
Genova. L’area è parte del territorio 
del comune di Tortona, sulle direttri-
ci ferroviarie che collegano Genova 
a Milano e Torino a Bologna. Inol-
tre, è accessibile dalle autostrade A7 
(Milano – Genova) e A21 (Torino – 
Piacenza). Queste sono le funzioni 
previste per le Aree Buffer: stalli per 
la sosta degli autoarticolati; locali di 
servizio e ristoro per gli autisti; offi-
cina riparazioni più gommista; rifor-
nimento carburanti (possibilmente 
Gnl); parcheggi auto a disposizione 
degli autisti; misure di sicurezza e 
controllo accessi; possibilità di ri-
covero solo rimorchio, gestione del 
riaggancio; possibilità di ricovero 
solo motrice, gestione del cambio 
autista; movimentazione container; 
deposito container (pieni e vuoti); 
deposito container refrigerati; stiva 
carico/scarico integrata con il termi-
nal; disponibilità shuttling gomma; 
disponibilità shuttling treno; doga-
na marittima; riparazione container; 
uffici temporanei; sedi aziendali per 
operatori.
La realizzazione del Buffer di Rival-
ta Scrivia «può essere effettuata per 
step successivi. In particolare, per 
avviare rapidamente le operazioni di 
shuttling (in funzione emergenzia-
le di mitigazione dei prossimi bloc-
chi di accesso al Porto di Genova), 
è possibile utilizzare, previo accordo 
con l’attuale gestore, parte del Rival-
ta Terminal Europa tramite i servizi 
che già offre alla propria clientela. 

Complessivamente, si ritiene che la 
creazione dell’infrastruttura dell’Area 
Buffer di Rivalta Scrivia possa costare 
22 milioni di euro ed essere realizzata, 
dall’avvio dei lavori, in trenta mesi.
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Il casello di Predosa

Per il progetto del nuovo casello di 
Predosa, il primo atto politico va 
in scena alla fine di aprile ad Acqui 
Terme quando il Consiglio comuna-
le discute la delibera che impegna il 
Comune «a supportare tutte le azioni 
utili alla realizzazione di un casello 
sull’autostrada A26 nel Comune di 
Predosa e una bretella di collega-
mento a Strevi». Iniziative analoghe 
anche in altri territori, direttamente 
coinvolti dalla infrastruttura, a inizia-
re proprio da Predosa e Ovada. Una 
volontà precisa e forte come spiega-
no, durante una conferenza stampa, 
i sindaci Lorenzo Lucchini (Acqui 
Terme), Maura Pastorino (Predosa) e 
Paolo Lantero (Ovada). «Penso che 
si possa guardare alla realizzazione 
del casello di Predosa e al suo col-
legamento dalle aree dell’Ovadese 
e dell’Acquese con prudente otti-
mismo. Abbiamo lavorato a lungo 
per farci trovare pronti e ora stiamo 
agendo con una strategia ben strut-
turata per mettere la realizzazione 
di queste infrastrutture come priorità 
assoluta nelle sedi istituzionali. Vo-
gliamo dare un volto nuovo al futuro 
del nostro territorio» sono state le pa-
role di Lucchini. Maura Pastorino ha 
ricordato che 

Oggi riparliamo, alla luce di nuove 
condizioni e sinergie, di quel proget-
to, ma con finalità e contesti nuovi. È 
necessario - aggiunge - intraprendere 
azioni serie e concrete per lo svilup-
po delle nostre zone, pianificare il 
futuro dei nostri territori, e farlo at-
traverso un lavoro di squadra». Che 
questa infrastruttura «oggi sia anco-
ra più necessaria che in passato» lo 
ha ribadito in modo convinto Paolo 
Lantero. «C’è un indubbio aumento 
di traffico pesante da a per le aree 
industriali a nord di Ovada, gli inse-
diamenti vengono raggiunti da mezzi 
pesanti che appesantiscono in modo 
eccessivo la viabilità cittadina. E poi 
- ha aggiunto il sindaco di Ovada - 
c’è la possibilità di dare un accesso 
veloce ad Acqui Terme e innescare 
un processo virtuoso per lo svilup-
po del territorio sul fronte turistico. 
Potrà infatti diventare sempre più la 
porta di accesso del Monferrato e per 
l’Acquese, con un percorso tra le col-
line di assoluto pregio paesaggistico. 
Sul piano delle risorse, guardiamo al 
Recovery Plan perché se è vero che 
il casello dovrà essere messo in capo 
come spesa a società Autostrade, c’è 
da sviluppare la rete di connessioni 
sulla viabilità ordinaria in modo tale 
che sia strutturata nel modo corretto 
al servizio dello sviluppo industriale 
e turistico».
Da Slala sono poi arrivano le con-
siderazioni più tecniche. «Il nuovo 
casello di Predosa - ha rilevato Ma-
rinoni - è importante per l’accessi-
bilità a un territorio di area vasta e 
per la definizione delle traiettorie dei 
traffici. Significa integrare una rete 
di trasporto che arriva fino a Domo-
dossola con la A26 e verso la A7 at-

«l’idea di questo casello risale a 
decenni fa, addirittura fin ai tempi della 

costruzione dell’autostrada. 
Poi nel 2007 è stato predisposto uno 

studio di fattibilità. 

Il futuro del Basso Piemonte
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traverso la bretella di Novi Ligure. 
Sostanzialmente segue il percorso 
dei “corridoi” internazionali delle 
merci. Consentirà di avere la neces-
saria e funzionale accessibilità e di 
canalizzare tutti quei flussi che ades-
so insistono sulla viabilità ordinaria 
nel modo più compatibili possibile 
con l’ambiente e la qualità della vita. 
Ho commentato l’avvio dello studio 
trasportistico per lo scalo ferroviario 
di Alessandria dicendo che è “come 
una biglia sul piano inclinato che fi-
nalmente ha iniziato la corsa”. Anche 
il casello è una biglia sul piano in-
clinato: è una struttura semplice, ma 
fondamentale che consentirà di fare 
esplodere in senso positivo i territori 
che le stanno intorno». Le considera-
zioni sull’importanza del casello per 
i trasporti e la logistica sono di Nico-
la Bassi, coordinatore della Commis-
sione ‘Logistica delle merci’. «Più 
dell’ottanta per cento delle merci 
- sottolinea - viaggia su gomma e i 
porti, come Genova, hanno problemi 
nello scambio delle merci con l’en-
troterra. I buffer serviranno proprio 
a cercare di compensare i picchi di 
traffico, gestendo in modo diverso le 
merci da e per il porto. Ricordo che 
Genova potrebbe arrivare a quattro 
milioni e mezzo di teu (container), 
quasi raddoppiando il traffico attua-
le. In questo scenario c’è bisogno so-
prattutto di una grandissima volontà 
e di una disponibilità dei territori a 
infrastrutturarsi e quello del casello 
di Predosa è un ottimo esempio, così 
come lo sviluppo dello scalo smista-
mento di Alessandria. Chiaramente 
parliamo di un disegno che va oltre 
quello che è il territorio del Basso 
Piemonte e si inserisce in un disegno 

di logistica nazionale ed europea che 
ha bisogno dell’impegno del Mini-
stero delle Infrastrutture come quello 
degli operatori economici che lavo-
rano nel settore. Non ci nascondiamo 
che è un progetto di sviluppo molto 
complesso, ma è altrettanto allettan-
te perché stiamo parlando di volumi 
economici e di lavoro, qualificato e 
ad alta professionalità, cui questo ter-
ritorio può e deve guardare».
Il casello di Predosa si collega poi al 
progetto della bretella Predosa - Stre-
vi. «L’idea - ha ricordato Lucchini - 
risale ad anni fa e ultimamente è stata 
rivista dal punto di vista realizzativo 
perché i costi necessari erano consi-
derati troppo alti. Durante un incon-
tro con la Provincia di Alessandria, 
il presidente Gianfranco Baldi ha ri-
ferito che è stata aperta una scheda 
per la realizzazione in questa bretella 
con un indice di spesa ridimensio-
nato, passato dai trecento milioni di 
euro previsti inizialmente a 150 mi-
lioni. È prevista la realizzazione di 
un collegamento ex novo». La zona 
dove dovrebbe sorgere il casello au-
tostradale è stata individuata nell’a-
rea industriale di Predosa. Lo studio 
di fattibilità del 2007 lo collocava in-
vece in un’area agricola, al di fuori 
della viabilità esistente. 

«Noi abbiamo previsto una collocazione 
molto più vicina alle strade che già ci 
sono. Sarà una struttura - ha concluso 
Maura Pastorino - molto più snella e più 
facilmente realizzabile».

Tecnicamente perché è necessario un 
casello a Predosa? Una delle infra-
strutture che maggiormente necessita 
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di un migliore sfruttamento è la A26, 
strumento importante di mobilità 
della persona e strumento fondamen-
tale della risposta alla domanda di 
trasporto della logistica. La A26, og-
getto di un revamping che a fine pan-
demia sarà, presumibilmente, vicino 
al completamento ha molte potenzia-
lità ancora da estrinsecare e alcune 
criticità da risolvere.

vo a convergere verso il risultato del-
la cantierizzazione, considerabile un 
periodo da dodici a diciotto mesi da 
inizio iter autorizzativo e una stima 
di costo approssimativa per la sola 
infrastruttura al netto degli espropri 
di 15 milioni di euro.
Per iniziare il percorso, che passa 
attraverso la conferenza dei servizi, 
sono necessari alcuni dati e studi fon-
damentali, come l’analisi dei flussi 
di traffico e una iniziale valutazione 
economica di massima del progetto.
Attualmente la domanda di mobilità 
provinciale trova risposta maggio-
ritaria nel trasporto individuale con 
le relative conseguenze che questo 
comporta su un territorio, sia in am-
bito urbano e con livelli significativi 
di antropizzazione, sia negli ambiti 
di bassa antropizzazione cui spesso 
corrisponde un sostanziale isolamen-
to e conseguente impoverimento pro-
gressivo demografico e economico: 
il fenomeno di desertificazione delle 
periferie che è, anche, una delle pri-
me cause del dissesto idrogeologico 
di molte aree. Il territorio della pro-
vincia di Alessandria direttamente 
coinvolto dal casello predosino spa-
zia dalla pianura padana alle colline 
Unesco dei panorami vitivinicoli agli 
ambiti montani dell’Appennino ligu-
re su cui si estende a sud e sudest. 
Il livello di antropizzazione è relati-
vamente importante e rappresentato 
dai centri maggiori di Ovada e Acqui 
Terme, dai centri zona di Predosa, 
Capriata e Cassine con una popola-
zione complessiva di circa 45.000 
abitanti e un significativo ambito 
industriale. Le aree interessate sono 
soggette a un forte pendolarismo e a 
una significativa domanda di mobili-

Partendo dalle criticità esiste un 
problema di inaccessibilità del 

casello di Ovada al traffico pesante e 
parallelamente un crescente traffico 
pesante determinato dalla logistica 

di tutta l’area dell’Alto alessandrino, 
una crescita destinata ad aumentare di 

intensità in concomitanza con lo sviluppo 
della retroportualità diffusa dei buffer. 

Esiste, altresì, un ‘salto’ di 30 chilo-
metri fra la stessa Ovada e il casello di 
Alessandria Sud cui si aggiunge una 
rete stradale provinciale sotto stress 
che impone un livello manutentivo 
elevato la cui intensità costituisce un 
problema destinato a crescere senza 
adeguate scelte di incanalamento dei 
flussi. La prima risposta a entrambe 
le domande di trasporto viaggiatori e 
logistica è la realizzazione del casello 
di Predosa, infrastruttura individuata 
interamente in territorio del Comune 
di Predosa all’inizio della dirama-
zione A26 (Voltri – Gravellona) ver-
so A7 (Genova – Milano) quindi al 
centro del triangolo individuato dai 
caselli di Alessandria Sud, Ovada e 
Novi Ligure. Gli attori sono essen-
zialmente pubblici, ma con un forte 
interesse di tutto il sistema produtti-

Il futuro del Basso Piemonte
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tà nel corto raggio: questo significa 
che anche velocizzare percorsi brevi 
lungo l’asse nord - sud Alessandria – 
Genova così come da Predosa a Tor-
tona può significare uno spostamento 
maggiore anche dei trasporti interni 
dalla viabilità ordinaria a quella au-
tostradale con indubbi benefici sotto 
tutti i profili.
I primi dati, elaborati grazie al lavo-
ro svolto da Angelo Marinoni, con-
tengono giù numeri estremamente 
importanti se analizzati sulla base di 
un’area con un raggio di 35 chilome-
tri compresa tra il casello di ‘Ales-
sandria sud’ sulla A26, Novi Ligure 
e Ovada. Secondo queste stime ver-
rebbe tolto un camion ogni tre minuti 
dalla viabilità ordinaria. Una sola im-
presa logistica da 10.590 movimenti 
all’anno sposta fuori dalla viabilità 
ordinaria 42 tir al giorno. Dei 32.800 
spostamenti di pendolari, tre quarti 
sono in auto e buona parte di questi 
potranno velocizzare lo spostamen-
to fruendo del casello intermedio e 
alleggerendo strade residenziali e 
provinciali. Inoltre buona parte de-
gli spostamenti Monferrato - Ligu-
ria che ora usano Serravalle Scrivia 
potranno utilizzare Predosa, lo stesso 
per il tragitto Milano - Monferrato da 
Novi a Predosa, con ripercussioni su 
viabilità ordinaria e aumento di ap-
petibilità’ delle destinazioni finali. È 
chiaro che il successo del casello di 
Predosa possa generare una reazione 
a catena sul sistema infrastrutturale 
dell’area e consenta ad Acquese e 
Ovadese di riportarsi all’interno del 
piano nazionale dei trasporti con una 
forza contrattuale ed un bagaglio di 
domanda di mobilità e trasporto cui 
non può essere data risposta diversa 

che il completamento della rete così 
come ai territori è necessaria. Ed è 
evidente come l’accessibilità dell’a-
rea, e un pendolarismo che ora sce-
glie altre strade, si possano affaccia-
re con maggiore comodità al sistema 
autostradale grazie all’ingresso pre-
dosino, con molta dell’utenza che 
ora va direttamente sulla A7 Milano 
- Serravalle e per Torino e Piacenza 
su A21 ad Alessandria Ovest o Est. 
L’appetibilità della A26 può quin-
di aumentare. In ogni caso, precisa 
Marinoni, questi valori sono sottodi-
mensionati perché non tengono con-
to degli spostamenti sistematici, non 
pendolari, che vengono effettuati per 
ragioni di lavoro e studio e personali.
Altro esempio: una delle imprese di 
logistica dell’area ha una prospettiva 
2022 / 2023 di 10.590 movimenti che 
ora impegnano i tre caselli disponi-
bili di Alessandria Sud, Novi Ligure, 
Serravalle Scrivia e Ovada a seconda 
della provenienza. 

Tutti questi movimenti divenuti origine-
destinazione a seconda della direzione, 
con Predosa oltre a vedere annullato 
il transito sulla viabilità locale, 
determinerebbero un aumento importante 
del chilometraggio su autostrada 
e la facilità di accesso porterebbe
a un facile aumento delle attività 
in ulteriore prospettiva. 

Nella zona di Capriata si andrebbe a 
rendere appetibile all’insediamento 
logistico vaste aree già urbanistica-
mente dedicate a questo.
Sulla relazione preparatoria di An-
gelo Marinoni si legge ancora: «Le 
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dimensioni delle imprese di logisti-
ca che andrebbero a insediarsi sono 
significative. 
Nella quantificazione del fenomeno 
che coinvolge il dieci per cento di un 
bacino antropico che genera verso 
le principali destinazioni più facil-
mente accessibile con l’infrastruttura 
predosina non bisogna dimenticare 
che i 32.800 spostamenti sono pari 
a meno del 35 per cento di inciden-
za media complessiva dei pendolari. 
L’apertura del casello rivoluziona gli 
attuali percorsi e, di fatto, ne crea di 
nuovi in quanto l’apertura di un vet-
tore che prima non c’era comporta 
un nuovo flusso, anche inizialmente 
di minima intensità, ma, in ogni caso 
nuovo confermando il segno positivo 
sul bilancio dei movimenti registrati 
sulla rete. Il flusso turistico sarebbe 
poi particolarmente agevolato dalla 
nuova infrastruttura che oltre ad au-
mentare la percorrenza autostradale 
aumenta sicuramente il numero degli 
spostamenti rispondendo ad una pre-
cisa domanda di mobilità non ade-
guatamente risposta dal punto infra-
strutturale allo stato attuale. 

inserendosi come esplicitazione del-
le potenzialità ancora inespresse 
della complessa infrastrutturazione 
esistente. Un’analisi di sostenibilità 
finanziaria di un’opera come l’inse-
rimento di un nuovo casello non do-
vrebbe porsi il problema del ritorno 
dell’investimento, in quanto dovreb-
be trattarsi di un bene strumentale del 
servizio pubblico, ma diventa utile 
inserire il parametro della sostenibi-
lità dell’investimento per dimostrar-
ne l’efficacia sul territorio e ampliare 
le possibilità di finanziamento con 
l’inserimento di capitale privato in 
termini di partenariato con il pub-
blico o addirittura di investimento 
della società di gestione (comunque 
tornata a maggioranza pubblica). Gli 
elementi di convenienza economi-
co-sociale sono molti e verranno af-
frontati per voce: va detto in premes-
sa che l’opera, seppure localizzata in 
un punto e interamente sul territorio 
predosino non ha sola valenza loca-
le, anzi l’amplissima valenza locale è 
comunque minoritaria all’effetto rete 
che essa produce sul sistema infra-
strutturale dell’area.
Le voci di costo sono rappresentate 
principalmente dalla acquisizione 
dei terreni non di proprietà su cui 
deve insistere l’infrastruttura, opere 
di sbancamento, livellamento e rea-
lizzazione del manto stradale, opere 
d’arte necessarie alla connessione 
con il sistema viabile ordinario (una 
rotonda) e con l’autostrada (rampe e 
viadotto), impianti tecnologici, opere 
edili accessorie. Complessivamente 
una prima valutazione indica in circa 
sei milioni e mezzo di euro l’entità 
del costo globale del nuovo casello. 
Il casello di Predosa potrà, rispetto 

Predosa sarebbe così in grado di 
assorbire il traffico verso il Monferrato 

proveniente da Genova e ora distribuito 
fra Serravalle e parzialmente Ovada, 

aprendo un vettore nuovo particolarmente 
interessante per intensità su tutta l’area 

del Monferrato».

L’infrastruttura non può definirsi una 
‘grande opera’, ma grande è il con-
tributo che può dare non solo al ter-
ritorio che la ospiterà, ma a tutto il 
sistema trasportistico del Nord Ovest 
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allo sviluppo economico, aumentare 
l’accessibilità che significa aumenta-
re l’attrattività per l’impresa; portare 
evidenti benefici per le piattaforme lo-
gistiche esistenti e assorbimento non 
invasivo di nuove sul territorio; dare 
la possibilità di intermodalità con la 
rete ferroviaria merci (linea Alessan-
dria – Ovada a forte utilizzo cargo); 
assicurare sostenibilità sia ambien-
tale, sia economica della creazione 
dell’area logistica: lo sfruttamento 
della sostenibilità è precondizione e 
non punto di arrivo, e può rappresen-
tare un esempio significativo di svi-
luppo sostenibile e di ‘sostenibilizza-
zione’ dei processi produttivi.

La bretella Altare Predosa

La realizzazione di un percorso au-
tostradale dall’area ingauna (la piana 
d’Albenga) al casello di Predosa ri-
sale alla fine del secolo scorso. 

È chiaro che il contesto socioeconomico 
è radicalmente mutato, come la portualità 
savonese e la sua retroportualità 
conseguente, come si sono rese più 
stringenti le esigenze di tutela ambientale 
e di contenimento e risoluzione del 
dissesto idrogeologico. 

Dalle esperienze progettuali prece-
denti si ricava quindi una urgenza di 
realizzazione di una bretella che con-
netta la A6 dal casello di Altare alla 
A26 al realizzabile casello di Predosa 
la cui fattibilità è facilmente traguar-
dabile e l’opportunità a realizzarla è 
invece divenuta urgenza proprio per 
l’evoluzione del sistema portuale 
Vado – Savona.
L’infrastruttura si compone di una 
bretella fra due autostrade che an-
drebbe a chiudere una maglia di rete 
alleggerendo la viabilità ordinaria e 
incentivando l’intermodalità. La bre-
tella autostradale Altare - Predosa 
sostanzialmente segue la linea fer-
roviaria Savona - Alessandria con la 
differenza che a Strevi si congiunge a 
Predosa. L’ipotesi che si intende per-
seguire è quella di un tracciato che 
segua il fondovalle condividendo lo 
stesso ambito per le diverse linee di 
comunicazione: soluzione migliore 
e più adottata per ridurre il consumo 
di suolo e attuare intermodalità. Si 
tratta di una infrastruttura di viabilità 
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ordinaria, ma di carattere autostrada-
le a due e quattro corsie come sfo-
go quando inseribili nel contesto; è 
quindi un percorso autostradale mai 
in interazione con la viabilità ordina-
ria attuale se non negli svincoli che, 
trattandosi di strada a grande scor-
rimento extraurbana, sono di facile 
realizzazione e poco costosi, quindi 
più numerosi di quelli di un percorso 
autostradale vero e proprio e in gra-
do di garantire al flusso in transito lo 
standard di velocità autostradale e al 
territorio attraversato la massima fru-
ibilità e quindi accettabilità. 

con indubbio beneficio energetico. 
L’impostazione di fare evolvere il 
vecchio concetto di autostrada Alben-
ga - Predosa in due progetti (bretella 
A10-A6 (Albenga - Altare) e bretella 
A6-A26 (Altare - Predosa) con di-
versi percorsi decisionali e, quindi, 
evoluzioni indipendenti, è vincen-
te perché consente di realizzare due 
strutture non solo utili a far transitare 
sul territorio persone e merci origi-
nanti e destinate altrove, ma anche ad 
essere importanti strumenti di mobili-
tà del territorio attraversato.
In questo senso la Commissione 
sta lavorando principalmente a due 
ipotesi infrastrutturali in grado di 
rispondere in modo sinergico alle 
esigenze di corridoio e al territorio 
attraversato.
La prima urgenza è chiaramente sod-
disfare la domanda generata dal por-
to di Vado-Savona ed anche in questo 
senso la soluzione bretella consente 
una risposta in tempi dimezzati ri-
spetto a soluzioni alternative che ol-
tre a essere percepite ed essere più 
lontane ai territori attraversati, fatti 
principalmente di piccole municipa-
lità comunque importanti per storia e 
paesaggio, fornirebbe risposte un de-
cennio dopo consentendo al mercato 
di trovare prima altre soluzioni sfrut-
tando una concorrenzialità portuale 
agguerrita e dinamica.

Non ultimo si andrebbe a ottimizzare le 
infrastrutture già realizzate 

e dotate di svincoli 
nel savonese e nell’acquese 

come quelli di Ponti o il tratto tra l’i-
nizio del Comune di Cairo e la fine 
di quello di Dego, la tangenziale di 
Acqui Terme raccordandola all’at-
tuale percorso a scorrimento veloce 
da Acqui Terme a Strevi. Il percorso 
si dirama dal casello di Altare, an-
drebbe verso Cairo - Spigno - Bista-
gno - Acqui Terme- Strevi - Predosa. 
La funzione di bretella è di chiusura 
di maglia di rete e consente uno svi-
luppo adeguato alle aree attraversate 
arricchendole e non solo attraver-
sandole. In questo contesto è facile 
evidenziare come la bretella descritta 
sia in grado di canalizzare il flusso 
del traffico pesante da Vado-Savona 
a A26/A7 con una velocità ora im-
possibile e senza coinvolgere altri 
nodi (Genova), insieme a un ambito 
infrastrutturale già sotto stress e ri-
ducendo i chilometri percorsi quindi 
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La questione savonese

La provincia di Savona è componente 
importante di Slala e la Commissio-
ne Interventi Strategici, riprendendo 
un tema accennato dalla Commissio-
ne Mobilità ha cercato di analizzare 
i possibili percorsi progettuali per-
chè Savona possa essere sinergica 
al Monferrato e inserire nell’offerta 
turistica determinata dal sistema cro-
cieristico il turismo eno-gastronomi-
co, fatto anche dei panorami Unesco 
del basso Piemonte.
Il primo passo per fornire a Savona 
uno strumento per rompere quell’i-
solamento che lamenta da decenni, 
oltre al tema del completamento 
delle maglie autostradali, è lo studio 
delle ferrovie esistenti, studio che 
ha consentito alla Commissione di 
definire anche un metodo di analisi 
dei problemi.
La linea ferroviaria che da Alessan-
dria corre a Savona, per esempio, è 
classificata linea regionale e interpre-
ta in maniera didascalica la classica 
“secondaria italiana a scarso traffi-
co” secondo una interpretazione del 
sistema ferroviario che ha dominato 
la programmazione degli ultimi anni, 
ma che deve trovare, rapidamente, 
un nuovo approccio per consentire 
allo stesso sistema ferroviario il ne-
cessario up- grade dell’offerta.
Lo scopo è quello di trovare possibili 
soluzioni alla valorizzazione della li-
nea in funzione della valorizzazione 
dei territori su cui insiste.
Nei molti contesti europei dove si è 
investito sul sistema ferroviario la 
risposta in termini di ricchezza di-
stribuita sul territorio è stata più che 

incoraggiante raggiungendo il livello 
medio dell’ordine di grandezza: per 
esempio per ogni euro che la Pro-
vincia Autonoma di Bolzano ha in-
vestito sul suo sistema ferroviario ne 
sono tornati indietro undici sul terri-
torio (fra ricchezza distribuita intesa 
come ricchezza indotta dall’aumento 
delle attività economiche e aumen-
to di valore dei beni immobili e mi-
glioramento dei servizi indotto dagli 
investimenti della pubblica ammini-
strazione avente a disposizione una 
maggiore disponibilità da fiscalità 
oltre il ritorno economico tout-court 
dell’attività ferroviaria).
Il ritorno economico dell’investi-
mento ferroviario non va calcolato 
come se si trattasse di una qualunque 
linea di produzione, ma va valutato 
nel quadro di una scelta politica di 
gestione territoriale: 

la politica dei trasporti è parte 
importante della gestione territoriale 
e non risponde alle stesse logiche del 
mercato dei servizi, logiche che, 
invece, possono essere ragionevolmente 
associate alla gestione operativa dei 
servizi ferroviari.

Nel panorama degli operatori econo-
mici più significativi della portualità 
viaggiatori savonese vi sono gli atto-
ri del sistema crocieristico, una realtà 
particolarmente significativa quanto 
a numeri prodotti da ogni singolo 
evento, motivo per cui è difficile as-
sociare un servizio di trasporto pub-
blico: è importante che il turista ab-
bia a disposizione un’efficace rete di 
trasporto pubblico che gli consenta 
di muoversi nelle aree contigue, ma è 
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chiaro che gruppi di qualche centina-
io di unità, come quelli che originano 
dai “pacchetti crocieristici” debbano 
trovare un sistema di vezione in gra-
do di fornire uno strumento dedicato. 
In entrambi i casi l’efficienza dell’in-
frastruttura ferroviaria è indispensa-
bile. Attualmente Savona è origine e 
destinazione del turismo crocieristi-
co, affinché divenga anche punto in-
termedio degli itinerari crocieristici 
è opportuna una sua connessione nel 
senso appena citato.
Una analisi dei flussi attuali rive-
la una domanda significativa bidi-
rezionale sull’asse litoraneo verso 
Genova, una domanda significativa 
con Cuneo e la Granda e una forte 
ricettività savonese da Torino e Mi-
lano, mentre, anche e soprattutto per 
la mediocrità delle relazioni traspor-
tistiche, una domanda molto limita-
ta verso i territori contigui con cui 
sarebbe possibile una significativa 
osmosi “turistica”.

da di mobilità fra Savona e Monfer-
rato e Langa astigiana è determinata 
in quantità dall’offerta che si riuscirà 
a creare, offerta che se di dimensio-
ne adeguata consentirebbe uno svi-
luppo sostenibile dei territori ed un 
significativo miglioramento di Savo-
na come punto intermedio del siste-
ma crocieristico e non solo origine 
e destinazione senza implicazioni 
diverse dal solo comparto marittimo 
sul territorio.
Sono allo studio, per esempio, anche 
soluzioni charter ferroviarie da ope-
rarsi con i treni storici della Fonda-
zione Fs con cui la Commissione ha 
iniziato un dialogo.

Il sistema trasportistico non è in grado, 
attualmente, di soddisfare adeguatamente 

la domanda inibendola e costringendo i 
territori ad una perdita di opportunità.

La prima fase di lavoro della Com-
missione su questo tema, ricorda 
sempre Marinoni, ha prodotto una 
analisi della situazione e soluzioni 
immediate di mitigazione del disa-
gio, ponendosi l’obiettivo di redige-
re studi che producano soluzioni di 
medio-lungo periodo da associare 
alle soluzioni stradali su cui si lavora 
primariamente in funzione della logi-
stica delle merci in questa fase.
In sintesi, buona parte della doman-
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L’ultimo fronte dal Verbano 
Cusio Ossola a Genova

Il fronte più recente aperto dalla 
Commissione ‘Interventi strategici’ 
è quello del Verbano Cusio Osso-
la. «Due sono le priorità di questo 
territorio negli anni Venti di questo 
secolo: gestire direttamente la piani-
ficazione della infrastrutturazione e 
dei servizi avendo un ruolo di regia 
nella costruzione dello strumento ri-
sorsa del ‘corridoio 24’ di cui è ele-
mento principale e avere una gestio-
ne diretta della programmazione dei 
servizi di trasporto che insistono sul 
suo territorio in modo da poter avere 
la massima efficacia nella creazio-
ne dei servizi che dalla Svizzera di 
dipartono verso le tre metropoli del 
Nord Ovest italiano» spiega Angelo 
Marinoni. I temi al centro sono mol-
tissimi - traforo, logistica, intermo-
dalità, viabilità stradale ordinaria e 
autostradale - e sono stati al centro 
del convegno ‘Valico internazionale 
del Sempione’ che si è svolto a metà 
settembre. La presenza di Slala, at-
traverso la Commissione, è coincisa 
non solo con la partecipazione, ma 
anche con l’elaborazione di un do-
cumento articolato che dopo una 
introduzione concettuale sul tipo di 
lavoro che si deve sviluppare, pro-
pone l’analisi dei documenti presen-
tati dalla Provincia del Vco, una se-
rie di osservazioni cui si è aggiunto 
il contributo di Giorgio Rivabella 
(membro della Commissione). Uno 
studio sullo stato dell’arte, e le con-
seguenti proposte, non può prescin-
dere, ovviamente, dal contesto ter-
ritoriale più ampio e dalla presenza 

di importanti ‘corridoi’. Il primo è il 
“Reno - Alpi” che coinvolge i qua-
dranti Sud-Est e Nord-Est del Pie-
monte. Costituisce una delle rotte 
merci più trafficate d’Europa perché 
collega i porti del nord Europa (Rot-
terdam) con il sistema portuale del 
Mar Ligure Occidentale: grazie alle 
tre gallerie ferroviarie alpine di base 
(Lötschberg di 37 chilometri, San 
Gottardo di 57 chilometri e Monte 
Ceneri di 15 chilometri) i treni mer-
ci di una lunghezza di 750 metri e 
fino a 2000 tonnellate possono esse-
re trainate da Mare del Nord fino a 
Tortona con un locomotore. 

L’altro corridoio che interessa il 
Piemonte, nel quadrante Nord-Est, è 
quello che attraversa l’Italia 
del nord da Trieste a Verona, 
Milano, Torino per raggiungere 
Modane attraverso il tunnel di base del 
Moncenisio lungo 57,5 chilometri. 

Il corridoio “Mediterraneo” è col-
legato al sistema portuale del Mar 
Ligure Occidentale non solo con il 
“Reno-Alpi” a Milano e Novara, ma 
anche da una linea che diramando-
si dalla linea / galleria di base - 37 
chilometri - del “Terzo valico dei 
Giovi” a Novi Ligure via Alessan-
dria / Asti raggiunge Torino. Il “Re-
no-Alpi” prevede due direttrici: una 
a est con percorso Genova - Tortona 
- Luino o Chiasso - Milano - Got-
tardo - Brugg Ag (Zurigo) - Basilea 
(San Gottardo); l’altra a ovest con 
percorso Genova - Ovada - Alessan-
dria - Novara - Domodossola - Sem-
pione - Lötschberg base - Basilea. In 
questo corridoio non vengono previsti 
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collegamenti con il porto di Savona 
in quanto all’epoca della redazione 
del piano il progetto della piattafor-
ma Maersk di Vado Ligure era an-
cora nella fase di definizione. Visto 
l’attuale stato di avanzamento del 
progetto “Corridoio Reno-Alpi” è 
necessario velocizzare la realizzazio-
ne delle opere per il completamento 
del corridoio Alta velocità / Alta ca-
pacità, indispensabili, oltre che per 
completare il corridoio Reno-Alpi, 
per distribuire il traffico merci sulle 
due direttrici verso la Svizzera e al-
leggerire l’impegno merci sulle linee 
lasciando spazio ai treni passeggeri a 
lunga percorrenza e al trasporto pub-
blico locale.
Dal punto di vista della Svizzera 
non esistono due rami del corridoio 
Reno - Alpi, ma un solo fascio infra-
strutturale che dai valichi di Domo-
dossola, Luino e Chiasso guadagna 
l’area portuale ligure e precisamente 
Genova che è, di fatto, il porto della 
Svizzera e non solo la principale re-
altà portuale italiana.
Dal punto di vista italiano lo svilup-
po del corridoio è stato, invece, diffe-
rente per il fascio A, ovvero il Sem-
pione - Alessandria - Genova rispetto 
al fascio B, ovvero Chiasso - Milano 
- Genova, con un vistoso ritardo del 
primo rispetto al secondo.

recuperare il divario e poter porre il 
Sempione in piena sinergia (non in 
competizione) con tutto il resto del 
corridoio Reno - Alpi (unificando 
de facto e de iure 24B e 24A in 24 
allineandosi con la prospettiva sviz-
zera), ma anche aumentare le perfor-
mace del corridoio con la salvaguar-
dia e lo sviluppo dell’intero fascio 
infrastrutturale.
In questo senso si pongono gli stu-
di sulla direttrice Vercelli - Casale 
Monferrato - Alessandria - Ovada/
Genova e sulle relazioni di addu-
zione come la Casale Monferrato - 
Mortara che pone in relazione attra-
verso 26 chilometri di rettilineo ora 
non sfruttato il Monferrato e la Lo-
mellina, facendo di fatto da raccor-
do fra i fasci A e B e fra le direttrici 
offrendo il Monferrato alla logistica 
europea e offrendo al Monferrato la 
potenzialità della logistica europea 
attraverso una infrastruttura com-
pletamente sostenibile.
Un tema caro alla Commissione è, 
infatti, quello di porre il Nordovest 
elemento sostanziale e non di mero 
transito nel grande sistema traspor-
tistico europeo: alla fondamentale 
funzione di punto di transito delle 
lunghe percorrenze tra Mediterraneo 
e Mare del Nord deve corrispondere 
una utilità socio economica del fa-
scio infrastrutturale nella sua interez-
za sul territorio per il trasporto delle 
merci come delle persone, favorendo 
l’estrinsecazione delle grandi oppor-
tunità che il sistema Ten-T disegna 
sui territori sui quali insiste.

La ragione è stata principalmente una 
scarsa regia nazionale e un modello 

gestionale del sistema regionale che ha 
consentito la derubricazione a locali di 

infrastrutture di rilievo continentale.

L’obiettivo della Commissione Inter-
venti Strategici è quello non solo di 

Il futuro del Basso Piemonte
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Il territorio astigiano

Nella definizione di un quadro com-
plessivo di interventi a livello di Nord 
Ovest, spicca la necessità di dotare il 
bacino produttivo dell’astigiano di 
un centro merci di riferimento mirato 
allo scambio rapido e ordinato con i 
porti liguri. L’area di interesse può 
essere individuata in prossimità della 
Zona Industriale prospiciente il ca-
sello autostradale di Asti Est (A21). 
La zona è densa di imprese manifat-
turiere che ben accoglierebbero la 
presenza di un centro logistico spe-
cializzato nelle relazioni con i porti 
liguri. Inoltre, il casello di Asti Est è 
anche il riferimento del raccordo tra 
l’autostrada Cuneo-Asti (A33) e la 
Torino-Piacenza- Brescia (A21). 
L’astigiano trarrebbe, peraltro, in-
discutibile vantaggio da una evolu-
zione positiva delle progettualità ac-
cennate nei paragrafi che precedono, 
avendo possibilità di interfacciarsi 
come adduzione e destinazione con 
un corridoio dinamico e funziona-
le come quello che deve diventare 
il 24 dal Sempione a Genova e po-
tendo sfruttare quei potenziamenti 
infrastrutturali delle maglie di rete 
di adduzione, per esempio inserendo 
la ferrovia dei panorami Unesco Asti 
- Casale come valore d’opzione del 
collegamento Casale - Milano San 
Cristoforo e potendo godere di servi-
zi diretti, charter se non di linea con 
la realtà savonese.
Il complessivo adeguamento infra-
strutturale non risponde positivamen-
te solo allo sviluppo della logistica, 
ma anche alla mobilità delle persone 
dando vita ad uno sviluppo positivo 

dell’intero sistema socioeconomico 
che si riconduce al Monferrato e alla 
langa astigiana.
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Il terminal container di Genova Pra’

Il Rail Hub Europe di Rivalta Scrivia

Il futuro del Basso Piemonte
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La Commissione logistica delle 
merci e la complessa attività 
del 2021 

La storia dello scalo ferroviario di 
Alessandria è lunga e tormentata. Da 
grande infrastruttura del nord Italia, 
seconda solo a Bologna, a fascio di 
binari praticamente dimenticato. Ne-
gli ultimi anni, però, c’è stata qual-
che novità. Si sono riaccesi i fari sul-
lo smistamento per poi arrivare allo 
studio trasportistico presentato a fine 
settembre.
Rete ferroviaria italiana (Rfi) e digI-
TAlog stanno valutando il contenuto 
dello studio trasportistico sul ‘Nuo-
vo Scalo Alessandria’ (il nome che 
digITAlog Spa, ex UIRNet, ha asse-
gnato alle attività di riprogettazione 
dello Scalo Smistamento) che è stato 
messo a punto dal raggruppamento 
temporaneo di imprese composto da 
Redas Engineering (sedi a Monza e 
Firenze, opera nel nel campo dell’in-
gegneria del traffico e dei traspor-
ti; ha già collaborato con Rfi ed è 
esperta del nord ovest), Go Mobili-

Lo scalo di Alessandria 
e i possibili scenari di sviluppo

ty (opera sia a livello nazionale che 
internazionale nel campo della con-
sulenza per la pianificazione dei tra-
sporti e della mobilità, sede a Roma), 
Fit Consulting (sede a Roma, nata 
per la progettazione ed erogazione di 
servizi di consulenza tecnico-scienti-
fica nell’ambito dei trasporti, mobili-
tà e logistica).
Gli scenari delineati hanno valutato 
la migliore combinazione delle tre 
principali funzioni logistiche previ-
ste: Hub ferroviario (la capacità del 
nodo di comporre treni e ricombina-
re carichi ponendosi come luogo di 
scambio ferro-gomma); Retroporto 
(caratteristiche operative integrate 
con l’ambito portuale quali, ad esem-
pio, la continuità portuale, doganale 
e operativa, e la possibilità di orga-
nizzare depositi gestiti come termi-
nal remoto dal porto); 

Navettamento su ferro delle merci sui 
porti liguri (servizio di trasporto merci 
in cadenzamento regolare basato su 
treni di media capacità atto a garantire 
regolarità negli scambi).
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Quale combinazione possa risulta-
re migliore è ora al centro della va-
lutazione. Lo studio trasportistico 
si è concentrato nell’analisi dell’a-
rea compresa fra Genova, Savona e 
Alessandria, valutando ogni aspetto 
relativo alla logistica, soprattutto le 
modifiche all’assetto della viabili-
tà e della rete ferroviaria da oggi al 
2030 (Terzo Valico, Gronda di Ge-
nova, interventi ferroviari sulla rete 
ligure), le capacità di scambio con le 
aree limitrofe e sul lungo raggio, le 
tecniche di movimentazione innova-
tive che Rfi vorrebbe impiegare per 
valutare le condizioni di sostenibilità 
di ogni eventuale investimento sullo 
Scalo di Alessandria. 

‘Struttura perfettamente 
accessibile’

Lo Scalo Smistamento di Alessan-
dria, impianto ferroviario, è una strut-
tura di circa 1.000.000 metri quadra-
ti (in Italia seconda per dimensioni 
solo allo Scalo di Bologna San Do-
nato) attualmente in parte dismesso 
e sottoutilizzato. La raggiungibilità 
ferroviaria dai porti liguri occiden-
tali è ottima, e il nodo può svolgere 
funzione di consolidamento carichi 
e rilancio su treni più lunghi e pe-
santi che non possono essere utiliz-
zati nel bacino di Sampierdarena. «È 
uno scalo a gravità con andamento 
pressoché simmetrico rispetto all’as-
se con orientamento est - ovest che 
divide gli arrivi e le partenze nord 
da quelle sud. Esso è formato da un 
fascio direzioni di 42 binari lunghi 
circa 1000 metri posto in serie ad un 
fascio arrivi/partenze di 40 binari di 
uguale lunghezza. Tra i due fasci è in-
terposta la sella di lancio che smista 
i tagli verso i quattro freni principali 
del fascio direzioni. I binari di arri-
vo sono situati al centro del fascio in 
diretta corrispondenza con la sella di 
lancio, quelli di partenza sono ai due 
lati. I binari più esterni dei due fasci 
partenze sono abilitati anche per gli 
arrivi dei treni non destinati ad essere 
smistati nel fascio direzioni. Lungo 
il lato sud del fascio arrivi/partenze 
vi è un ulteriore fascio sussidiario di 
dieci binari non elettrificati denomi-
nato “fascio nuovo”. Esso è collegato 
a est con la radice di ingresso dello 
scalo e ad ovest con il binario di cir-
colazione sud. Completano lo scalo 
due aste di manovra per l’estrazio-

La questione ambientale non ha più 
un aspetto marginale come negli studi 
precedenti e potrebbe contribuire ad 
arrivare a conclusioni diverse.

Quello dello scalo ferroviario di Ales-
sandria è uno dei temi su cui si è con-
centrata l’attività della Commissione 
logistica delle merci che è composta 
da Francesco Mariani (presidente), 
Nicola Bassi (coordinatore), Fabri-
zio Vincis (cocoordinatore), Cristina 
Bargero, Rodolfo De Dominicis, Fa-
brizio Dellachà, Francesco Maresca, 
Guadenzio Sorteni (membri).

Lo scalo di Alessandria 
e i possibili scenari di sviluppo
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ne dei convogli dal fascio direzioni, 
i binari per la circolazione delle lo-
comotive e i mezzi di manovra aree 
e fasci per il deposito dei carri e la 
manutenzione dei rotabili», si legge 
sullo ‘Studio Retroporto di Genova 
in Alessandria’, realizzato dalla Fon-
dazione Slala. I contenuti sono rias-
sunti all’interno del documento ‘Pro-
gramma di interventi infrastrutturali 
per il rilancio del sistema logistico 
del Nord Ovest’.
L’impianto ferroviario «è perfetta-
mente accessibile alle due linee che 
servono Genova (via Ovada e via 
Novi Ligure), ed è anche ben rag-
giungibile dal Porto di Savona-Vado. 
Da Alessandria, come nodo ferrovia-
rio, sono poi possibili rilanci verso 
nord (Sempione o Chiasso), verso 
ovest (linea Genova-Torino), verso 
est e sud (linea Mortara-Milano o To-
rino-Lecce e Torino-Palermo). Ales-
sandria è uno dei nodi più interrelati 
sulla rete ferroviari italiana».
Il Nuovo Scalo Alessandria rien-
trerà nella definizione di “terminale 
innovativo” in quanto i treni potran-
no accedere alla parte terminal per 
“inerzia” e senza bisogno di effet-
tuare manovra. Il convoglio verrà 
quindi lavorato da gru a portale e 
una volta pronto tornerà in circola-
zione senza bisogno di manovra e di 
cambio locomotore.
La trasformazione dello Scalo Smi-
stamento di Alessandria in Nuovo 
Scalo Alessandria è «da inserirsi in 
un contesto di importanti interventi 
ferroviari sui due corridoi europei 
Mediterraneo e Reno-Alpi. Da una 
parte la cosiddetta Tav, dall’altra 
il Terzo Valico, e tutte le opere di 
adeguamento all’infrastruttura per 

consentire il passaggio di treni da 
duemila tonnellate, costituiranno un 
crocevia ferroviario di interesse eu-
ropeo in cui il Nuovo Scalo Alessan-
dria assume posizione baricentrica 
per quanto riguarda il passaggio del-
le merci. 

L’investimento è quindi da considerarsi 
in chiave strategica quale hub ferroviario 
di riferimento per i traffici europei 
sull’asse Lisbona-Kiev e sull’asse 
Genova-Rotterdam».
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Rileggere la storia

Rileggere la storia dei progetti per il 
retroporto di Alessandria è istruttiva. 
Riconferma infatti la capacità profes-
sionali dei tecnici che hanno messo 
a punto i vari documenti che si sono 
alternati in questa storia che ha mos-
so i primi passi nel 2007, ma anche la 
difficoltà, trasversale perché ha toc-
cato tutti gli schieramenti, della poli-
tica a portare a termine iniziative che 
avrebbero permesso ai territori di es-
sere molto più avanti rispetto quanto 
non siano oggi.

nazionale), che ha assunto la nuo-
va denominazione di Digitalog, che 
sta progettando lo sviluppo di aree 
infrastrutturate per rispondere alla 
necessità di crescita delle attività 
portuali. Si sono così concretizza-
ti alcuni presupposti per consenti-
re di estendere i porti di Genova e 
Savona-Vado Ligure nel basso ales-
sandrino, attraverso un’attività si-
nergica tra Uirnet e tutti i soggetti 
interessati. Fra gli interventi previsti 
c’è quello per lo Scalo Smistamento 
di Alessandria con la progettazione 
del nuovo centro merci ferroviario 
di Alessandria Smistamento. Que-
sta attività prevede la progettazione 
degli interventi necessari all’ade-
guamento dell’attuale infrastruttu-
ra per un utilizzo in chiave di nodo 
ferroviario atto al navettamento 
delle merci dal/al porto di Genova 
e Savona-Vado. L’attività progettua-
le considera anche l’opzione di tra-
sformazione in chiave intermodale 
dello Scalo Smistamento.
Quello che è accaduto nel 2021, af-
fonda le radici nel 2007, quattro anni 
dopo la nascita di Slala Srl (diventerà 
fondazione proprio nel 2007).

Quello che è accaduto dopo il crollo del 
ponte Morandi di Genova, il 14 agosto 
del 2018, ha permesso, benché frutto di 

una tragedia costata la vita a quarantatré 
persone, di accelerare processi e progetti 

infrastrutturali e uno di questi è quello 
per il retroporto alessandrino. 

La modifica degli scenari legati ai 
traffici, al commercio internaziona-
le, all’economia globalizzata, hanno 
stimolato un rinnovato slancio sui 
territori, sia da parte delle pubbliche 
amministrazioni, sia dagli operatori, 
che ha visto la ripresa dell’attivi-
tà della Fondazione, sviluppata fra 
Alessandria e Asti, abbracciando il 
Basso Piemonte e la Liguria, con i 
sistemi portuali di Genova e Savo-
na-Vado Ligure. In questa prospet-
tiva è cresciuta la collaborazione 
con Uirnet (soggetto attuatore uni-
co per la realizzazione del sistema 
di gestione della logistica nazionale 
- società è impegnata nella realiz-
zazione della Piattaforma logistica 

Lo scalo di Alessandria 
e i possibili scenari di sviluppo
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Il primo Master Plan della 
Logistica

Nel marzo 2007 la Regione Piemon-
te ha affidato a Slala l’incarico per lo 
svolgimento dell’attività di studio, 
ricerca e progettazione relativamen-
te ad interventi infrastrutturali logi-
stici. E in questa ottica l’allora so-
cietà a responsabilità limitata, sotto 
la presidenza di Fabrizio Palenzona 
con Giancarlo Gabetto, prima ammi-
nistratore delegato e poi direttore di 
Slala, ha predisposto il documento 
denominato “Master Plan”. Lo stu-
dio di cinquantadue cartelle è stato 
interamente realizzato dall’architet-
to Maria Augusta Mazzarolli con i 
contributi di Rocco Giordano (Csst, 
Centro studi sistemi di trasporto), 
Angela Di Febbraro (Università di 
Genova), Luigi Gambarotta (Uni-
versità di Genova), Maurizio Mare-
sca (Università di Udine) e di Nicola 
Bassi per lo studio di fattibilità relati-
vo al Sistema informatico a supporto 
della macro area logistica. Il Master 
Plan comprendeva anche un proget-
to «finalizzato al riutilizzo di oltre 
250.000 metri quadrati dello scalo 
smistamento di Alessandria con fun-
zione di retroporto (Porti di Genova 
e Savona), ovvero centro di smista-
mento delle merci».
L’anno successivo, come si legge sui 
documenti della Fondazione Slala, 
quasi tutti elaborati dall’architetto 
Maria Augusta Mazzarolli, sono stati 
sottoscritti documenti che guardava-
no a uno scenario che però non si sa-
rebbe mai concretizzato.
A Genova nel mese di maggio del 
2008 è stato firmato il protocollo 

d’intesa tra Ferrovie dello Stato Spa, 
Regioni Piemonte e Liguria, Provin-
ce di Alessandria, Genova e Savona, 
Comuni di Alessandria e Genova, 
Autorità portuali di Genova e Savo-
na, Fondazione Slala, Confindustria 
della Liguria e del Piemonte per 
“la realizzazione e la gestione della 
piattaforma logistica retroportuale di 
Alessandria e relativi interventi sul-
la viabilità d’accesso”. Il progetto 
comprendeva «il recupero dello sca-
lo smistamento e la realizzazione di 
un distripark con raccordi ferroviari 
in adiacenza allo stesso scalo, per 
una superficie complessiva di circa 
500.000 metri quadrati». 

L’obiettivo del protocollo è «realizzare, 
su parte del sedime dello scalo ferroviario 
di Alessandria-Smistamento e su 
eventuali aree limitrofe, una piattaforma 
logistica retroportuale collegato anche 
alle attività del sistema dei porti di 
Genova e Savona e, più in generale, alla 
portualità ligure, indirizzato verso le 
funzioni tipiche di Centro Intermodale, 
Gateway e Retroporto». 

L’Autorità Portuale di Genova, con 
una delibera, decide «di fare in Ales-
sandria Smistamento il proprio Re-
troporto». Il Comune di Alessandria, 
intanto, ha approvato il programma 
operativo collegato ai Programmi 
territoriali integrati (Pti) al cui inter-
no sono ricompresi «sia lo studio di 
fattibilità collegato alla infrastruttu-
razione di Alessandria Smistamento 
con funzioni di Retroporto di Geno-
va, sia la strada di collegamento tra 
lo scalo Smistamento e la tangenzia-
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le di Alessandria». L’area «si colloca, 
sotto il profilo territoriale, in una po-
sizione strategica, favorita dalle ten-
denze evolutive in atto in relazione 
al rafforzamento delle due principali 
dorsali di sviluppo continentali». Le 
dorsali sono costituite «dal sistema 
continuo che va dall’Inghilterra del 
sud alla pianura padana, denominato 
‘Blue Banana’ dalla forma e dal co-
lore utilizzato nella rappresentazione 
cartografica, sistema che si colloca 
sull’asse meridionale dalla Catalo-
gna alla pianura padana, denominato 
‘Arco Latino’.

Come era lo scalo

Lo scalo di smistamento di Ales-
sandria occupa un’area di circa un 
milione di metri quadrati, nelle im-
mediate vicinanze della stazione, ed 
è a gravità con andamento presso-
ché simmetrico rispetto all’asse con 
orientamento est - ovest che divide 
gli arrivi e le partenze nord da quel-
le sud. Lo smistamento, rileva una 
relazione allegata agli studi elabora-
ti da Slala che riassume le caratte-
ristiche tecniche dell’infrastruttura, 
è formato «da un fascio direzioni 
di quarantadue binari lunghi circa 
mille metri posto in serie a un fascio 
arrivi/partenze di quaranta binari di 
uguale lunghezza. Tra i due fasci è 
interposta la sella di lancio che smi-
sta i tagli verso i quattro freni prin-
cipali del fascio direzioni. I binari 
di arrivo sono situati al centro del 
fascio in diretta corrispondenza con 
la sella di lancio, quelli di partenza 
sono ai due lati. I binari più esterni 
dei due fasci partenze sono abilitati 
anche per gli arrivi dei treni non de-
stinati ad essere smistati nel fascio 
direzioni. Lungo il lato sud del fa-
scio arrivi/partenze vi è un ulteriore 
fascio sussidiario di dieci binari non 
elettrificati denominato ‘fascio nuo-
vo’ ed è collegato a est con la radi-
ce di ingresso dello scalo e ad ovest 
con il binario di circolazione sud». 
Completano lo scalo «due aste di 
manovra per l’estrazione dei convo-
gli dal fascio direzioni, i binari per 
la circolazione delle locomotive e i 
mezzi di manovra aree e fasci per il 
deposito dei carri e la manutenzione 
dei rotabili».

Lungo le dorsali continentali sono stati 
individuati i ‘Corridoi internazionali’, 

elementi «di collegamento preferenziale 
per i trasporti in ambito europeo ed 

extraeuropeo». 

I corridoi che interessano il Pie-
monte sono il numero 5 che collega 
Lisbona a Kiev l’asse dei due mari 
(Ten 24) che collega l’Arco Ligure 
(porti di Genova, Savona e La Spe-
zia) con Rotterdam. Alessandria «è 
posizionata all’incrocio di questi due 
corridoi e all’interno della macroarea 
di sviluppo europeo, inoltre si con-
figura come naturale retroporto di 
Genova e Savona. La Regione Pie-
monte e la Provincia di Alessandria 
hanno recepito la vocazione logistica 
dell’alessandrino, e hanno condiviso 
un modello di logistica multipolare 
che prevede l’integrazione di diversi 
centri a supporto della logistica e del 
trasporto merci».

Lo scalo di Alessandria 
e i possibili scenari di sviluppo
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La progettualità che all’epoca riguar-
dava l’alessandrino aveva trovato 
un riscontro anche all’interno della 
legge 8/2008 in materia di logistica 
approvata dalla Regione Piemonte. 
La legge definiva i principi genera-
li della programmazione regionale: 
promozione e valorizzazione delle 
potenzialità territoriali e delle siner-
gie con i territori confinanti, anche 
a scala sovraregionale; potenzia-
mento del trasporto delle merci su 
rotaia, anche al fine di diminuire il 
congestionamento stradale; promo-
zione delle iniziative di sostegno a 
favore di una mobilità eco-sosteni-
bile delle merci; sostegno allo svi-
luppo di iniziative di logistica per 
la distribuzione urbana delle merci; 
miglioramento e razionalizzazione 
delle strutture di interscambio tra le 
diverse modalità di trasporto delle 
merci e valorizzazione e promozio-
ne degli interporti regionali; inte-
grazione ed ottimizzazione dell’uso 
delle infrastrutture per il trasporto 
merci e per il trasporto di passegge-
ri, anche attraverso lo sviluppo delle 
applicazioni di tecnologie innova-
tive per l’incremento dei livelli di 
sicurezza e di efficienza. All’inter-
no della legge erano state definite le 
aree d’intervento prioritarie in cui 
era stato inserito anche lo scalo smi-
stamento intermodale di Alessandria 
insieme alla Piattaforma logistica. 
Le altre strutture inserite erano Sito 
di Orbassano, Cim di Novara, In-
terporto di Rivalta Scrivia, Domo 2 
Beura-Cardezza. Il Piano territoriale 
provinciale di Alessandria all’epoca 
disciplinava le scelte strategiche e 
fondative: dorsali di sviluppo, terzo 
valico ferroviario dell’Appennino, 

dorsale di riequilibrio infrastruttu-
rale, dorsali di sviluppo. La dorsale 
di sviluppo che interessa il Comune 
di Alessandria era «la Dorsale sud-
nord, asse che collega il porto di 
Genova Voltri e in genere l’arco por-
tuale ligure con il Sempione e quin-
di con il centro Europa». Obiettivo 
del Piano era quello «di fare sì che 
i flussi di traffico all’interno dell’O-
vadese, dell’Alessandrino e del Ca-
salese» si traducessero in «uno svi-
luppo collegato dell’indotto». Poco 
più avanti si legge: «Il ruolo di Ales-
sandria e di Casale risulta strategico 
in entrambi le dorsali di riequilibrio 
regionali sia in funzione della riqua-
lificazione delle aree e delle attività 
produttive, sia in funzione del siste-
ma infrastrutturale». 

Il piano prevedeva «a supporto delle 
due dorsali di riequilibrio regionali e 
alla realizzazione di due nuovi caselli 
autostradali (Predosa, Mirabello), il 
potenziamento dello scalo ferroviario di 
Alessandria Smistamento Intermodale e 
la realizzazione di un centro intermodale 
di secondo livello a Casale».
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Lo sviluppo infrastrutturale

Cosa prevedeva il Master Plan ela-
borato dall’architetto Mazzarolli? Il 
documento, da rileggere alla luce di 
una elaborazione che fa riferimento 
al Piano nazionale della logistica del 
2006, contiene elementi che, ben-
ché datati alla luce della evoluzione 
dell’economia e dei mercati, è utile 
ricordare. 

mento ad un coordinamento ed armo-
nizzazione a scala regionale, le varie 
proposte puntuali sul territorio predi-
sposte dai vari soggetti interessati, di 
natura pubblica e privata; elaborare 
una proposta operativa di pianifica-
zione e programmazione concernen-
te aree ed infrastrutture, con relative 
priorità, tempistiche realizzative e 
relativa sostenibilità economico fi-
nanziaria, riferita all’individuazione 
delle risorse, dei soggetti finanziatori 
e delle possibili partnership pubbli-
co privato; integrare l’indagine sul-
lo stato del sistema infrastrutturale 
con analisi valutazioni e stime sui 
traffici al fine di determinare il fab-
bisogno di accessibilità/connettività 
di reti in relazione alle realtà e ser-
vizi già operanti; correlare le attività 
oggetto della presente convenzione 
con i documenti di programmazione 
regionale già definiti ed in corso di 
redazione; sviluppare l’analisi dei si-
stemi informatici e telematici in uso 
presso gli operatori delle diverse fi-
liere logistiche (domanda e offerta), 
nonché presso gli Enti interessati e 
componenti in materia, finalizzata a 
garantire la piena funzionalità e fru-
ibilità della prevista piattaforma di 
sistema».
Il Master Plan si configurava come 
un ‘Programma integrato’, con alle-
gati Studi di fattibilità, (relativi alle 
opere pubbliche o di interesse pub-
blico in esso contenute), e approfon-
diva diversi aspetti: Obiettivi gene-
rali di sviluppo e di riqualificazione 
attraverso la valorizzazione delle po-
tenzialità della Macro-area; Analisi 
del contesto socio-economico ed am-
bientale; Coerenza con gli strumenti 
di pianificazione territoriale appro-

Nell’ottica dell’incarico affidato dalla 
Regione Piemonte a Slala, la Fondazione 
ha predisposto il Master Plan finalizzato 

«a costituire il quadro di riferimento 
per lo svolgimento delle funzioni re-
gionali in materia di logistica, inter-
porti, infrastrutture per il trasporto e 
l’intermodalità delle merci; affronta-
re il tema della sviluppo del sistema 
portuale/retroportuale con particola-
re riferimento, in termini prioritari, 
alle aree Alessandrino/Valbormida, 
relazionate in successione con le aree 
del Nord attraverso il nodo di Nova-
ra, con le aree centro-padane e con 
l’area Torinese; approfondire l’ana-
lisi territoriale, tenendo conto delle 
proposte di realizzazione elaborate 
dai vari soggetti interessati (trafo-
ro Turchino, Castellazzo, Interporto 
Rivalta ed altre eventuali iniziative 
in itinere) e ricadenti nell’area defi-
nita come Piattaforma logistica del 
Nord-Ovest anche nel Piano Nazio-
nale della Logistica, approvato dal 
Comitato interministeriale program-
mazione economica (Cipe) il 22 mar-
zo 2006; verificare ed eventualmente 
emendare e affinare, anche in riferi-

Lo scalo di Alessandria 
e i possibili scenari di sviluppo
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vati a livello nazionale, regionale, 
provinciale, comunale; Ricognizione 
dei vincoli a cui le aree sono sotto-
poste e procedure da seguire per il 
superamento delle criticità; Ricogni-
zione sulla disponibilità delle aree 
e delle tempistiche e procedure per 
l’eventuale acquisizione Motivazio-
ni per cui vengono scelte delle aree 
di intervento all’interno della Ma-
cro-area; Gli interventi, i servizi, le 
azioni, le attività da realizzare con 
esplicitazione dei singoli obiettivi 
che si intendono raggiungere, anche 
con specifico riferimento agli obiet-
tivi generali del Programma: investi-
menti pubblici, investimenti privati; 
azioni immateriali; Individuazione 
infrastrutture mancanti per il collega-
mento ferroviario/viario, con parti-
colare riferimento a criticità puntuali 
e “missing links”; Coerenza con altri 
programmi regionali e locali: Prusst, 
Prg; Costo previsto per il programma 
e quello relativo alle opere pubbliche 
o di interesse pubblico in esso conte-
nute; Fonti di finanziamento e altre 
risorse (lavoro, beni o servizi, previ-
ste nel Programma Integrato); Inter-
venti, servizi, azioni e attività inseriti 
nella proposta di programma, in fase 
di progettazione o di attuazione, già 
oggetto di finanziamento o per cui, 
con il Programma, vengono forniti 
gli elementi per il successivo finan-
ziamento; Cronoprogramma degli 
interventi».
In particolare il Master Plan conte-
neva «analisi puntuali per ogni in-
tervento di natura pubblica, privata o 
mista, per realizzare e implementare 
le infrastrutture logistiche» e svilup-
pava «anche un’azione conoscitiva 
delle realtà informatiche in uso ai 

singoli soggetti ed enti, nonché pro-
getti in fase di attuazione o di avvio, 
il tutto sempre specificamente riferi-
to a tematiche di tracciabilità/moni-
toraggio dei traffici e di sistema di 
supporto alla gestione operativa delle 
imprese delle filiere produttive e dei 
servizi di trasporto e logistica». 

Infine il Master Plan era stato integrato 
«con un lavoro di analisi finalizzato 
alla raccolta dei dati che caratterizzano 
e distinguono i sistemi in uso/attivazione, 
intesi sia come strutture 
che come servizi».
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Dal Protocollo al ‘Retroporto’ 
liquidato

Le pagine della storia successiva che 
si susseguono dal 2008 registrano 
importanti passi in avanti, seguiti 
però anche da clamorosi arretramen-
ti e da un quasi ritorno al passato, 
come se molti anni fossero trascorsi 
inutilmente.
Il 2008 è l’anno in cui è stato siglato 
il protocollo d’intesa fra le Ferrovie 
dello Stato Spa; le Regioni Piemon-
te e Liguria; le Province di Alessan-
dria, Genova e Savona; i Comuni 
di Alessandria e Genova, le autori-
tà portuali di Genova e Savona; la 
fondazione Slala, la Confindustria 
della Liguria e del Piemonte per la 
“realizzazione e gestione dell’Hub 
di Alessandria e relativi interventi 
sulla viabilità d’accesso”. Obiettivo 
era “realizzare, su parte del sedime 
dello scalo ferroviario di Alessan-
dria-Smistamento e su eventuali aree 
limitrofe, una piattaforma logistica 
retroportuale collegato anche alle at-
tività del sistema dei porti di Geno-
va e Savona e, più in generale, alla 
portualità ligure, indirizzato verso le 
funzioni tipiche di Centro Intermo-
dale, Gateway e Retroporto”. 

Sempre con lo scopo di sviluppa-
re l’area dello scalo ferroviario, nel 
dicembre del 2009 è stata costituita 
la società ‘Retroporto di Alessandria 
Spa’. I soci erano Fs Logistica Spa, 
Finpiemonte Partecipazioni Spa, 
Autorità Portuale di Genova, Auto-
rità Portuale di Savona, Fondazione 
Slala. Nel marzo dell’anno successi-
vo erano stati avviati i contatti per la 
bonifica da ordigni bellici e il mese 
di aprile ha visto l’avvio della gara 
per l’effettuazione di sondaggi per la 
caratterizzazione geognostica e chi-
mica dell’area del retroporto. La gara 
verrà successivamente annullata nel 
mese di novembre del 2010. 
Il 2011 e il 2012 hanno segnato, di 
fatto, l’ennesimo rallentamento del-
le attività della Fondazione, con una 
contrazione delle attività, già rare-
fatte, e l’unico obiettivo raggiun-
to, si legge sui documenti di quegli 
anni, è stato quello «legato ai pro-
getti di costruire la grande piattafor-
ma telematica in grado di agevola-
re il dialogo tra i diversi operatori 
intermodali nella gestione della ca-
tena logistica collegato allo svilup-
po del Corridoio Europeo Genova 
Rotterdam». Un riscontro, in questo 
senso, era arrivato «dalla partecipa-
zione qualificata al seminario che 
si è tenuto in Alessandria nel mese 
di giugno del 2021 durante il quale 
si è avuto il modo di presentare il 
progetto MoS24, ma anche una pri-
ma dimostrazione delle potenzialità 
della piattaforma Uirnet».
Il 2013 è un anno difficile. L’atti-
vità di Slala «è stata caratterizzata 
dalla verifica della reale volontà di 
partecipazione degli enti fondatori 
a continuare l’esperienza concretiz-

Nel dicembre del 2008 era stato 
approvato e finanziato da parte 

della Comunità Europea, per oltre 
cinque milioni di euro, il “progetto 
di collegamento porto-retroporto di 

Alessandria”, presentato dall’Autorità 
Portuale di Genova.

Lo scalo di Alessandria 
e i possibili scenari di sviluppo
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zata dalla Fondazione. Una verifica 
ha evidenziato un quadro di interessi 
politici ed economici assai diverso 
da quello nel quale era maturata la 
volontà da dare vita alla Fondazione. 
In particolare la mancanza di un in-
teresse attuale dell’Autorità Portuale 
di La Spezia; una diminuita attenzio-
ne da parte dell’Autorità Portuale di 
Genova determinata dalla mancata 
realizzazione di infrastrutture e di 
servizi e/o di interventi di operatori 
commerciali sul territorio alessan-
drino. Altrettanto infruttuosi si sono 
rilevati gli incontri con la Regio-
ne Piemonte che anzi ha dichiarato 
di non considerare più strategica la 
Fondazione Slala rispetto ai propri 
obiettivi in campo logistico. Sono 
inoltre risultati vani i tentativi di con-
tatto con il Ministero dei Trasporti e 
delle Infrastrutture al fine di ripren-
dere la collaborazione già sperimen-
tata di Slala per il possibile sviluppo 
logistico collegato alla realizzazione 
del Terzo Valico. Infine anche la Re-
gione Liguria pur sottolineando ed 
evidenziando come Slala abbia co-
stituito una grande opportunità per lo 
sviluppo del territorio, ha dichiarato 
- si legge sempre sui documenti della 
Fondazione - di dover prendere atto 
del venir meno delle condizioni po-
litiche e programmatiche che avreb-
bero dovuto garantire l’obiettivo di 
crescita economica degli interporti 
del Sud Piemonte, la difficoltà di un 
confronto concreto fra le politiche 
per il trasporto tra la Regione Liguria 
e la Regione Piemonte e come, a tale 
situazione di incertezza politica, si 
sia sovrapposto anche il venir meno 
delle condizioni finanziarie, a causa 
della crisi». 

Sempre nel 2013 è calato il sipario 
sulla società del retroporto che a gen-
naio era stata trasformata da per azio-
ni a responsabilità limitata. 

Nel successivo mese di giugno 
l’assemblea dei soci, dopo avere preso 
atto «della sopravvenuta impossibilità 
di raggiungere lo scopo sociale», ha 
deliberato la messa in liquidazione. 

I soci, al dicembre 2013, erano Au-
torità Portuale di Genova, Autorità 
Portuale di Savona, Comune di Ge-
nova, Finpiemonte Partecipazioni 
Spa, Fondazione Slala, Fs Logistica 
Spa, Provincia di Alessandria, Pro-
vincia di Savona e il capitale sociale 
era di 63.000 euro. Il 21 luglio 2014 
la società è stata cancellata dal Re-
gistro Imprese di Alessandria. Per 
comprendere meglio il periodo stori-
co, si devono rileggere le parole del 
paragrafo che riassume le criticità 
della società per il retroporto. Parole 
che fanno riflettere sulle evoluzioni, 
e sulla loro velocità, che hanno con-
trassegnato gli ultimi due anni: 

«La gestione della società è risultata 
particolarmente difficoltosa; ciò in 
ragione della rilevante componente 
partecipativa pubblica e delle 
conseguenti oggettive difficoltà 
procedimentali e finanziarie, che nel 
periodo hanno contraddistinto la vita 
degli enti pubblici. 

Tali criticità hanno impedito, da una 
parte di raggiungere l’obiettivo del 
proposto aumento di capitale socia-
le a 350.000 euro, ma la società ha 
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dovuto anche prendere atto del fatto 
che la Regione Piemonte non ha con-
fermato il pur previsto finanziamento 
di nove milioni di euro destinato alla 
realizzazione della nuova arteria al 
servizio della Retroporto di Alessan-
dria in un primo tempo finanziato a 
valere sui Fondi Fas 2007/2013».

La nuova svolta del 2021

Come ricordato in apertura del capi-
tolo, la svolta del 2021 ha radici in 
una tragedia, quella di Genova, che 
ha accelerato alcuni processi che si 
erano fermati, rilanciato altre pro-
gettualità, ridato linfa alla volontà 
dei territori liguri e piemontesi che 
ricorda quella dei primi anni due-
mila. L’idea progettuale per lo sca-
lo ferroviario alessandrino consiste 
in un intervento «a basso impatto 
infrastrutturale che consentirà a gru 
di tipo ponte di operare su treni po-
sizionati in parallelo spostando le 
unità di carico per la costituzione dei 
convogli. L’ingresso dei treni nella 
zona operata dalla gru avverrebbe 
per inerzia, la circolazione sarà poi 
ripresa dallo stesso locomotore. La 
nuova configurazione dello scalo 
consentirà l’alleggerimento del pia-
no del ferro in quanto gli stessi bi-
nari saranno usati per carico/scarico 
e per arrivo/partenza; l’eliminazione 
del cambio locomotore; la drastica 
riduzione del numero di manovre 
primarie e secondarie». L’impianto 
ferroviario «è perfettamente accessi-
bile alle due linee che servono Geno-
va (via Ovada e via Novi Ligure), ed 
è anche ben raggiungibile dal Porto 
di Savona-Vado. Da Alessandria, 
come nodo ferroviario, sono poi 
possibili rilanci verso nord (Sempio-
ne o Chiasso), verso ovest (linea Ge-
nova-Torino), verso est e sud (linea 
Mortara-Milano o Torino-Lecce e 
Torino-Palermo). Alessandria è uno 
dei nodi più interrelati sulla rete fer-
roviaria italiana».
Il Nuovo Scalo Alessandria rientrerà 

Lo scalo di Alessandria 
e i possibili scenari di sviluppo
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nella definizione «di “terminale in-
novativo” in quanto i treni potran-
no accedere alla parte terminal per 
“inerzia” e senza bisogno di effettua-
re manovra. Il convoglio verrà quindi 
lavorato da gru a portale e una volta 
pronto tornerà in circolazione senza 
bisogno di manovra e di cambio lo-
comotore». L’infrastruttura svolgerà 
la funzione «di caricare/scaricare i 
treni navetta da/per i porti e di cari-
care/scaricare i treni a lunga percor-
renza (funzione di hub ferroviario).
La trasformazione dello Scalo Smi-
stamento di Alessandria in Nuovo 
Scalo Alessandria «è da inserirsi in 
un contesto di importanti interventi 
ferroviari sui due corridoi europei 
Mediterraneo e Reno-Alpi. Da una 
parte la cosiddetta Tav, dall’altra il 
Terzo Valico, e tutte le opere di ade-
guamento all’infrastruttura per con-
sentire il passaggio di treni da 2.000 
tonnellate, costituiranno un crocevia 
ferroviario di interesse europeo in 
cui il Nuovo Scalo Alessandria assu-
me posizione baricentrica per quan-
to riguarda il passaggio delle merci. 
L’investimento è quindi da conside-
rarsi in chiave strategica quale hub 
ferroviario di riferimento per i traf-
fici europei sull’asse Lisbona-Kiev e 
sull’asse Genova-Rotterdam». 
Una criticità esiste, ma non è tale da 
causare particolare preoccupazione: 
l’area infatti «risulta poco pratica-
bile al traffico su gomma, di conse-
guenza è da scartare, a meno di non 
prevedere importanti investimenti 
viari, l’ipotesi di utilizzo in chiave 
intermodale».
Nel mese di aprile è stato avviato da 
Digitalog Spa (ex Uirnet), in partner-
ship con Rfi, lo studio trasportistico 

preliminare alla progettazione di fat-
tibilità tecnico economica. 

L’incarico è stato affidato dal ministero al 
raggruppamento temporaneo di imprese 
costituito da Redas Engineering 

(sedi a Monza e Firenze, opera nel 
nel campo dell’ingegneria del traffi-
co e dei trasporti; ha già collaborato 
con Rfi ed è esperta del nord ovest), 
Go Mobility (opera sia a livello na-
zionale che internazionale nel cam-
po della consulenza per la pianifica-
zione dei trasporti e della mobilità, 
sede a Roma), Fit Consulting (sede 
a Roma, nata per la progettazione ed 
erogazione di servizi di consulenza 
tecnico-scientifica nell’ambito dei 
trasporti).
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Lo scalo smistamento di Alessandria

Lo scalo di Alessandria 
e i possibili scenari di sviluppo

Nuovo libro SLALA.indd   42Nuovo libro SLALA.indd   42 12/11/21   19:1412/11/21   19:14



La logistica del terzo millennio nel Basso Piemonte

Enrico Sozzetti

43

Confindustria Piemonte alla 
Regione: dieci linee di lavoro 
condivise

Il sei per cento della forza lavoro, 
49 grandi opere da concludere entro 
dieci anni e 7,5 miliardi di fondi del 
Pnrr da spendere entro il 2026. Sono 
questi alcuni dei numeri contenuti 
nel position paper dedicato a logi-
stica e infrastrutture della Commis-
sione Logistica di Confindustria Pie-
monte, realizzato con il contributo di 
Unioncamere Piemonte, che è stato 
presentato il 26 ottobre e condiviso 
con la Regione Piemonte. L’obiettivo 
è contribuire al completamento entro 
la fine dell’anno del Piano Regionale 
Mobilità e Trasporti (Prmt) lanciato 
nel 2018. Due i piani di settore, pre-
visti dal Prmt, su cui la commissione 
si è concentrata nelle riunioni del suo 
primo anno di operatività: il Piano 
Regionale della Logistica (PrLog) 
e il Piano Regionale per la Mobilità 
delle Persone (PrMop). Dall’analisi e 
dall’ascolto dei contributi ricevuti, la 
commissione ha tratto dieci proposte 

per rendere più competitivo e attratti-
vo il sistema regionale. «Una logisti-
ca efficiente e infrastrutture moderne 
di visione nazionale rafforzano le 
imprese del territorio e incentivano 
nuovi investimenti in Piemonte. Gra-
zie alla connessione con la Liguria, 
la nostra regione è uno degli sboc-
chi strategici per le merci in arrivo 
dall’Asia e dall’Africa, oltre a essere 
al centro del continente europeo. In 
questi mesi di pandemia, tutti hanno 
compreso come la logistica sia cen-
trale per la nostra economia. Ora ab-
biamo la possibilità di farne una leva 
di sviluppo» ha commentato Marco 
Gay, presidente di Confindustria Pie-
monte, Marco Gay. 

La mobilità per lo sviluppo

«L’attuale amministrazione regionale 
sostiene fin dal primo giorno la centralità 
della logistica e delle infrastrutture nel 
futuro del Piemonte. 

Un settore di sicuro sviluppo che 
passa attraverso la realizzazione 
del nuovo collegamento ferrovia-
rio Torino-Lione e del Terzo valico 
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ferroviario e che vede i territori nel 
sud del Piemonte quali preferenzia-
li ambiti retroportuali del sistema 
portuale ligure, oltre naturalmente al 
miglioramento di tutta la rete infra-
strutturale regionale ed extraregio-
nale. Come già dimostrato sul tema 
della gestione dei fondi del Pnrr, 
la Regione Piemonte è al fianco di 
Confindustria per realizzare piani 
e strategie che possano rispondere 
alle necessità delle imprese, che, nel 
caso della logistica e delle infrastrut-
ture, devono poter pensare al loro 
futuro in un quadro quanto più defi-
nito possibile di realizzazione di reti 
materiali e immateriali. 
Il dialogo instaurato con Confindu-
stria Piemonte rappresenta lo stru-
mento più alto e più efficace per dare 
risposte concrete alle imprese» sono 
state le parole di Alberto Cirio, presi-
dente della giunta regionale piemon-
tese, e Marco Gabusi, assessore ai 
Trasporti e Infrastrutture.
In Piemonte ci sono 14.000 aziende 
di logistica che contano 83.146 ad-
detti, pari al 6,1 per cento del totale 
degli occupati piemontesi. Confindu-
stria Piemonte ne rappresenta più di 
200 che sommano 18.000 addetti. Da 
questo comparto arriva la richiesta di 
valorizzare i nodi logistici consolida-
ti di Novara come crocevia del traf-
fico nord sud, Rivalta Scrivia come 
retroporto delle merci in arrivo da 
Genova, Savona e Vado, Orbassano 
come hub logistico torinese. Anche 
il Pnrr verrà in supporto, finanziando 
l’asse del Terzo valico appenninico 
verso Milano e il collegamento fer-
roviario con Tortona e Alessandria. 
Sono invece fermi al palo alcuni 
altri tasselli fondamenti della rete 

ferroviaria, come il potenziamento 
della Torino-Savona ferroviaria, la 
Fossano Cuneo, la variante di De-
monte. Sono invece undici le opere 
che il documento, analizzando i dati 
dell’osservatorio Oti, ritiene saran-
no ultimate entro il 2023, altre sette 
saranno pronte nel 2026, tre entro il 
2030 e infine la Torino-Lione che po-
trebbe entrare in esercizio nel 2032, 
come annunciato recentemente.
«Gli obiettivi che si pone il Prmt 
sono molto vasti, e infatti fissano il 
2050 come termine per realizzarli. 
Dalla sicurezza all’accessibilità del-
le reti, dall’efficacia all’attenzione 
degli impatti energetici e ambientali, 
in un anno di lavoro abbiamo toccato 
ambiti molto diversi cercando però 
fin da subito di garantire un sostegno 
alle imprese. Senza logistica e infra-
strutture adeguate, infatti, il nostro 
export non potrà continuare a cresce-
re con i ritmi attuali, che entro metà 
2022 ci consentiranno di recuperare 
quanto perso durante la pandemia» è 
stato il commento di Iames Pingani, 
presidente della Commissione Logi-
stica di Confindustria Piemonte.
L’obiettivo è attuare una delle grandi 
priorità anche del Pnrr, ovvero creare 
un’alternativa al trasporto su gomma, 
che il 77,3 per cento delle imprese 
piemontesi ancora utilizza prevalen-
temente, nonostante sia la soluzione 
meno conveniente. Per interrompere 
questo corto circuito, tra le richieste 
fatte dalla regione per il Piano nazio-
nale di ripartenza e resilienza, 349 
rientrano nella Missione 3 denomi-
nata “Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile”. Il valore complessivo 
di questi interventi ammonterebbe, 
se finanziati, a 7,464 miliardi di cui 

La mobilità per lo sviluppo
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6,561 miliardi per l’alta velocità fer-
roviaria e strade sicure, mentre 0,9 
miliardi servirebbero all’intermoda-
lità e la logistica integrata. Altret-
tanto cruciale, sarà lo sviluppo delle 
infrastrutture immateriali, come so-
stegno alla transizione delle imprese 
verso l’industria 4.0 e la sostenibilità 
ambientale. Per rispettare i tempi, il 
documento propone quattro elemen-
ti: procedure parallele e non sequen-
ziali nella realizzazione di un’opera; 
project management moderni; tempi 
rigorosi agli enti pubblici; selezione 
del vincitore della gara d’appalto ri-
nunciando alla predisposizione delle 
graduatorie per evitare al minimo i 
ricorsi al Tar, causa di ritardi nella 
realizzazione delle opere.
La Commissione Logistica di Con-
findustria Piemonte è composta da: 
Iames Pingani (presidente della Com-
missione, amministratore delegato di 
Rail Hub Europe di Rivalta Terminal 
Europa, Confindustria Alessandria), 
Maurizio Caredio (Caredio Group 
Srl, Unione Industriale della provin-
cia di Asti), Mauro Piacentini (Basi-
ricò Trasporti Srl, Unione Industriale 
Biellese), Giovanni Battista Mellano 
(Nord Ovest Spa, Confindustria Cu-
neo), Simona Negri (Logitec Spa, 
Confindustria Canavese), Anna Ida 
Russo (Trasgo Srl, Confindustria No-
vara Vercelli Valsesia), Stefano Ser-
ra (Teseo Spa, Unione Industriale di 
Torino), Laura Zoni (Zoni Spedizio-
ni, Unione Industriale del Verbano 
Cusio Ossola).
Il Piemonte è parte integrante della 
macro regione del Nord che insieme 
alle Regioni Emilia-Romagna, Friu-
li-Venezia Giulia, Liguria, Lombar-
dia, Trentino-Alto Adige e Veneto 

esprimono 16 milioni di abitanti e 
ben 2,2 milioni imprese (pari al 42 per 
cento del totale nazionale), rappre-
sentando il 56 per cento del prodotto 
interno lordo nazionale e il 70,4 per 
cento dell’export italiano ed è croce-
via rispetto ai due corridoi europei 
Ten-T Mediterraneo e Reno-Alpi, 
adiacente al sistema portuale ligure, 
confinante a est con l’area economi-
ca lombarda e ad ovest con l’Auver-
gne Rhône-Alpes. La Regione è uno 
dei cuori industriali del nostro Pae-
se e, più in generale, dell’Europa, al 
quarto posto nel panorama nazionale 
per vocazione manifatturiera, con un 
Pil di oltre 126 miliardi di euro nel 
2020, pari al 7,7 per cento del totale 
nazionale, e un valore di export pari 
a 41 miliardi di euro e di import pari 
a 27,9 miliardi di euro.

Il settore della logistica è andato 
assumendo nel corso degli anni una 
posizione sempre più rilevante 
nel sistema produttivo 
e nel mercato del lavoro piemontese, 

testimoniato anche dal crescente 
aumento delle aree per lo più de-
stinate ai nuovi insediamenti di lo-
gistica (basti pensare al nuovo polo 
logistico Kering a Trecate, ai centri 
di distribuzione Amazon di Nova-
ra, Alessandria, Vercelli e Torrazza, 
al polo logistico nazionale di Lidl 
a Carmagnola, all’acquisto da par-
te della società intermodale tedesca 
CargoBeamer di aree nello scalo 
ferroviario Domo2 di Domodosso-
la o all’acquisizione da della parte 
società di trasporto Lannutti di una 
vasta area a Fossano).
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Il decalogo, punto per punto riparazione di carri ferroviari e delle 
unità di trasporto intermodali Uti». 
L’alessandrino «da sempre ricopre 
un ruolo di primo piano nella logisti-
ca rispetto ai sempre più consisten-
ti flussi di merci che da e per i porti 
liguri si proiettano verso la pianura. 
Per questi motivi, nel tempo, si sono 
concentrati numerosi insediamenti 
logistici tra cui l’interporto di Ri-
valta Scrivia, il Terminal Hub Euro-
pe collegato alla stazione di Rivalta 
già con treni lunghi 750 metri sulla 
linea Novi Ligure-Tortona. Il polo 
logistico di Pozzolo Formigaro e più 
a sud l’interporto di Rivalta Scrivia 
in prossimità dell’autostrada A7 Mi-
lano-Genova e in connessione con la 
linea ferroviaria per Genova» sotto-
linea il documento confindustriale. 
L’interporto di Sito Orbassano rap-
presenta «il nodo per distribuzione 
delle merci alla città metropolitana 
fornisce servizi di eccellenza per 
società di logistica e spedizionieri, 
si presta per attività di city logistics 
e, con il completamento della Tori-
no-Lione, diventa il riferimento per 
l’Alta Capacità del Corridoio Medi-
terraneo. Sito gestisce anche le tratte 
per Calais per il Terminale dell’Auto-
strada Ferroviaria Alpina. Sono pre-
visti interventi per il potenziamento 
delle aree all’interno dello scalo Rfi 
di Orbassano nel terminal dell’inter-
porto per gli adeguamenti europei e 
per aree di stoccaggio merci».
2 - Completare le infrastrutture nei 
tempi stabiliti. La rete infrastruttura-
le e i servizi logistici rappresentano 
«un imprescindibile fattore abilitante 
e di rilevanza crescente per la com-
petitività dei territori e quindi delle 
imprese. È fondamentale evitare so-

L’analisi del documento elaborato da 
Confindustria Piemonte consente di 

mettere a fuoco le singole proposte, ma 
anche di approfondire ulteriormente 

alcune caratteristiche del sistema 
logistico e infrastrutturale regionale.

1 - Definire le priorità per lo svilup-
po logistico del Piemonte. Se la rete 
infrastrutturale è lo scheletro su cui 
viaggiano le merci e le persone, i 
nodi logistici interportuali «sono gli 
elementi organizzati dove si svilup-
pano le attività multimodali e i ser-
vizi connessi ai flussi logistici. L’o-
biettivo - si legge - è diventare una 
grande piattaforma intermodale che 
produce valore accogliendo e smi-
stando container in transito. In que-
sta direzione è necessario valorizzare 
i nodi logistici consolidati di Novara 
come crocevia del traffico nord sud, 
Rivalta come retroporto delle merci 
in arrivo dal mare e Torino Orbassa-
no come hub logistico torinese e sta-
zione della nuova linea Torino-Lio-
ne». L’interporto Cim Novara «è la 
porta d’ingresso in Italia delle mer-
ci in arrivo dai porti del nord e dal-
la Svizzera. Dal 2019 Cim è gestita 
da Hupac grande operatore svizzero, 
e incentra le sue attività su tre temi 
chiave, l’intermodalità, la logistica 
e i servizi interportuali, su cui il nel 
tempo sono stati fatti numerosi inter-
venti di potenziamento e a cui si sono 
aggiunte attività legate alla manovra 
ferroviaria, alla manutenzione e alla 

La mobilità per lo sviluppo
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spensioni o, peggio ancora, “passi 
indietro” degli iter tecnici e ammi-
nistrativi connessi alla realizzazione 
delle infrastrutture, con riferimento 
sia al sistema delle connessioni fi-
siche (strade, autostrade, ferrovie), 
sia alla rete immateriale di Banda 
Ultralarga. Lavorare su orizzonti 
temporali che definiscano a 3, 5 e 10 
anni l’evolversi delle condizioni in-
frastrutturali accresce la fiducia negli 
scenari sui quali le imprese notoria-
mente appoggiano le proprie iniziati-
ve di insediamento nei territori».
3 - Dichiarare le scelte per il territo-
rio e conseguirle con continuità. Vie-
ne definito «indispensabile partire 
dal tema delle scelte e chiediamo che 
la Regione dichiari con responsabi-
lità trasparenza e chiarezza, le scelte 
su cui intende lavorare e su cui sta 
lavorando. Dev’essere chiaro, ai tec-
nici come ai politici, che i tempi e il 
perseguimento degli obiettivi - anche 
se scelti da precedenti manager o po-
litici - non deve assolutamente essere 
motivo di cambiamenti o dilazioni».
4 - I costi del trasporto, rendere at-
trattivo il trasporto su ferro, incenti-
vare la Nuova linea Torino-Lione. La 
rete ferroviaria del nord ovest «non 
essendo ancora adeguata agli standard 
europei di sagoma lunghezza dei mo-
duli e peso assiale di 2000 tonnellate 
ha creato una disparità modale a favo-
re della gomma che non ha preceden-
ti e sono oggi evidenti i conseguenti 
problemi di inquinamento dell’aria e 
acustico oltre che di sicurezza lungo le 
arterie stradali e autostradali». Confin-
dustria Piemonte si dichiara convinta 
Siamo convinti che «oggi esistano le 
condizioni per rendere competitiva 
l’intermodalità. L’adeguamento nor-

mativo e del peso trainabile sono a 
costo zero, mentre per l’adeguamento 
della lunghezza a 750 metri e delle sa-
gome per il Pc80, servono interventi 
infrastrutturali sull’intero corridoio. 
L’obiettivo è di incrementare com-
plessivamente la frequenza dei treni 
su una rete consolidata, si porrebbero 
le condizioni per rispondere alla cre-
scente domanda della grande distribu-
zione organizzata».
5 - Il quadro delle risorse disponibi-
li assegnate alla Regione Piemonte. 
Per il Pnrr la Regione Piemonte ha 
presentato un pacchetto di 2964 in-
terventi del valore complessivo di 
34,617 miliardi di euro; di questi in-
terventi, 349 rientrano nella Missio-
ne 3 (“Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile”) per un valore comples-
sivo di investimenti pari a 7,464 
miliardi di euro articolati in 6,561 
miliardi per progetti di alta velocità 
ferroviaria e strade sicure e 0,9 mi-
liardi per progetti di intermodalità e 
logistica integrata.
6 - Digitalizzazione – Logistica 4.0 
e semplificazione. Più volte richia-
mato nel documento, il tema della 
digitalizzazione «è e sarà sempre di 
più un servizio abilitante necessario 
per potenziare la competitività delle 
infrastrutture e della logistica. Gli in-
terporti stanno lavorando da anni sul 
tema della digitalizzazione, in parti-
colare nei terminal ferroviari. Molti 
degli interporti italiani (e del Nord 
Ovest in particolare) sono oggi soci 
digITAlog Spa (ex Uirnet), il sogget-
to attuatore del Ministero delle In-
frastrutture che dovrà completare la 
Piattaforma logistica nazionale, con 
evidenti benefici per i nodi intermo-
dali e per gli operatori presenti. 
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Riteniamo necessario il completa-
mento della Pln, che possa creare i 
presupposti del dialogo “smart” tra 
le differenti modalità di trasporto e 
i relativi operatori». Una politica di 
semplificazione delle procedure do-
ganali, degli standard autorizzativi 
insieme a una politica per la forma-
zione di nuove figure professionali 
4.0 «non possono mancare nell’a-
genda regionale che punta alla com-
petitività italiana ed europea».
7 - Riconoscere l’Alessandrino come 
retroporto di Genova e, in prospetti-
va, il Cuneese e l’interporto Sito come 
retroporto di savona-Vado Ligure. 
L’Alessandrino, per la sua posizione 
“alle spalle” del porto di Genova, di-
spone «di una naturale vocazione lo-
gistica rispetto agli importanti flussi 
di merci che da e per i porti liguri si 
proiettano verso la pianura. La pre-
senza di operatori d’eccellenza, la vo-
lontà nazionale di far crescere i traf-
fici del sistema portuale ligure (per il 
valore intrinseco che ogni container si 
porta dietro) e in risposta al bisogno 
di rendere più sostenibile il trasporto 
merci, rende necessario connettere 
i porti con le aree dell’alessandrino 
attraverso adeguamenti della politica 
tariffaria per la fase di giacenza nel 
porto». Inoltre «condividendo la mis-
sion e gli obiettivi della Fondazione 
Slala ed essendo la Regione Piemonte 
socia, riteniamo opportuno ribadire le 
necessità infrastrutturali contenute nel 
Programma di interventi redatto dalla 
Fondazione di giugno 2021 anche per 
una analisi delle proposte in seno alla 
programmazione regionale».
8 - Porti liguri e retroporti. collabora-
zione tra piemonte e liguria. Di fronte 
alla consistente programmazione di 

investimenti nei porti italiani, il Pie-
monte, territorio di riferimento, non 
può «non lavorare a fianco alla Regio-
ne Liguria, per cogliere l’opportunità 
di crescita dei traffici e dei servizi. Si 
deve lavorare in sinergia preveden-
do risorse per la retroportualità, per 
le connessioni stradali e ferroviarie 
e digitali adeguate da e per i porti. Il 
Terzo valico ferroviario, opera di rile-
vanza macroregionale e europea uti-
le al decongestionamento e aumento 
di capacità dai porti liguri, insiste in 
gran parte sul Piemonte e simboleggia 
la cooperazione tra le due Regioni».
9 - Incentivare il rinnovo dei par-
chi-veicoli. La strategia green europea 
prevede una riduzione delle emissio-
ni del 55 per cento entro il 2030 per 
raggiungere la neutralità climatica en-
tro il 2050. La transizione energetica 
richiede interventi mirati e strutturati 
nel settore dei trasporti, sia pubblico 
che privato. Le richieste ruotano intor-
no «alla transizione all’interno di ogni 
modalità di trasporto verso tecnologie 
e organizzazioni del trasporto a emis-
sioni basse o nulle; investimenti in 
infrastrutture meno impattanti; predi-
sposizione di corretti incentivi all’uti-
lizzo di carburanti e fonti energetiche 
diverse, così come di infrastrutture e 
spazi congestionati».
10 - Programmare i lavori di ma-
nutenzione della rete stradale e au-
tostradale. Confindustria Piemonte 
evidenzia «l’annosa questione della 
carenza di un’adeguata programma-
zione della manutenzione della rete 
stradale e autostradale (particolare 
attenzione la poniamo a quella ligure, 
emersa drammaticamente nel 2018 
con il crollo del Ponte Morandi) che, 
inevitabilmente, genera impatti sulla 

La mobilità per lo sviluppo
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catena logistica piemontese e, in par-
ticolar modo, sul segmento dell’au-
totrasporto. Sebbene nel triennio 
2018-2020 siano stati riconosciuti ri-
stori delle maggiori spese affrontate 
dagli autotrasportatori, tali compensi 
sono stati ritenuti “oggettivamente 
inferiore ai maggiori oneri sopportati 
dagli autotrasportatori” ancor più nel 
momento in cui gli stessi sono stati 
valutati tassabili dall’Agenzia delle 
Entrate come ricavi di esercizio. Ad 
aggravare ulteriormente la situazione 
vi è il perdurare della cantierizzazio-
ne diffusa su numerosi assi autostra-
dali con una criticità senza preceden-
ti lungo la A6 Torino-Savona che si 
traducono in un allungamento dei 
tempi di percorrenza, aumento dei 
costi e minor sicurezza. Queste dif-
ficoltà hanno agito su un contesto di 
per sé già critico, nel quale le imprese 
di autotrasporto hanno continuato ad 
affrontare interruzioni stradali, divie-
ti e limiti di transito con conseguen-
ti extra costi operativi (aumento dei 
tempi di percorrenza, code e attese, 
limitata capacità di consegne, etc.) e 
modificando la propria operatività ed 
organizzazione produttiva (gestione 
e coordinamento dei ritardi, mag-
giore utilizzo di ore di lavoro con 
conseguente saturazione delle ore 
straordinarie disponibili, difficoltà 
nel garantire servizi di trasporto). Le 
richiesta vanno quindi nella direzio-
ne di una ottimizzazione della qualità 
dei servizi di trasporto ai clienti; la 
minimizzazione dei tempi di conse-
gna della merce; l’efficientamento 
dei flussi veicolari da e per il sistema 
portuale ligure; la massimizzazione 
dei corrispettivi chilometrici e ripe-
titività giornaliera delle consegne».

Lo stato di salute

Qual è lo stato dell’arte delle infra-
strutture piemontesi? Una risposta 
strutturata e articolata è arrivata dal 
primo Rapporto dell’Osservatorio 
territoriale infrastrutture (Oti) che 
monitora oltre cinquanta opere nella 
regione per un valore complessivo 
di circa ventinove miliardi. Dal 13 
maggio 2021 è disponibile il docu-
mento che racconta le infrastrutture 
piemontesi all’interno di un quadro 
globale che consente individuare le 
connessioni tecniche che intercorro-
no fra un’opera e l’altra. 

Si parla di progetti, proposte progettuali, 
cantieri appaltati e cantieri avviati. 

Questo è il raggio d’azione del porta-
le di Oti Piemonte, nato nel 2001 su 
iniziativa di Confindustria Piemonte 
con Unione Industriale e Camera di 
commercio di Torino per monitorare 
lo stato di avanzamento dei progetti 
infrastrutturali strategici. L’Osserva-
torio ha ampliato la rete di partner 
con l’adesione di Regione Piemonte 
e Unioncamere Piemonte, dando al 
progetto un respiro regionale e con 
l’aggiornamento del portale (www.
otipiemonte.it) diventa uno strumen-
to di coordinamento e monitoraggio 
sull’avanzamento delle opere, con 
particolare attenzione al rispetto del-
le tempistiche, segnalando eventuali 
emergenze e criticità nel caso non 
vengano rispettate. 
Il sito raccoglie i dati che riguarda-
no i progetti programmati o in fase 
di realizzazione in Piemonte, indivi-
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lo e sollecitazione. Spesso ci siamo 
resi conto che non sono le risorse a 
mancare, ma un metodo di lavoro, 
le procedure, il senso del tempo che 
passa, il coordinamento tra istitu-
zioni e territorio. Con l’ingresso dei 
nuovi partner, pubblico e privato ora 
collaborano su un settore, quello del-
le infrastrutture, che è strategico per 
lo sviluppo e l’attrattività del territo-
rio. Altra novità importante è l’inclu-
sione nel monitoraggio anche delle 
opere immateriali, indispensabili al 
funzionamento efficiente delle reti e 
dei nodi logistici».
Importanti, per il progetto messo a 
punto, le parole di Marco Gabusi, 
assessore ai Trasporti della Regio-
ne Piemonte: «Abbiamo aderito al 
progetto di monitoraggio delle opere 
realizzato da Confindustria Piemonte 
riconoscendone il valore e il contri-
buto che rappresenta. La sinergia tra 
gli enti coinvolti consentirà uno scre-
ening più puntuale dell’andamento 
delle opere, mettendone in luce avan-
zamenti e criticità. La mappatura ag-
giornata degli interventi consente 
una visione immediata e globale del-
la situazione, utile per impostare ra-
gionamenti di impatto e di sviluppo 
nei territori interessati». 
Piena condivisione arriva da Union-
Camere Piemonte, guidata dall’ales-
sandrino Gian Paolo Coscia: «Ab-
biamo aderito con interesse a Oti 
Piemonte, insieme a Confindustria 
Piemonte e Regione Piemonte, per-
ché il programma rientra appieno 
nelle strategie delle Camere di com-
mercio: monitorare le criticità e rac-
contare lo stato di avanzamento dei 
progetti infrastrutturali ritenuti stra-
tegici per il territorio è un elemento 

duati integrando le priorità espresse 
dai territori e in collaborazione con 
la Regione, con un aggiornamento 
periodico. Sulle otto province sono 
accesi cinquanta focus di attenzione 
tra Corridoi internazionali (Mediter-
raneo e Reno-Alpi), opere ferrovia-
rie e stradali, trafori e valichi, nodi 
logistici, sviluppo della banda ultra 
larga. 

«La mappatura - spiegano i promotori 
- consente di navigare per sistemi 

infrastrutturali, che raggruppano le opere 
afferenti alla stessa rete di connessione, 

oppure per settori. Per ogni progetto 
presente in elenco è stata predisposta 
una scheda informativa che consente 

di valutare i progressi nello stato di 
avanzamento o gli eventuali ritardi. 

L’aggiornamento del portale dun-
que arricchisce e rende più fruibili 
le informazioni raccolte, ispirandosi 
a principi di trasparenza, affidabilità 
e chiarezza «Il Piemonte rappresen-
ta circa l’otto per cento del prodotto 
interno lordo nazionale, è una delle 
regioni industriali più potenti e mul-
tisettoriali in Italia e in Europa e con 
Liguria e Lombardia fa battere il 
cuore manifatturiero del Nord Ovest. 
Le nostre imprese per competere – 
sottolinea Marco Gay, Presidente di 
Confindustria Piemonte – devono 
poter contare su una rete infrastrut-
turale moderna, veloce, con tempi di 
realizzazione certi e servizi logistici 
in grado di supportare processi pro-
duttivi innovativi. Ecco che quindi il 
progetto Oti Piemonte può diventa-
re uno strumento chiave, di control-

La mobilità per lo sviluppo
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imprescindibile per sostenere la no-
stra economia e le nostre imprese. 
Avere reti di trasporto efficienti e co-
noscere i tempi di realizzazione dei 
vari interventi consentirà una pro-
grammazione più efficace della logi-
stica aziendale e della distribuzione 
delle merci piemontesi e, allo stesso 
tempo, consentirà valutazioni traspa-
renti e affidabili anche per il futuro».
Con l’ultimo aggiornamento, Oti 
Piemonte propone «un nuovo modo 
di monitorare e raccontare le opere 
infrastrutturali, per sistemi e settori 
e si pone i seguenti obiettivi: infor-
mare imprese e cittadini sulle tempi-
stiche di avvio e realizzazione delle 
opere nei vari territori evidenziare le 
criticità finanziarie, tecniche e poli-
tiche familiarizzare con gli obiettivi 
2030, regionali ed europei». 
Tra le oltre cinquanta opere sotto 
osservazione, particolare attenzione 
viene posta al rispetto delle priorità 
e certezza di tempi e risorse per il 
corridoio Mediterraneo, la tratta To-
rino - Lione Ten-T, il corridoio Reno 
Alpi Genova - Rotterdam con la trat-
ta Genova - Milano - Novara (Terzo 
valico appenninico), il potenziamen-
to, l’estensione e il completamento 
dell’autostrada Asti-Cuneo, della Pe-
demontana Piemontese (primo lotto 
tra Masserano e Ghemme), dei lavori 
per l’autostrada Torino- Milano, per 
la linea 1 e 2 della Metropolitana di 
Torino, per l’integrazione della pro-
vincia di Alessandria nel sistema lo-
gistico del nord-ovest, nonché come 
retroporto del sistema ligure e centro 
di eccellenza della logistica. «Solo 
così si potranno rafforzare i collega-
menti con le aree più industrializzate 
d’Europa, connettere il Piemonte con 

l’area Orientale - Balcanica e l’Estre-
mo Oriente, incrementare i livelli di 
competitività sui mercati internazio-
nali e ridurre l’impatto ambientale 
dei trasporti, trasferendo significati-
ve quote di traffico merci dalla strada 
alla ferrovia: obiettivo 2030».

In occasione dei vent’anni di 
Oti Piemonte, il sito web è stato 
completamente rivisto nella grafica, 
l’esperienza di navigazione è stata 
migliorata e i contenuti aggiornati. 

Tra le principali novità vi è l’aumen-
to del numero di filtri applicabili per 
la ricerca che consente di avere qua-
dri complessivi della rete della mo-
bilità piemontese in relazioni a più 
temi (sistemi infrastrutturali, settori, 
scadenze, stato avanzamento lavo-
ri e copertura finanziaria). Rispetto 
all’elenco delle opere monitorate c’è 
la massima apertura a integrazioni 
sulla base delle esigenze dei terri-
tori, dello stato avanzamento lavori 
per ciascuna opera e in relazione alle 
scelte che, a livello nazionale, saran-
no adottate con il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Pnrr) e i prossimi 
strumenti di programmazione.
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Reti e dotazioni

Il Piemonte è una regione industria-
le «tra le più potenti e multisettoriali 
in Italia e in Europa» e rappresenta 
«l’otto per cento del prodotto interno 
lordo, il nove per cento dell’export e 
il sette per cento dell’import italia-
no». Piemonte, Lombardia e Liguria 
costituiscono il cuore manifatturiero 
del Nord Ovest e rappresentano il 
32,2 per cento del prodotto interno 
lordo nazionale, il quaranta per cento 
dell’export e il cinquanta per cento 
dell’import italiano. L’Osservatorio 
territoriale infrastrutture aiuta a con-
testualizzare anche economicamente 
le infrastrutture piemontesi, fornen-
do una serie di dati aggiornati. 

si caratterizza per un tasso di moto-
rizzazione elevato pari a 889,4 vei-
coli ogni 1000 abitanti, superiore al 
tasso medio della macro ripartizione 
pari a 848,8. La rete ferroviaria re-
gionale ha una lunghezza comples-
siva dei binari di 2.656 chilometri. 
Gli indicatori della dotazione ferro-
viaria mostrano che la disponibilità 
di linee fondamentali, elettrificate e 
a doppio binario è in linea con quel-
la media del Nord Ovest se si prende 
a riferimento il territorio, superiore, 
invece, rispetto alla popolazione. In 
Piemonte si estende la metà della rete 
alta velocità della macro- ripartizio-
ne di appartenenza, 226 chilometri. 
Di questa rete, 109 chilometri sono 
attrezzati con il sistema Etms per 
garantire l’interoperabilità sulle reti 
alta velocità / alta capacità».
Capitolo dotazione di piattaforme 
logistiche intermodali. «Il Piemonte 
è dotato di tre grandi aree logisti-
che. L’interporto Sito di Torino sor-
ge nel comprensorio di Orbassano, 
in una delle aree più popolate e in-
dustrializzate della regione. L’inter-
porto - spiega sempre una relazione 
dell’Oti - si trova sulla direttrice del 
corridoio Mediterraneo e il raccordo 
con la linea Torino – Lione lo ren-
derà un terminal passante per le mer-
ci che, attraverso le Alpi, sono desti-
nate all’Europa nord occidentale. La 
struttura fornisce servizi a imprese di 
trasporto e logistica e, grazie alla sua 
posizione rispetto a Torino, si presta 
a funzioni di City logistics. Il Cim di 
Novara si posiziona all’incrocio tra i 
corridoi Reno - Alpi e Mediterraneo 
e, a oggi, è l’infrastruttura a servi-
zio della logistica più importante del 
Piemonte e del Nord Ovest. L’inter-

«Dal punto di vista della dotazione 
infrastrutturale - si legge su un rapporto 
- le comunicazioni stradali del Piemonte 

sono garantite da una rete di 14.159 
chilometri di strade di diverso livello. 

I principali indicatori della dotazio-
ne infrastrutturale, che riportano la 
disponibilità di strade rispetto alla 
superficie e alla popolazione, evi-
denziano una regione con una buona 
dotazione complessiva se paragonata 
agli indicatori medi del Nord Ovest; 
se si prende a riferimento la popola-
zione (chilometri per centomila abi-
tanti), gli indicatori presentano va-
lori decisamente più elevati rispetto 
alla macroarea; meno performante, 
invece, se rapportata alla superficie 
territoriale. Gli indicatori migliori 
sono quelli delle strade regionali e 
provinciali (altre strade). La regione 

La mobilità per lo sviluppo
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porto si trova in prossimità dell’usci-
ta Novara Est della A4. Il terminal 
intermodale di Cim gestisce i traffici 
diretti al nord Europa ed è il secondo 
in Italia per numero di treni gestiti. Il 
polo logistico alessandrino si estende 
nella parte meridionale della regione 
e rappresenta il retroporto naturale 
dei porti liguri. 
In quest’area sono attivi diversi in-
sediamenti logistici, tra cui: l’Inter-
porto di Rivalta Scrivia che è diret-
tamente collegato, attraverso una 
bretella, al terminal Rail Hub Eu-
rope, sulla linea Tortona – Novi Li-
gure; l’Interporto di Arquata Scrivia 
localizzato sulla A7 e in prossimità 
della linea ferroviaria per Genova; il 
polo logistico di Pozzolo Formigaro, 
inaugurato nel 2017, che è localizza-
to sulle principali direttrici che colle-
gano Piemonte, Liguria e Lombardia, 
in prossimità dell’A7, e offre servizi 
a supporto della grande distribuzione 
organizzata».

I problemi aperti

Il report dell’Osservatorio traccia 
poi un quadro aggiornato di opere 
e stati di avanzamento. «Le proble-
matiche riscontrate negli anni pre-
cedenti sul fronte del potenziamento 
infrastrutturale del Piemonte non 
hanno visto nel 2020 grandi segnali 
di cambiamento. 

Anzi, come era immaginabile, 
la pandemia ha rallentato l’avanzamento 
di diverse opere in corso e in 
progettazione, e nel 2020 oltre la metà 
delle opere monitorate 
risultano in ritardo. 

In particolare, analizzando i sistemi 
infrastrutturali del Piemonte, si de-
linea un quadro assai variegato che 
di seguito sintetizziamo. Per quanto 
riguarda i grandi corridoi europei - 
precisa il report - si segnala l’avan-
zamento dei lavori sul Corridoio Me-
diterraneo (Torino- Lione) e l’avvio 
verso la conclusione dei lavori per 
il Corridoio Reno- Alpi (Terzo Va-
lico). Per quanto riguarda il sistema 
aeroportuale si segnalano avanza-
menti rilevanti dei cantieri solo per 
la realizzazione del collegamento del 
Passante Ferroviario torinese con la 
linea ferroviaria Torino-Ceres la cui 
conclusione è prevista per la fine del 
2022 (a cui faranno seguito le fasi di 
collaudo e di messa in esercizio delle 
opere realizzate che presumibilmente 
interesseranno almeno tutto il 2023). 
Sul fronte dei nodi logistici, nel 2020 
si sono avviate le procedure per 
l’ammodernamento e adeguamento 
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degli interporti di Sito - Torino e Cim 
-Novara ed è stato avviato il progetto 
preliminare per lo scalo ferroviario 
di Alessandria. Per l’interporto Sito, 
nel febbraio 2021 è stata firmata una 
convenzione tra la società che gesti-
sce la struttura e il Ministero dei tra-
sporti per la realizzazione di un pac-
chetto di lavori del valore di oltre tre 
milioni di euro. 

rio, con il completamento del nuo-
vo tunnel e la riapertura al traffico a 
fine 2023 (entro fine 2025 dovrebbe 
invece essere concluso l’ammoder-
namento del vecchio traforo). Con 
riferimento al sistema pedemonta-
no, la Pedemontana piemontese non 
ha visto avanzamenti nel corso del 
2020 per problemi procedurali (au-
torizzazioni ministeriali), mentre per 
l’autostrada Asti-Cuneo, opera attesa 
da oltre un trentennio, è stato avviato 
l’iter procedurale per l’apertura del 
cantiere dell’ultimo tratto Cherasco- 
Alba. Nel maggio 2021 si è riunito 
il Comitato di Supporto ai lavori, 
coordinato dalla Regione Piemonte, 
che ha l’obiettivo di approfondire le 
tematiche legate ai cantieri, al crono-
programma dei lavori, all’informa-
zione corretta della cantierizzazione, 
alle opere di accompagnamento che 
si dovranno realizzare».
L’Osservatorio si occupa poi del-
la viabilità dei nodi urbani, dove la 
situazione «è estremamente varia». 
A Torino «si sono registrati pas-
si in avanti sul completamento del 
passante ferroviario, è stata aperta, 
nell’aprile 2021, la tratta Lingotto- 
Bengasi della linea metropolitana 1 
ed è incorso la progettazione della 
linea 2. Per quanto riguarda i proget-
ti di viabilità tangenziali, si registra 
un avanzamento per le tangenziali 
di Novara e Fossano; fermi al palo, 
invece, i lavori per la realizzazione 
della tangenziale est di Torino e della 
tangenziale di Cuneo».
Rispetto al sistema ferroviario il 
rapporto usa parole molto chiare e 
dirette: «Risulta particolarmente evi-
dente che a causa della mancanza dei 
dovuti ammodernamenti» sia sulla 

Per quanto riguarda le opere afferenti 
al sistema dei valichi alpini, il quadro è 
abbastanza variegato e comprende una 
moltitudine di infrastrutture con stati di 
avanzamento lavori molto diversificati: 

vi sono ricomprese opere ancora 
alla fase di proposta (come il po-
tenziamento della stazione di Iselle 
nel Verbano Cusio Ossola e la riat-
tivazione del servizio ferroviario 
Santhià- Arona) e altre, invece, già 
concluse, come il Colle della Mad-
dalena, per il quale Oti Piemonte 
monitora la realizzazione del piano 
dei lavori per la gestione del rischio 
valanghivo. Si segnala che a ottobre 
2020 il maltempo ha provocato il 
crollo del tratto di strada che si trova 
all’uscita del traforo del Tenda - lato 
Francia e causato l’allagamento del 
tunnel. Nel maggio 2021 durante la 
Conferenza Intergovernativa Italia- 
Francia è stato scelto il nuovo pro-
getto di ricostruzione (due sono state 
le proposte presentate da Anas) che 
prevede l’arretramento dell’uscita 
del vecchio tunnel, in modo da far 
confluire le due strade in un viadotto 
sopra il Rio della Cà. Si prevede una 
spesa superiore di settanta milioni 
di euro rispetto al progetto origina-

La mobilità per lo sviluppo
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linea Biella - Novara, sia sulla linea 
Biella- Santhià, il territorio biellese 
si trova «in una situazione di forte 
criticità che la rende di fatto l’unica 
provincia piemontese a non avere 
collegamenti diretti verso le aree me-
tropolitane di Torino e Milano». 
Per quanto riguarda, infine, la posa 
della banda ultralarga nel 2020 «si 
sono registrati ritardi e le criticità 
del digital divide che separano i ter-
ritori montani da quelli urbani sono 
stati ancora più evidenti, soprattutto 
con la didattica a distanza e il lavo-
ro agile. Sarà, quindi, indispensabile 
accelerare i lavori di posa quantome-
no per la rete Nga (Next Generation 
Access) con velocità di connessio-
ne in download di almeno 30 mbi-
t/s la cui ultimazione è prevista nel 
2021 (il report è stato diffuso a metà 
dell’anno, nda)».

Le opere monitorate

Le opere monitorate da Oti Piemon-
te sono state scelte «in base alla loro 
rilevanza strategica nel contesto eu-
ropeo, nazionale e naturalmente re-
gionale» e sono «state condivise tra i 
partner di progetto e con le Confindu-
strie territoriali, che hanno espresso 
le ‘urgenze’ per ciascun territorio». 

L’elenco sarà «costantemente aggiornato 
anche in relazione alle scelte che, a 
livello nazionale, verranno adottate con 
il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e i prossimi strumenti di programmazione 
(Fsc, contratti di programma)». 

Nel 2020 sono state complessiva-
mente monitorate cinquanta opere. 
Ecco il quadro emerso.

Opere prioritarie per la Regione 
Piemonte: asse ferroviario Torino- 
Lione; ferrovia Alta Capacità Geno-
va - Milano - Novara (Terzo valico 
appenninico); autostrada Asti - Cu-
neo; Pedemontana piemontese (A4 
Santhià- Biella- Gattinara A26 Ro-
magnano- Ghemme); banda ultra lar-
ga: connessione prioritaria alle aree 
industriali.

Opere per la provincia di Alessan-
dria: ferrovia Torino - Alessandria - 
Tortona: adeguamento; polo logisti-
co alessandrino; stazione ferroviaria 
di Rivalta Scrivia; uscite autostradali 
dedicate al traffico pesante lungo la 
A7; autostrada Predosa - Carcare - 
Albenga.
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Opere per la provincia di Asti: Auto-
strada Asti - Cuneo.

Opere per la provincia di Biella: 
ferrovia Biella - Novara: riqualifi-
cazione; ferrovia Biella - Santhià: 
ammodernamento; ferrovia Biella - 
Brianco: interconnessione con l’alta 
velocità; Pedemontana piemontese 
(A4 Santhià - Biella - Gattinara A26 
Romagnano - Ghemme).

Opere per la provincia di Cuneo: 
Colle della Maddalena: gestione del 
rischio valanghe; autostrada Asti - 
Cuneo: ferrovia Fossano - Cuneo: 
raddoppio della linea; ferrovia To-
rino - Fossano - Mondovì - Savona: 
adeguamenti per la logistica; polo 
logistico cuneese; tangenziale di Cu-
neo; tangenziale di Fossano; traforo 
Armo - Cantarana; traforo del Tenda; 
variante di Demonte.

Opere per la provincia di Novara; 
ferrovia Biella - Novara: riqualifi-
cazione; ferrovia Novara - Malpen-
sa - Seregno: variante di Galliate; 
interporto di Novara Cim: poten-
ziamento; ferrovia Torino - Fossano 
- Mondovì - Savona: adeguamenti 
per la logistica; nodo ferroviario di 
Novara; tangenziale di Romagnano; 
superstrada 33 del Sempione; super-
strada Novara - Vercelli; tangenziale 
di Novara: completamento; ferrovia 
Vignale - Oleggio - Arona: raddop-
pio; ferrovia Santhià - Arona: riatti-
vazione del servizio e potenziamen-
to; nuovo ponte sul Ticino Vigevano 
- Abbiategrasso.

Opere per la provincia di Torino; 
autostrada A5 Torino - Aosta: mes-

sa in sicurezza di un’area soggetta a 
frana a Quincinetto; autostrada Tori-
no - Milano A4: ammodernamento e 
adeguamento; autostrada Ferroviaria 
Alpina Afa: potenziamento; Chi-
vasso: interconnessione con l’alta 
velocità; ferrovia Torino - Chivasso 
- Ivrea- Aosta: adeguamento e mi-
glioramento; ferrovia Torino - Fossa-
no - Mondovì - Savona: adeguamenti 
per la logistica; ferrovia Torino - Pi-
nerolo: raddoppio; ferrovia Torino 
- Alessandria - Tortona: adeguamen-
to; metropolitana di Torino – Linea 
1: completamento; metropolitana di 
Torino – Linea 2; nodo idraulico di 
Ivrea: adeguamento e ricostruzione 
del Ponte Ribes; nuovo collegamento 
ferroviario Torino - Ceres (Aeropor-
to di Caselle); passante ferroviario di 
Torino: completamento; tangenziale 
di Torino (Satt): ammodernamento e 
adeguamento; tangenziale est di To-
rino; traforo di sicurezza del Frejus; 
interporto di Torino Sito: potenzia-
mento; strada statae 27 del Gran San 
Bernardo: completamento.

Opere per la provincia del Verbano 
Cusio Ossola; stazione ferroviaria di 
Iselle: potenziamento imbarco auto-
treni; strada statale del lago Maggio-
re e galleria di Verbania e di Canne-
ro; superstrada 33 del Sempione.

Opere per la provincia del Vercelli: 
ferrovia Biella - Novara: riqualifica-
zione; ferrovia Biella - Santhià: am-
modernamento; superstrada Novara 
- Vercelli; ferrovia Santhià - Arona: 
riattivazione del servizio e potenzia-
mento.

La mobilità per lo sviluppo
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Obiettivi sui ‘Corridoi’

Tutto inizia nel 2001 con la costitu-
zione di Oti Nord Ovest su iniziativa 
di Assolombarda, Confindustria Ge-
nova e Unione Industriale di Torino. 
Nel 2021 l’Osservatorio ha ampliato 
la rete di partner confindustriali con 
l’adesione di Confindustria Emilia- 
Romagna, Confindustria Friuli Ve-
nezia Giulia, Confindustria Liguria, 
Confindustria Lombardia, Confindu-
stria Piemonte, Confindustria Trento, 
Assoimprenditori Alto Adige e Con-
findustria Veneto. Le sette Regioni 
rappresentano ventisette milioni di 
abitanti e 2,2 milioni imprese (pari 
al 42 per cento del totale nazionale) 
che generano il 56 per cento del pro-
dotto interno lordo e il 70,4 per cento 
dell’export italiano. 
In questa ottica, assumono una par-
ticolare importanza, dal punto di vi-
sta del monitoraggio delle opere, gli 
obiettivi accesi sui sistemi che com-
pongono il mosaico infrastrutturale 
del nord Italia: Corridoio “Mediter-
raneo”; Corridoio “Reno-Alpi”; Cor-
ridoio “BalticoAdriatico”; Corridoio 
“Scandinavo-Mediterraneo”; Cor-
ridoio “Tirreno-Brennero”; Sistema 
dei valichi alpini; Sistema portuale; 
Sistema aeroportuale; Sistema Pede-
montano; Nodi metropolitani di Mi-
lano, Torino, Genova, Venezia, Bolo-
gna; Sistema degli interporti merci. 
Sono circa una settantina le opere e 
i progetti prioritari monitorati e che 
ricadono all’interno di uno o più dei 
sistemi infrastrutturali identificati.
Ecco la fotografia scattata dall’Os-
servatorio. «Il Corridoio Mediter-

raneo - si legge - è andato avanti 
per la gran parte delle opere che lo 
compongono, sia per quanto riguar-
da quelle ferroviarie che per quelle 
stradali. Nello specifico, le tratte fer-
roviarie Torino-Lione, Brescia-Vero-
na, Verona-Vicenza, Venezia-Trieste 
non hanno subito rallentamenti sia 
per le opere in corso che per quelle in 
fase di progettazione. 

Permangono criticità tecniche per quanto 
riguarda la risoluzione del nodo di 
Brescia e finanziarie per quanto riguarda 
la tratta Vicenza-Padova. 

L’asse stradale ha visto proseguire i 
cantieri sul Traforo di sicurezza del 
Frejus, A4 Torino-Milano e, anche se 
con qualche ritardo, A4 Quarto d’Al-
tino-Villesse. Diversa la situazione 
per il Corridoio Reno-Alpi, dove con 
diversi ritardi sono proseguiti i lavori 
per il Terzo Valico dei Giovi, mentre 
rimangono ancora sulla carta i poten-
ziamenti ferroviari verso Milano/No-
vara da un lato e verso le linee per il 
Gottardo e il Loetschberg dall’altro. 
In particolare, le scelte di sviluppo 
infrastrutturale per questi assi preve-
dono nel breve e medio termine ade-
guamenti tecnologici, di sagoma e di 
modulo sulle linee esistenti (si pensi 
alla velocizzazione della Milano-Ge-
nova e agli upgrading sulle Mila-
no-Chiasso, Domodossola Novara, 
Luino-Gallarate e Luino-Novara). 
Il Corridoio Baltico-Adriatico se da 
un lato ha visto il completamento dei 
lavori sulla linea ferroviaria Adria-
tica tra Bologna e Rimini, dall’altro 
ha vissuto un sostanziale stallo per 
quanto riguarda i potenziamenti au-
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tostradali lungo la A13, la A14 e la 
Tangenziale di Bologna, dove hanno 
pesato le incertezze dovute al rappor-
to tra lo Stato e la concessionaria au-
tostradale Aspi».

Per l’autostrada Asti - Cuneo, opera 
attesa da oltre un trentennio, a fine 
2020 «sono stati avviati i cantieri per 
la realizzazione dell’ultimo tratto, da 
Cherasco a Alba, che consentirà il 
completamento dell’opera».
Il sistema portuale «presenta una si-
tuazione diversificata: avanzamenti 
importanti si sono riscontrati rispet-
to alle attività programmate per i 
potenziamenti dei porti di Genova, 
Savona, La Spezia, Venezia, Trieste, 
mentre lo stesso non si può dire per 
quanto riguarda il porto di Ravenna».
Per quanto riguarda il sistema aero-
portuale «si segnalano gli avanza-
menti dei cantieri per i collegamenti 
infrastrutturali agli aeroporti di Mila-
no Linate (linea metropolitana 4) e To-
rino Caselle (ferrovia Torino-Ceres) e 
per il rinnovamento delle aerostazioni 
di Genova, Venezia e Bologna. Per 
contro, le opere di accessibilità a Mal-
pensa, ad eccezione del collegamento 
ferroviario tra il terminal 2 e Gallarate 
che ha visto la pubblicazione del ban-
do di gara, sono rimaste ferme al palo 
(strade Magenta - Vigevano, Vanza-
ghello - Samarate, Rho - Gallarate e 
ferrovie Rho - Gallarate e Novara - 
Malpensa)».
Il sistema degli interporti «non ha 
avuto rilevanti avanzamenti nel cor-
so del 2020 e le attività sono anco-
ra ferme allo stato di progettazione 
(polo logistico alessandrino, Sito To-
rino e Interporto di Verona), oppure 
di precantierizzazione (Milano Smi-
stamento e Cim Novara)».

Anche per il Corridoio Scandinavo-
Mediterraneo «sono proseguite 

senza intoppi le attività per la parte 
ferroviaria (tunnel del Brennero e linea 
Fortezza-Verona), mentre sono rimasti 

sostanzialmente al palo gli interventi 
di potenziamento autostradale sulla 

A22 e, anche se in misura minore, sulla 
Campogalliano-Sassuolo. 

Il Corridoio Plurimodale Tirre-
no-Brennero, se si esclude il raccor-
do autostradale tra l’A15 della Cisa e 
la A22 del Brennero che ha visto pro-
seguire i cantieri, è rimasto in stallo 
sia per quanto riguarda l’autostrada 
regionale Cispadana, sia per quanto 
riguarda il potenziamento ferrovia-
rio Pontremolese. Allo stesso modo 
il sistema dei valichi alpini, se da 
una parte ha visto l’apertura da parte 
della Confederazione Elvetica della 
galleria di base del Monte Ceneri, 
completando così il progetto Alp-
transit Gottardo, per contro è rimasto 
fermo per quanto riguarda il raddop-
pio ferroviario del Ponente Ligure e 
ha subito una battuta d’arresto per il 
nuovo tunnel stradale del Colle Ten-
da. Anche il sistema pedemontano, 
comprendente le tre pedemontane 
piemontese, lombarda e veneta, se le 
prime due non hanno avuto rilevan-
ti avanzamenti nel corso del 2020, 
la pedemontana veneta, invece, è in 
corso di realizzazione».

La mobilità per lo sviluppo

Nuovo libro SLALA.indd   58Nuovo libro SLALA.indd   58 12/11/21   19:1412/11/21   19:14



La logistica del terzo millennio nel Basso Piemonte

Enrico Sozzetti

59

Il bilancio dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar 
Ligure Occidentale

La sintesi di un anno di attività per 
tracciare un quadro, forzatamente ge-
nerale, del sistema dei porti liguri. I 
rapporti mensili (consultabili sul sito 
https://www.portsofgenoa.com/it/ da 
cui è stata tratta la documentazione) 
dell’Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Ligure Occidentale permettono 
di definire i contorni di un lavoro che 
è tornato a crescere dopo il pesante 
impatto con le conseguenza della 
pandemia e che rappresenta il natu-
rale contraltare del basso Piemonte. 
Ognuno non può fare a meno dell’al-
tro se si vuole perseguire un solo 
obiettivo di crescita e sviluppo. Ecco 
perché dedicare un capitolo a Geno-
va e Savona.
Il porto di Genova è storicamente 
uno dei principali scali del Mediter-
raneo, crocevia di traffici sino dall’e-
poca romana. «Fortemente ampliato 
durante i periodi di splendore delle 
repubbliche Marinare e del Siglo de 

Oro, si è trasformato profondamen-
te alla fine dell’ottocento, divenendo 
elemento fondamentale per lo svilup-
po industriale del Nord Italia. Oggi 
- si legge sul sito dell’Autorità - il 
porto mantiene la sua anima versa-
tile, grazie a terminal attrezzati per 
accogliere ogni tipo di traffico: con-
tenitori, merci varie, prodotti deperi-
bili, metalli, forestali, rinfuse solide 
e liquide, prodotti petroliferi e pas-
seggeri, affiancati da una industria 
portuale in grado di offrire servizi 
complementari altamente specializ-
zati: costruzione e riparazioni navali, 
tecnologia e informatica.

Il 2021 dei porti di Genova 
e Savona

Il porto di Pra’ è la componente più 
moderna del porto di Genova, progettata 
negli anni Settanta e completata nei 
primi anni ‘90 quando ha iniziato a 
operare il terminal contenitori, divenuto 
rapidamente il primo gateway italiano.

Il traffico ha raggiunto per la prima 
volta il milione di contenitori nel 
2007 ed oggi supera 1,6 milioni.
I forti investimenti in innovazione 
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tecnologica e il potenziamento degli 
impianti ferroviari consentono al ter-
minal di allargare il proprio raggio di 
penetrazione fino alla Svizzera, rag-
giunta da tre treni alla settimana».
Dopo la fusione delle autorità por-
tuali, sotto quella del Mar Ligure 
Occidentale opera anche il porto di 
Savona. Alla fine degli anni Novanta 
del secolo scorso lo scalo «ha cono-
sciuto una grande trasformazione: le 
banchine più antiche e vicine al cuo-
re della città sono state riconvertite 
ad attività turistiche, mentre le atti-
vità mercantili sono state concentra-
te nella parte dello scalo più lontana 
dalla città, dove i fondali profondi 
consentono l’attracco delle navi più 
grandi. Il porto di Savona oggi è una 
delle capitali europee delle crociere, 
un nodo centrale delle autostrade del 
mare nel Mediterraneo e un impor-
tante punto di approvvigionamento 
di materie prime per le industrie del 
Nord Ovest».
A poca distanza opera il porto di 
Vado Ligure, il più occidentale fra i 
quattro bacini del sistema. Lo scalo 
«è specializzato nel settore della frut-
ta, di cui costituisce il più importante 
punto di sbarco nel Mediterraneo. I 
traghetti offrono collegamenti rego-
lari verso la Corsica, mentre nella 
rada si trovano impianti per lo sbarco 
di prodotti petroliferi, destinati alle 
industrie costiere ed alle raffinerie 
dell’entroterra».
A dicembre 2019 è stato inaugura-
to Vado Gateway, il nuovo terminal 
container all’avanguardia per tecno-
logia nel Mediterraneo, in grado di 
ospitare le portacontainer di grande 
dimensione.

La mappa dei traffici

L’ultimo report disponibile quando 
il volume viene chiuso in tipografia 
è quello di agosto. Un mese in cui 
l’economia mondiale ha mostrato 
segnali di rallentamento, condizio-
nato principalmente dall’andamento 
del settore industriale. «In Cina - 
spiega il comunicato messo a punto 
dall’Autorità portuale - quest’ultimo 
ha fatto registrare una crescita del 5,3 
per cento, (contro il +6,4 per cento di 
luglio) a causa del persistente effetto 
della variante delta che sta provocan-
do epidemie isolate e costringendo 
allo stop alcune realtà produttive. 
Negli Stati Uniti, nonostante l’econo-
mia sia in crescita, il Manufacturing 
Purchasing Managers’ Index (Pmi, 
l’Indice composito degli acquisti dei 
manager) ha mostrato una moderata 
contrazione, la più forte degli ultimi 
quattro mesi (61,2 a fronte di 63,4 del 
mese di luglio). Anche l’economia 
dell’area euro ha continuato a cre-
scere, ma ha subìto un rallentamen-
to dovuto in gran parte agli ostacoli 
della catena di approvvigionamen-
to (il Pmi è sceso da 62,8 di luglio 
a 61,5). Nel contesto sopra deline-
ato, il commercio globale è in fase 
di ripresa, trainato prevalentemente 
dalle esportazioni di prodotti finiti 
dalle economie dell’Asia orientale e 
dalle importazioni di materie prime 
sempre verso i principali paesi asia-
tici. Secondo i dati forniti da Euler 
Hermes, l’andamento del commercio 
globale dovrebbe mantenersi su va-
lori positivi fino alla fine del 2021, 
con una crescita dei volumi fino al 
7,7 per cento (contro il - 8,0 per cen-

Il 2021 dei porti di Genova e Savona
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to del 2020) e un tasso di crescita in 
termini di valore del 15,9 per cento 
(-9,9 per cento nel 2020)». Il traffi-
co commerciale nei porti del siste-
ma del Mar Ligure Occidentale nel 
mese di agosto ha fatto registrare una 
movimentazione complessiva pari 
a 5.366.270 tonnellate, pari a +13,6 
per cento rispetto allo stesso mese 
del 2020 e +4,8 per cento rispetto al 
2019: un buon risultato nella varia-
zione cumulata che registra un +12,5 
per cento rispetto al 2020. Il traffico 
convenzionale si attesta a 1.249.124 
tonnellate (rispettivamente +13,6 per 
cento e +8,3 per cento rispetto ad 
agosto 2020 e 2019). I traffici di olii 
minerali si mantengono stabili rispet-
to allo stesso periodo dell’anno pre-
cedente (+0,5 per cento), ma risulta-
no in calo rispetto al 2019 (- 21,4 per 
cento), le rinfuse solide segnano un 
ottimo risultato (+91 per cento e +99 
per cento rispetto allo stesso mese del 
2020 e del 2019), così come i prodot-
ti chimici (rispettivamente +13,1 per 
cento e +46 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 2020 e del 2019). 
Gli olii vegetali e il vino registrano 
performance positive se confrontate 
con il mese di agosto 2020 (+231,7 
per cento), ma lontane dai volumi 
del 2019 (-19,3 per cento). Il com-
parto dei passeggeri rileva 700.281 
passeggeri, mostrando una crescita 
in termini percentuali rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno del 47 
per cento (-23 per cento rispetto ad 
agosto 2019) indice di una graduale 
ripresa del settore. Traffico contai-
nerizzato Nel comparto della merce 
containerizzata il mese di agosto ha 
fatto registrare una performance de-
cisamente positiva a livello di siste-

ma: sono stati, infatti, movimentati 
248.359 teu, in crescita sia rispetto 
al 2020 (+19,1 per cento) sia al 2019 
(+21,3 per cento). Dal punto di vista 
dell’impatto degli scali del sistema 
sul tessuto economico e produttivo 
di riferimento il volume di container 
pieni con origine o destinazione nei 
porti di Genova e Savona è cresciuto 
nel mese di agosto del 12,6 per cento 
rispetto al 2020 e del 24,9 per cento 
rispetto al 2019, chiudendo a 156.310 
teu. «Tale risultato - spiega sempre 
la nota - deriva dalla combinazione 
degli effetti prodotti dalla ripresa dei 
volumi, da un lato, e dal prolungarsi 
di numerose inefficienze operative 
che da circa un anno determinano 
ritardi e congestioni nei principali 
porti a livello globale e che sono sta-
te aggravate anche dalla temporanea 
chiusura nei mesi precedenti delle at-
tività di alcuni fra i porti principali 
in Cina, tra cui Shanghai e Yantian a 
causa del verificarsi di alcuni casi di 
contagi fra gli operatori degli scali. 

Tale situazione operativa, che investe 
in maniera diffusa l’intera filiera 
logistica, ha determinato e continua a 
determinare svariati ritardi alla partenza 
e, conseguentemente, all’arrivo. 

Nel mese di agosto si è perciò re-
gistrato un livello di importazioni 
estremamente alto per il periodo: 
71.012 teu pieni allo sbarco, di cui 
circa 40.000 provenienti dall’Estre-
mo Oriente. Si tratta, quindi, di una 
crescita del 60,7 per cento rispetto al 
2019 e del 39,3 per cento rispetto al 
2020». Parallelamente, sul versante 
delle esportazioni, il mese tradizio-
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nalmente caratterizzato da bassi vo-
lumi in corrispondenza della sospen-
sione di molte attività produttive, 
ha invece beneficiato dello smalti-
mento di quantitativi di traffico che 
non avevano trovato spazio nelle 
settimane precedenti, a causa del-
la persistente mancanza di capacità 
disponibile sul mercato: gli imbar-
chi di container pieni, pur diminuiti 
del 3,0 per cento rispetto allo stesso 
mese del 2020, che aveva rappre-
sentato un momento di ripresa dopo 
la prolungata chiusura delle attività 
produttive, sono cresciuti del 5,4 per 
cento rispetto al 2019, per un totale 
di 85.298 teu. Agosto ha contribui-
to «in maniera positiva» al risultato 
progressivo del 2021 che si attesta a 
1.926.070 teu, «in crescita del 18,7 
per cento rispetto al 2020 e del 6,1 
per cento rispetto al 2019. La cresci-
ta delle importazioni, più sostenuta 
rispetto alle esportazioni, ha deter-
minato un minor approvvigionamen-
to di container vuoti (-10,5 per cento 
ad agosto rispetto allo stesso mese 
del 2019 e del 6,0 per cento rispetto 
al 2020) e il restringersi della forbi-
ce fra imbarchi e sbarchi di contai-
ner pieni gateway. Il peso dei primi 
si attesta al 54,6 per cento».

10 milioni di tonnellate movimenta-
te, pari ad un incremento del 19,7 per 
cento rispetto allo stesso periodo del 
2020 e sui livelli appena inferiori a 
quelli registrati nel 2019 (-1,6 per cen-
to)». Questo risultato «sembra confer-
mare - è la valutazione dell’Autorità 
- i positivi segnali di ripresa mostrati 
fin dall’ultimo trimestre dell’anno e, 
almeno in questa fase, non si registra-
no particolari differenze di andamen-
to tra i diversi scali del sistema. Come 
spesso accade in un settore così etero-
geneo, anche in questo mese, si regi-
strano risultati diversificati all’interno 
dei singoli comparti che compongono 
il segmento delle merci convenziona-
li. Il traffico rotabile ha registrato per-
formance positive in tutti gli scali del 
sistema. Il porto di Genova ha chiuso 
il mese di agosto con un incremento 
dell’8,7 per cento rispetto allo stesso 
mese del 2020, ed un risultato cumu-
lato nei primi 8 mesi pari a quasi 6,0 
milioni di tonnellate movimentate 
(+16 per cento). Per quanto concerne 
i risultati registrati negli scali di Sa-
vona e Vado Ligure, il mese mostra 
una crescita positiva rispetto a quanto 
registrato nel 2020 (+19,7 per cento) 
ed una performance relativa ai primi 8 
mesi pari a quasi 2,8 milioni di tonnel-
late (+25,3 per cento). Nel complesso 
il traffico rotabile del sistema sembra 
essere tornato sui livelli pre pandemia 
registrando, rispetto al 2019, dei nu-
meri sostanzialmente in linea sia nello 
scalo di Genova (+2,6 per cento) che 
in quello di Savona-Vado Ligure (-2,5 
per cento)».

Traffici specializzati. L’andamento 
mostra risultati differenti tra i vari 
terminal del sistema. Ad esempio, i 

Per fornire un quadro dettagliato di 
quanto muove il sistema portuale, 

completiamo la scheda del mese di agosto 
con le singole attività.

Merce convenzionale e rotabile. La 
merce convenzionale, «che include il 
traffico rotabile e quello specializza-
to», mantiene la tendenza registrata a 
fine luglio e chiude i primi 8 mesi a 

Il 2021 dei porti di Genova e Savona
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prodotti metallici e siderurgici mo-
vimentati nel porto di Genova, dopo 
la consistente crescita registrata nel 
corso del mese di luglio, hanno man-
tenuto un trend positivo che ha vi-
sto una chiusura ad agosto a 15.192 
tonnellate, un aumento del 29,8 per 
cento rispetto allo stesso mese dello 
scorso anno. «Sempre relativamente 
alle performance dello scalo di Ge-
nova, un risultato simile a quello dei 
prodotti metallici - prosegue l’analisi 
- è stato registrato da quelli forestali, 
che hanno mostrato un incremento 
del 9,7 per cento rispetto allo stesso 
mese del 2020. Le forti oscillazioni 
registrate mensilmente per queste ul-
time merceologie sono in parte im-
putabili a caratteristiche intrinseche 
dei mercati di riferimento. In partico-
lare, questi traffici sono caratterizzati 
da volumi complessivi contenuti, un 
numero ridotto di toccate nave e lotti 
di carico molto concentrati». I pro-
dotti forestali mostrano un aumento 
del 15,8 per cento rispetto ai primi 8 
mesi del 2020, mentre i prodotti me-
tallici si attestano poco sopra le 203 
mila tonnellate (+28,7 per cento). In 
un confronto con i risultati del 2019, 
i prodotti forestali mostrano un in-
cremento del 73,7 per cento (dovuto 
prevalentemente alle limitazioni di 
utilizzo del magazzino di terminal 
Forest nel corso del 2019), mentre i 
prodotti metallici registrano un calo 
del 35,4 per cento rispetto alle oltre 
314 mila tonnellate registrate nel 
periodo gennaio-agosto del 2019. 
Per quanto riguarda gli scali di Sa-
vona e Vado Ligure, anche ad agosto 
è continuata «la buona performance 
degli acciai (+592,1 per cento) e un 
risultato della frutta in buona cresci-

ta rispetto ad agosto del 2020 (+13,6 
per cento).Il dato di crescita registra-
to dagli acciai, non è dovuto a una 
performance straordinaria registrata 
nel corso di agosto 2021, ma pre-
valentemente a un confronto con lo 
stesso mese del 2020 in cui la movi-
mentazione era a minima a causa del 
rallentamento del settore produttivo 
generato dalla pandemia. 

I prodotti forestali continuano ad essere 
l’unica merceologia a mantenere un 
segno negativo (-49,1 per cento)». 

Analizzando l’andamento del setto-
re degli specializzati, nei primi otto 
mesi del 2021, si registra «un in-
cremento complessivo del 17,2 per 
cento rispetto allo stesso periodo del 
2020 ed un calo dell’8,5 per cento 
rispetto a quanto fatto nel 2019. Tra 
i vari segmenti si registrano perfor-
mance differenti: la frutta perde il 
4,1 per cento rispetto al 2020 ed il 
7,6 per cento rispetto al 2019, gli ac-
ciai mostrano un incremento del 262 
per cento rispetto al 2020 e del 21,4 
per cento rispetto al 2019, mentre i 
prodotti forestali registrano un calo 
del 15,6 per cento rispetto al periodo 
gennaio agosto 2020 e del 32,3 per 
cento rispetto al 2019». 

Rinfuse liquide. Dopo un primo tri-
mestre «decisamente negativo per 
gli olii minerali, a partire dal mese 
di aprile gli scali del sistema hanno 
registrato un risultato in controten-
denza fino al mese di luglio per poi 
chiudere agosto in linea con quan-
to movimentato nel 2020 (+0,5 per 
cento). La decisa crescita registrata 
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nel periodo aprile-luglio 2021 era 
prevalentemente dovuta al confronto 
con lo stesso periodo del 2020 in cui 
la pandemia aveva causato un crol-
lo della domanda di questi prodotti. 
Nella stessa direzione, ma con risul-
tati maggiormente positivi, anche i 
prodotti chimici, che hanno chiuso 
agosto con oltre 43.000 tonnellate 
movimentate (+13,1 per cento), ed 
i traffici di olii e rinfuse liquide ali-
mentari che registrano un incremen-
to del 231,7 per cento chiudendo il 
mese a quasi 31.000 tonnellate movi-
mentate. Il risultato relativo ai primi 
otto mesi dell’anno degli olii mine-
rali mostra un moderato incremento 
rispetto al 2020 (+5,3 per cento) ma 
rimane ancora negativo rispetto ai 
risultati del 2019 (-15,6 per cento). 
Sempre a livello progressivo, i pro-
dotti chimici vedono un incremento 
del 4,2 per cento rispetto ai primi 8 
mesi del 2020 (-15,3 per cento rispet-
to al 2019) mentre vino ed olii vege-
tali registrano un incremento del 13,8 
per cento rispetto allo stesso periodo 
del 2020 ed uno più contenuto (+7,8 
per cento) rispetto al 2019. 

di agosto (+8,2 per cento) che porta 
il risultato progressivo dei primi otto 
mesi dell’anno a 8,3 milioni (+17,3 
per cento rispetto al 2020 ma -14,9 
per cento rispetto al 2019). Rinfuse 
solide Il settore delle rinfuse solide, 
da diversi anni affetto da un calo ge-
neralizzato dei traffici, non è rimasto 
esente dal particolare momento con-
giunturale che ha generato un crol-
lo della domanda durante i mesi del 
lockdown. Nonostante ciò, dopo di-
versi mesi di riduzione quasi costante 
dei traffici, il 2021 si sta sviluppando 
con performance decisamente positi-
ve registrando aumenti in tutti i mesi 
(+91,0 per cento ad agosto) che hanno 
portato il progressivo dei primi otto 
mesi dell’anno ad oltre 1,7 milioni di 
tonnellate (+29,0 per cento). Questo 
dato è prevalentemente imputabile 
alla riapertura delle attività produtti-
ve che, già a partire da ottobre 2020 
aveva iniziato a mostrare i primi se-
gnali di miglioramento e che aveva 
contribuito a chiudere l’ultimo trime-
stre dell’anno con un incremento del 
20,4 per cento rispetto a quello del 
2019. Nel confronto con il 2019, co-
munque, si continua a registrare una 
pesante contrazione (- 25,1 per cento) 
rispetto ai quasi 2,3 milioni di tonnel-
late movimentate nel periodo gennaio 
agosto 2019». Analizzando il risultato 
dei singoli scali, il report dell’Autorità 
evidenzia «in entrambi i porti risultati 
positivi, con lo scalo genovese che re-
gistra un aumento del 187,9 per cento 
nel mese di agosto e del +55 per cento 
nel progressivo dell’anno, e quello sa-
vonese che mostra un incremento del 
66,8 per cento ad agosto e +20,5 per 
cento nei primi otto mesi del 2021. 
Confrontando questi risultati con le 

I risultati del sistema, in ogni caso, 
mostrano alcune differenze tra gli scali di 

Genova e Savona-Vado Ligure. 

In particolare, gli olii minerali mo-
vimentati nel bacino di Vado Ligure 
registrano un calo del 13,3 per cen-
to rispetto ad agosto del 2020 ed un 
progressivo sugli otto mesi pari ad un 
calo del 16,0 per cento (-17,3 per cen-
to rispetto al 2019). Il risultato dello 
scalo genovese, invece, mostra una 
crescita degli olii minerali nel mese 

Il 2021 dei porti di Genova e Savona
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performance del 2019, invece si regi-
strano alcune differenze tra il risultato 
dell’ambito genovese (+29,6 per cen-
to nel periodo gennaio-agosto 2021 ri-
spetto allo stesso periodo del 2019) e 
quello savonese che, nello stesso pro-
gressivo, mostra una contrazione del 
36,5 per cento».

Funzione industriale. Nel mese di 
agosto il comparto industriale ha 
registrato «performance positive ri-
spetto ai valori dello stesso mese del 
2020, segnando un +60 per cento. Un 
risultato che contribuisce alla cresci-
ta del progressivo che ammonta a 
+47,1 per cento rispetto allo stesso 
periodo del 2020. I prodotti siderur-
gici movimentati sulle banchine del 
sistema portuale nel periodo genna-
io-agosto 2021 ammontano a poco 
più di 1,2 milioni tonnellate (+46,9 
per cento). Dal confronto con i pri-
mi 8 mesi del 2019, tuttavia, emerge 
come la funzione industriale continui 
a mostrare una contrazione del 15,4 
per cento dovuta sia agli effetti del-
la pandemia sia alla crisi industriale 
che impatta da anni sulle acciaierie 
“ex-Ilva”».

Traffico passeggeri. Il traffico da 
funzione crocieristica ha registrato 
una movimentazione di oltre 97.000 
passeggeri durante il mese di agosto. 
Un risultato incoraggiante rispetto ai 
dati dello scorso anno, in cui il mer-
cato crocieristico era fermo a causa 
delle restrizioni per contrastare la 
pandemia, ma ancora lontano dai 
197.708 passeggeri registrati nell’a-
gosto del 2019. Il risultato dei primi 
8 mesi si attesta a 239.006 passegge-
ri, +39,3 per cento rispetto a quelli 

movimentati nel 2020, ma in calo 
dell’80,8 per cento rispetto ai volumi 
del 2019. Anche il traffico passegge-
ri da funzione traghetto, favorito sia 
dalla stagionalità della domanda sia 
dal confronto con il periodo dello 
scorso anno in cui vigevano restri-
zioni alla mobilità dei passeggeri, 
ha registrato un deciso incremento 
rispetto al mese di agosto del 2020 
(+27,6 per cento) chiudendo il mese 
con 602.574 passeggeri trasporta-
ti (-16 per cento rispetto ad agosto 
2019). 

In termini di risultato progressivo i 
primi otto mesi del 2021 si chiudono 
con un volume complessivo di 1.378.925 
passeggeri trasportati su navi traghetto, 
pari al 37,6 per cento in più rispetto allo 
stesso periodo del 2020 ed a un calo del 
28 per cento se raffrontato al 2019».

Mese per mese. La documentazione 
dell’Autorità portuale consente di 
completare la narrazione di un anno, 
il 2021, che racconta di ripresa, ma 
anche di difficoltà legate a una evolu-
zione dell’economia nazionale e in-
ternazionale. Ecco la sintesi, sempre 
tratta dal sito internet.
«All’inizio del 2021, nonostante sia 
in corso la somministrazione dei 
vaccini anti Covid-19, l’emergen-
za sanitaria - si legge - continua a 
rappresentare uno shock per l’eco-
nomia mondiale e per le economie 
dell’Eurozona a causa della diffusio-
ne delle nuove varianti del virus. In 
questo contesto globale, l’economia 
cinese continua a sovraperformare: 
il governo ha riferito che il Prodotto 
interno lordo reale del quarto trime-
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stre del 2020 è aumentato del 6,5 per 
cento rispetto all’anno precedente, 
la crescita trimestrale più elevata dal 
2018 e le esportazioni a fine 2020 
sono aumentate di 3,6 punti per-
centuali rispetto al 2019. A genna-
io, nella zona euro, l’indice Pmi dei 
servizi è sceso al 45,0 (dal 46,4 di 
dicembre), rappresentando un calo 
significativo dell’attività. Anche il 
Pmi manifatturiero è diminuito pas-
sando dal 55,2 di dicembre al 54,7 
di gennaio. Ihs Markit ha osservato 
che una doppia recessione per l’eco-
nomia dell’Eurozona sembra sempre 
più inevitabile poiché le ulteriori re-
strizioni hanno generato un ulteriore 
impatto sulle imprese. 

nuovamente una situazione di criti-
cità, registrando un -98,2 per cento 
nel comparto delle crociere, a causa 
delle misure restrittive legate agli 
spostamenti sul territorio che hanno 
costretto le compagnie a interrompe-
re l’operatività».
Nel mese di febbraio «la Commis-
sione Europea ha rivisto al rialzo le 
sue previsioni di crescita economica 
per il 2021 e il 2022 stimando che 
l’economia della zona euro crescerà 
del 3,8 per cento, dopo la contra-
zione del 6,8 per cento nel 2020. Ci 
si aspetta che il Pil torni al livello 
pre-pandemico entro la metà del 
2022, poco prima di quanto previsto 
in precedenza. Previsioni ottimisti-
che che presuppongono che almeno 
il 70 per cento della popolazione 
sarà vaccinato entro la fine dell’e-
state del 2021. Il mancato raggiun-
gimento di tale obiettivo si tradurrà 
in una crescita economica più lenta. 
A febbraio, nell’Eurozona, l’indice 
Pmi rileva una biforcazione dell’e-
conomia con una notevole forza 
verso la produzione e una continua 
debolezza nei servizi. Il Pmi mani-
fatturiero per la zona euro è salito 
a 57,7, il massimo negli ultimi 36 
mesi. Tale indicatore è 60,6 in Ger-
mania (grazie alla forte domanda di 
esportazioni, soprattutto dalla Cina) 
e 55,0 in Francia. Allo stesso tem-
po, il settore manifatturiero europeo 
sta subendo interruzioni nella cate-
na di approvvigionamento, ritardi 
nelle consegne e aumento dei prezzi 
dei fattori di produzione. Il Pmi dei 
servizi per l’area europea è invece 
sceso a 44,7 a febbraio, in Germania 
l’indice è 45,9 e 43,6 in Francia. La 
Cina, dopo il +2,3 per cento di cre-

Per quanto concerne il commercio 
internazionale, dopo la fase di crisi del 
2020, si stima che il 2021 possa essere 

l’anno della ripartenza, ma diversi sono 
gli ostacoli che possono complicare il 

percorso della ripresa, 

dall’andamento della pandemia 
all’evoluzione dei rapporti geopoli-
tici. Il traffico commerciale nei porti 
del sistema nel mese di gennaio 2021 
ha fatto registrare una movimenta-
zione complessiva pari a 5.029.731 
tonnellate, -6,3 per cento rispetto 
allo stesso mese del 2020 (pre-pan-
demia). Il traffico convenzionale si 
assesta poco al di sotto dei volumi di 
gennaio 2020 (1.045.252 tonnellate 
vs 1.084.638). Migliorano i traffici 
dry bulk (+6,1 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente) 
mentre le rinfuse liquide chiudono il 
mese in netto calo (-14,9 per cento). 
Il settore dei passeggeri manifesta 

Il 2021 dei porti di Genova e Savona
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scita del 2020, mira a un forte rim-
balzo dopo la crisi sanitaria, puntan-
do nel 2021 a un’espansione di oltre 
il 6 per cento annuo con maggiori 
sforzi su riforme, innovazione e svi-
luppo. Il governo, stando a quanto 
rilasciato dal premier Li Keqian in 
occasione dell’apertura dei lavo-
ri annuali del Congresso nazionale 
del popolo, prevede un deficit di 
bilancio del 3,2 per cento sul PIL, 
un equilibrio di base della bilancia 
dei pagamenti, una solida crescita 
dei redditi e un forte aumento sia 
dei volumi sia della qualità delle 
importazioni. Nel quadro sintetica-
mente delineato, il traffico commer-
ciale nei porti del sistema nel mese 
di febbraio 2021 ha fatto registrare 
una movimentazione complessiva 
pari a 4.329.574 tonnellate, -16,2 
per cento rispetto allo stesso mese 
del 2020 (pre-pandemia). Il traffi-
co convenzionale si assesta poco 
al di sotto dei volumi di febbraio 
2020 (1.132.828 tonnellate contro 
1.158.347). Migliorano i traffici dry 
bulk (+15,8 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell’anno preceden-
te) e le rinfuse liquide di oli vegetali 
e vino (+153 per cento) mentre gli 
oli minerali chiudono il mese in net-
to calo (-36,6 per cento). Il settore 
dei passeggeri manifesta nuovamen-
te una situazione di criticità (-77,4 
per cento), registrando un -91,5 per 
cento nel comparto delle crociere, a 
causa delle misure restrittive legate 
agli spostamenti sul territorio già in 
vigore da inizio anno che hanno co-
stretto le compagnie a interrompere 
l’operatività».
Ad un anno di distanza dallo scop-
pio della crisi sanitaria legata alla 

pandemia di Covid-19, le riprese 
economiche 

«divergono tra paesi e settori, riflettendo 
la variazione nelle interruzioni indotte 
dalla pandemia e l’entità del sostegno 
politico. Cina e Stati Uniti, in linea con 
l’andamento del 2020, confermano un 
buon andamento dell’attività economica:

nel primo trimestre la Cina ha regi-
strato un aumento del Pil del 18,3 
per cento (rispetto al 1° trimestre 
2020) e le stime per il 2021 indica-
no una crescita del +8,6 per cento; 
negli Usa si prevede un incremento 
del 6,2 per cento negli USA, men-
tre nell’Eurozona la crescita attesa è 
del +4,2 per cento, condizionata dai 
ritardi nella campagna vaccinale e 
dagli stimoli fiscali più contenuti. In 
Italia, nel mese di marzo, la cresci-
ta dell’attività industriale si è inter-
rotta (-0,1 per cento, dopo +0,6 per 
cento in febbraio e +1,0 per cento in 
gennaio), ma nel primo trimestre del 
2021 è stimato un incremento dell’1 
per cento rispetto al quarto trimestre 
del 2020, confermando dunque una 
buona tenuta nonostante l’aumento 
delle restrizioni. Le previsioni sono 
ottimistiche: da un recente studio di 
Prometeia si prevede, nel 2021, un 
aumento del Pil pari al +4,7 per cen-
to e un’ulteriore crescita del +4,2 per 
cento nel 2022. Per quanto attiene 
agli scambi internazionali, nel mese 
di marzo si è assistito al blocco del 
Canale di Suez a causa dell’incidente 
che ha visto coinvolta la Ever Given. 
L’evento ha determinato ripercus-
sioni sui mercati finanziari, in par-
ticolare sul prezzo del petrolio e sui 
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prezzi delle materie prime, nonché 
sulle supply chain globali. L’Egitto 
ha valutato in quasi un miliardo di 
dollari i danni provocati dall’inci-
dente della portacontainer ed il co-
losso assicurativo tedesco Allianz 
ha stimato in -0.2 per cento/-0.4 per 
cento l’impatto sulla crescita annua 
del commercio internazionale. No-
nostante l’accaduto, le nuove stime 
del Wto (Organizzazione mondia-
le del commercio) sull’andamento 
del commercio internazionale per il 
prossimo biennio prevedono una cre-
scita dell’8 per cento nel 2021. Nello 
scenario delineato, i volumi di merce 
complessivamente movimentati nei 
porti di Genova e Savona-Vado Li-
gure nel mese di marzo hanno regi-
strato una variazione positiva del 2,7 
per cento. 

ta dai terminal del sistema rappre-
senta quindi un ulteriore elemento di 
consolidamento di un trend prospet-
ticamente indirizzato ad un ritorno 
alla normalità e in crescita rispetto 
anche agli anni precedenti il 2020, 
soprattutto sul versante delle espor-
tazioni, che si assestano nel trime-
stre a 270.153 Teu, facendo segnare 
il migliore risultato per gli imbarchi 
di unità piene nella serie storica del-
la movimentazione di container. In 
crescita la domanda di trasporto fer-
roviario fortemente correlata all’au-
mento di treni che collegano i porti 
di Genova e Savona con i retroporti 
del Nord Italia: nel trimestre hanno 
viaggiato 2.235 treni (+358 rispetto 
al 2020, +491 rispetto al 2019), pari 
a circa 30 treni al giorno. Per quan-
to riguarda la merce convenzionale e 
rotabile primo trimestre del 2021 che 
si è chiuso con una crescita comples-
siva del 4,8 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 2020. I circa 3,5 
milioni di tonnellate movimentati in 
questo segmento assumono ancora 
più rilevanza rispetto ai 3,3 del primo 
trimestre 2020 se si tiene conto del 
fatto che i primi due mesi e mezzo 
dello scorso anno non erano ancora 
stati colpiti dagli effetti della pande-
mia. Il settore delle rinfuse liquide 
concentra i volumi maggiori nella 
movimentazione di greggio pur fa-
cendo registrare buone performance 
anche nelle rinfuse liquide minori a 
cui si associa un elevato valore unita-
rio delle merci. Le rinfuse solide mo-
vimentate nel primo trimestre 2021 
a livello di sistema superano le 610 
mila tonnellate (+16 per cento) mo-
strando un buon risultato rispetto alla 
performance del 2020. Il compar-

Tuttavia, a causa del negativo andamento 
nel primo bimestre, la variazione 

complessiva nel trimestre è stata del 6,9 
per cento, per un totale movimentato pari 

a 14.941.433 tonnellate. 

I volumi di traffico container di mar-
zo 2021 segnano non solo un’ottima 
performance rispetto allo stesso pe-
riodo del 2020, ma anche un risultato 
notevole se confrontati con il 2019: 
il mese, infatti, oltre ad aver segna-
to una rilevante crescita rispetto al 
2020 (+17,0 per cento), quando in 
Italia e in Europa furono adottate 
le prime misure restrittive dovu-
te alla diffusione della pandemia, 
chiude a 244.581 TEU, decisamen-
te in aumento anche rispetto al 2019 
(220.600 Tue). Lo specifico dettaglio 
dei container pieni in entrata ed usci-

Il 2021 dei porti di Genova e Savona
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to industriale evidenzia nel mese di 
marzo una notevole crescita del 45,8 
per cento. Tale risultato contribuisce 
a far registrare un +22 per cento nel 
trimestre (-19,7 per cento a gennaio e 
+47,8 per cento a febbraio). Il traffi-
co passeggeri da funzione crocieristi-
ca, a causa del prolungamento delle 
misure restrittive legate agli sposta-
menti sul territorio, ha subito una 
contrazione del 64,8 per cento rispet-
to allo stesso mese del 2020. Anche 
nel mese di marzo solo Msc Crociere 
ha proseguito nell’operatività, movi-
mentando 5.612 passeggeri, mentre 
Costa Crociere riprenderà l’attività 
nel mese di maggio».
Aprile è «record nella movimenta-
zione dei contenitori con una crescita 
del 29,1 per cento rispetto al 2020 e 
dell’8,8 per cento rispetto al 2019 per 
un totale di 248.226 Teu movimen-
tati complessivamente negli scali 
del sistema. Particolarmente positi-
va è la crescita della movimentazio-
ne di container pieni, sia in imbarco 
(+37,6 per cento rispetto al 2020) che 
in sbarco (+22,4 per cento sul 2020). 
Si tratta del più alto quantitativo di 
container pieni gateway mai movi-
mentato dal sistema (164.081 Teu), 
superiore anche al risultato ottenuto 
a febbraio 2020, ultimo mese le cui 
performance non siano state condi-
zionate dalla pandemia. In generale, 
il traffico commerciale nei porti del 
sistema ha fatto registrare una mo-
vimentazione complessiva pari a 5. 
241.728 tonnellate, +37 per cento ri-
spetto allo stesso mese del 2020 (in 
piena pandemia): un ottimo risultato 
nella variazione cumulata che re-
gistra un +1,8 per cento. Il traffico 
convenzionale si assesta a 1.200.754 

tonnellate (+82,5 per cento rispet-
to ad aprile 2020). Migliorano an-
che i traffici di olii minerali (+46,2 
per cento rispetto allo stesso perio-
do dell’anno precedente), le rinfuse 
liquide di olii vegetali e vino (+6,4 
per cento) mentre i prodotti chimici 
chiudono il mese in calo (-15,2 per 
cento). Il settore dei passeggeri re-
gistra 34.736 passeggeri, mostrando 
una straordinaria crescita in termini 
percentuali rispetto allo stesso mese 
dello scorso anno (+565,6 per cento), 
ma è ancora ben lontano dai volumi 
degli anni pre-Covid-19».
Segno positivo per il traffico com-
merciale nei porti di Genova e Sa-
vona – Vado Ligure che nel mese di 
maggio 2021 «hanno fatto registrare 
una movimentazione complessiva 
pari a +41,2 per cento (5.643.117 
tonnellate) rispetto allo stesso mese 
del 2020. A segnare il miglior risul-
tato mai registrato dai porti del siste-
ma è il traffico containerizzato con 
260.323 Teu, in crescita sia in export 
che in import non solo rispetto al 
2020 – come facilmente ci si poteva 
aspettare essendo il periodo segnato 
dalla pandemia – ma anche rispetto 
al 2019 (+9,2 per cento). 

Il dato non solo è significativo 
per i Ports of Genoa, ma è anche indice 
di buona salute del tessuto economico e 
produttivo di riferimento; 
la crescita proviene infatti in larghissima 
misura dalla movimentazione di container 
pieni gateway. 

Il traffico rotabile e specializzato 
mantiene la tendenza registrata a 
fine aprile e chiude i primi 5 mesi a 
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5,9 milioni di tonnellate movimen-
tate, pari ad un incremento del 21 
per cento. 

tale si è chiuso con una crescita del 
37,9 per cento rispetto al 2020. Più 
importante risulta il confronto con il 
2019: rispetto allo stesso periodo di 
quell’anno, infatti, il secondo trime-
stre ha segnato una crescita del 6,3 
per cento, chiudendo a 757.972 Teu, 
che rappresenta la migliore perfor-
mance nella serie storica del sistema 
portuale. Nel corso del periodo preso 
in considerazione si sono inoltre re-
gistrate il primo, il terzo e il quarto 
miglior risultato mensile di sempre, 
rispettivamente nei mesi di maggio, 
giugno e aprile. Se ad inizio della 
pandemia le previsioni fissavano un 
ritorno dei traffici ai livelli pre covid 
nel 2024, i Porti di Genova e Savo-
na mostrano con i dati di essere già 
in fase di pieno recupero. Nei primi 
sei mesi dell’anno si è quindi regi-
strato un volume di movimentazione 
pari a 1.434.114 Teu, in crescita del 
18,2 per cento rispetto al 2020 e del 
5,8 per cento se confrontato con il 
2019. Il traffico rotabile ha mostrato 
buone performance nel periodo pre-
so in esame. I traffici di rotabili ed 
auto nuove nel porto di Genova ha 
segnato, durante il secondo trimestre 
del 2021 un incremento del 32,9 per 
cento rispetto allo stesso periodo del 
2020, con un incremento di circa 565 
mila tonnellate movimentate, ed una 
performance complessiva per i primi 
6 mesi dell’anno del 17,9 per cento. 
Il primo semestre dell’anno per i pro-
dotti forestali si è chiuso nel porto di 
Genova con un incremento del 7,3 
per cento rispetto al 2020, mentre lo 
scalo savonese mostra una chiusura 
sostanzialmente sugli stessi livelli 
dell’anno precedente (-1,4 per cen-
to). Le rinfuse solide movimentate 

Il 2021 è iniziato bene anche per le 
rinfuse solide: i primi quattro mesi 

dell’anno hanno registrato andamenti 
costantemente positivi e maggio si chiude 
con un ottimo risultato (+21,9 per cento). 

Le rinfuse liquide, dopo un trimestre 
negativo, si risollevano registrando il 
segno positivo sia per gli olii mine-
rali (+57,9 per cento) che per i pro-
dotti chimici (+74,4 per cento). In 
linea anche il settore industriale che 
registra un +70,5 per cento rispetto 
ai valori dello stesso mese del 2020. 
Trend positivo, infine, per il traffico 
crocieristico - grazie alla ripresa atti-
vità di Costa Crociere e Msc Crocie-
re che hanno movimentato comples-
sivamente 28.678 passeggeri – e per i 
servizi traghetto favoriti dalla stagio-
nalità della domanda (+93,5 per cen-
to rispetto al mese di aprile 2021)».
Segnali positivi per il traffico com-
merciale nei porti di Genova- Savo-
na - Vado Ligure: i volumi di merce 
complessivamente movimentati nel 
mese di giugno hanno registrato una 
variazione positiva del 22 per cen-
to. «Il buon andamento del periodo 
marzo-giugno ha portato - rileva la 
nota mensile - a una crescita com-
plessiva del 10,4 per cento nel se-
mestre rispetto al 2020, chiudendo a 
31.896.001 tonnellate. I contenitori 
sono in crescita del 5,8 per cento sul 
dato pre pandemia. Il trimestre apri-
le e giugno 2021 per il traffico con-
tainerizzato dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ligure Occiden-

Il 2021 dei porti di Genova e Savona
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nel primo semestre 2021 a livello di 
sistema registrano circa 1,2 milioni 
di tonnellate (+17,4 per cento) mo-
strando un buon risultato rispetto alla 
performance del 2020. Il comparto 
industriale evidenzia nel mese di giu-
gno una notevole crescita, + 240,6 
per cento. Tale risultato contribuisce 
a far registrare un +40,6 per cento 
nel semestre. Il traffico passeggeri 
rappresenta ancora la componente 
che ha maggiormente risentito della 
pandemia di Covid-19 e rimane lon-
tano dai volumi del 2019. Il traffico 
crocieristi ha fatto segnare un com-
plessivo di 75.043 passeggeri. A Ge-
nova nei primi sei mesi dell’anno si 
sono registrati 55.622 crocieristi, in 
transito e in imbarco/sbarco, men-
tre a Savona, dove l’attività è ripre-
sa solo nel mese di maggio, si sono 
contati 19.422 passeggeri. A giugno 
le due compagnie che hanno i loro 
homeport negli scali dell’AdSP del 
Mar Ligure Occidentale hanno mo-
vimentato 25.388 passeggeri. Il traf-
fico passeggeri traghetti ha registrato 
una variazione percentuale del +96,3 
per cento (rispetto al mese di giugno 
2020), con 185.949 passeggeri».
Segnali positivi a luglio per il traffico 
commerciale dei Ports of Genoa che, 
con una movimentazione complessi-
va pari a 5.586.405 tonnellate, regi-
stra «un incremento del 22,4 per cen-
to rispetto a luglio 2020. Con quasi 
244 mila Teu movimentati nel solo 
mese di luglio si conferma, per il set-
tore contenitori, la tendenza già vista 
nell’ultimo periodo. L’andamento 
dei primi 7 mesi vede una crescita 
del 18,7 per cento rispetto allo stes-
so periodo del 2020, ed un aumento 
del 4,2 per cento nel confronto con 

i primi 7 mesi del 2019. Per quanto 
riguarda il traffico convenzionale, 
che include il traffico rotabile e quel-
lo specializzato, nel mese di luglio 
sono state movimentate 1.427.523 
tonnellate di merci con una crescita 
del 13,7 per cento rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno. Dati parti-
colarmente interessanti arrivano poi 
dallo scalo di Genova dove i prodotti 
metallici e siderurgici, dopo il bru-
sco calo registrato a maggio, hanno 
avuto una crescita mensile del 153,5 
per cento rispetto allo scorso anno. 
Sempre a Genova un risultato simile 
a quello dei prodotti metallici è stato 
registrato dai prodotti forestali con 
un incremento del 130,2 per cento ri-
spetto allo stesso mese del 2020. 

Buoni risultati arrivano inoltre dal 
traffico rotabile che sembra essere 
tornato sui livelli pre-pandemia 

registrando, rispetto al 2019, dei 
numeri sostanzialmente in linea sia 
nello scalo di Genova che in quel-
lo di Savona-Vado Ligure. Dopo un 
primo trimestre decisamente negati-
vo per gli olii minerali, a partire dal 
mese di aprile gli scali dei Ports of 
Genoa hanno registrato un risultato 
in controtendenza confermato anche 
durante il mese di luglio (+44,1 per 
cento). Nella stessa direzione, sep-
pur con risultati più contenuti, anche 
i prodotti chimici, che hanno chiuso 
luglio poco oltre le 40.000 tonnella-
te movimentate (+1,4 per cento), e 
i traffici di olii e rinfuse liquide ali-
mentari che registrano un incremento 
del 7,5 per cento chiudendo il mese 
a quasi 38.000 tonnellate movimen-
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tate. Positiva inoltre la performance 
del settore industriale che registra 
una crescita del 86,4 per cento ri-
spetto a luglio 2020. Il comparto dei 
passeggeri infine registra 458.941 
passeggeri, mostrando una crescita 
in termini percentuali rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno del 
57,8 per cento, indice di una gra-
duale ripresa del settore, sebbene sia 
ancora ben lontano dai volumi de-
gli anni pre-Covid-19. Il traffico da 
funzione crocieristica ha registrato 
una movimentazione di oltre 66.000 
passeggeri durante il mese di luglio. 
Un risultato sicuramente confortan-
te rispetto allo scorso anno, in cui 
il mercato crocieristico era bloccato 
dalle restrizioni in atto per combat-
tere la pandemia, ma ancora lontano 
dai 185.000 passeggeri registrati nel 
luglio del 2019. 

Il traffico passeggeri da funzione 
traghetto ha registrato invece un deciso 
incremento rispetto al mese di luglio del 

2020 (+35,1 per cento)

L’Interporto di Vado

Un altro protagonista del complesso 
sistema ligure è l’Interporto di Vado, 
il cui presidente è Gian Luigi Miazza. 
Si sviluppa su 232.000 metri quadra-
ti di superficie di proprietà, dispone 
di 60.000 metri quadrati di magazzi-
ni doganali, duemila metri quadrati 
di uffici e di 15.000 metri quadrati 
di magazzini frigoriferi. L’interpor-
to di Vado è attualmente controllato 
dall’Autorità di Sistema portuale del 
Mar Ligure Occidentale e dall’Auto-
strada dei Fiori. Nel 2020, anno pe-
santemente segnato dalla pandemia, 
ha registrato un fatturato di 3,5 mi-
lioni di euro con un utile di 308 mila 
euro. All’interno dell’area è presente 
una dozzina di aziende in attività. 

 chiudendo il mese con 392.685 pas-
seggeri trasportati. In termini di ri-
sultato progressivo i primi sette mesi 
del 2021 si chiudono con un volume 
complessivo di 745.642 passegge-
ri trasportati su navi traghetto, pari 
al 40,8 per cento in più rispetto allo 
stesso periodo del 2020 ed a un calo 
del 38,0 per cento se confrontato col 
2019».

Il 2021 dei porti di Genova e Savona
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Commissione Pcto, gli incontri 
virtuali e i nuovi Protocolli

Quello della scuola è un tassello 
fondamentale nel complesso puzzle 
di una economia che corre veloce-
mente, impone rapidi cambi di passo 
alle aziende che devono fare i conti 
con mercati e scenari mai uguali a se 
stessi. E che per farlo hanno bisogno 
non solo di imprenditori e manager 
all’altezza, ma anche di personale 
altamente qualificato, pronto a rac-
cogliere la sfida di una formazione 
continua e a rinnovare competenze 
e abilità individuali. Se tutto questo 
avviene nel mondo della produzione, 
e anche dei servizi, per la logistica è 
una sfida quasi ancora più forte. Per-
ché il settore è il cardine di una rete 
internazionale che unisce produttori, 
mercato finale, sistema dei trasporti.

L’inizio è stato l’alternanza 
scuola lavoro

La Fondazione Slala ha aperto, per 
questi motivi, il fronte dell’alternan-
za scuola lavoro che, dopo la prima 
esperienza iniziale, ha visto trasfor-
mare l’originaria Commissione in 
‘Percorso per le competenze tra-
sversali e per l’orientamento’ (Pcto). 
Slala ha tra i propri scopi statutari lo 
studio e la promozione del sistema 
logistico del Nord-Ovest dell’Italia, 
collegato con i porti liguri. 

Quando la scuola va in scena

A tal fine, il Consiglio generale ha 
deliberato di porre in essere azioni mirate 
anche nei confronti del mondo scolastico, 
sia verso gli istituti d’istruzione 
superiore, sia verso l’università.

 La collaborazione con la Fondazio-
ne William Salice ‘Color your life’ 
e con Anpal Servizi, ente strumen-
tale dell’Agenzia nazionale delle 
politiche attive del lavoro, ha come 
obiettivo fornire agli istituti aderenti 
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servizi di formazione sulla logistica 
digitale per avvicinare gli studenti 
alle professioni legate al mondo del-
la logistica più avanzata e di facili-
tare, inoltre i rapporti con gli istituti 
scolastici assistiti nei territori delle 
Regioni Piemonte e Liguria per di 
avviare nuovi percorsi di alternanza 
scuola-lavoro. 

Incontrarsi ai tempi della 
pandemia

Il 2021 è stato un anno complesso a 
causa della pandemia, con la didatti-
ca a distanza nelle scuole e la impos-
sibilità di organizzare iniziative in 
presenza, come invece avvenuto in 
precedenza con le visite all’Interpor-
to di Rivalta Scrivia. Ma nonostante 
questo gli incontri sono stati organiz-
zati, ovviamente in modalità virtuale, 
e hanno visto protagonisti studenti e 
docenti di istituti scolastici superiori 
e l’Interporto di Vado Ligure.
Il bilancio? Centinaia di studenti col-
legati, decine di domande, una curio-
sità che ha sorpreso per l’acutezza 
delle osservazioni. 
«Diversi quesiti assomigliavano 
a quelli che mi vengono posti da 
laureandi che stanno preparando la 
tesi». Gian Luigi Miazza, presidente 
dell’Interporto di Vado Ligure non 
ha nascosto l’entusiasmo per l’e-
sperienza e la soddisfazione per una 
iniziativa che ha definito «nuova e 
innovativa», ovvero il ciclo di in-
contri formativi sulla logistica, pro-
mossi dalla Commissione ‘Percorso 
per le competenze trasversali e per 
l’orientamento’ con alcuni istituti 
superiori delle province di Alessan-
dria, Asti e Torino. 
«Ho apprezzato l’idea, la realizza-
zione molto efficace anche grazie 
alla serie di video che hanno aiutato 
gli studenti a entrare, seppur in modo 
virtuale, all’interno dell’Interporto, 
la capacità di coinvolgimento con 
le scuole. La speranza - ha aggiunto 
Miazza nel commentare la conclu-
sione del ciclo - è che nel prossimo 

La Commissione Pcto, che ha il compito 
di esaminare le richieste di adesione da 

parte degli istituti scolastici, 

è composta da Massimo Picollo ( 
presidente), Paolo Ronchetti (coor-
dinatore), Monica Beltrame, Marina 
Ferrari, Pierfausto Ferrari, Miche-
le Maldonese, Enrico Montefiori, 
Giorgio Perona, Antonio Santopietro 
(membri).

Quando la scuola va in scena
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futuro questi incontri si possano fare 
dal vivo, portando i giovani all’inter-
no del cuore pulsante delle attività 
interportuali».

L’interporto e le sessioni 
online

L’iniziativa progettata dalla Com-
missione ha coinvolto, nelle sessioni 
online, gli studenti di alcune classi 
degli istituti “Nervi-Fermi/Miglia-
ra-Vinci” di Alessandria, “Volta” di 
Alessandria, “Marconi” di Tortona, 
“Sobrero” di Casale Monferrato”, 
“Enaip” di Rivoli, “Artom” di Asti e 
“Giobert” di Asti.

La formazione e l’orientamento 
sono sempre state al centro dell’attività 
della Fondazione Slala che ha così 
deciso di estendere l’azione anche alla 
provincia di Asti. 

La Commissione ha promosso, lo 
scorso anno, una prima serie di in-
contri con istituti scolastici supe-
riori, con il supporto organizzativo 
e di esperienza della Fondazione 
William Salice “Color your life”. 
L’infrastruttura che ha accolto gli 
studenti, prima dello scoppio della 
pandemia, è stato l’Interporto di Ri-
valta Scrivia, poi gli incontri sono 
proseguiti a distanza. Quest’anno il 
ciclo si è ripetuto, grazie all’Inter-
porto di Vado Ligure e ai contribu-
ti di Gian Luigi Miazza, Raffaella 
Brunetto (responsabile dell’ufficio 
amministrativo dell’Interporto) e 
Antonio Leo (responsabile dell’uffi-
cio tecnico dell’Interporto). L’indi-
spensabile connessione fra la realtà 
ligure e le scuole piemontesi è stata 
assicurata da Enrico Montefiori, se-
gretario generale della Fondazione 
William Salice.
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«Siamo soddisfatti - sono state le pa-
role di Paolo Ronchetti - per questi 
incontri che hanno consentito di fare 
conoscere agli studenti della provin-
cia di Alessandria, di Asti e di Rivoli 
una realtà come quella di Vado Ligu-
re. I giovani, insieme agli insegnanti, 
hanno dimostrato entusiasmo per una 
inedita avventura didattica a distan-
za. Le videoconferenze sono state un 
successo per i numeri registrati e l’at-
tiva partecipazione dei giovani. È un 
vanto avere promosso questo nuovo 
ciclo e una soddisfazione l’avere as-
sistito a una coralità del territorio del 
Basso Piemonte che ci fa ben sperare 
per il futuro».
L’efficacia dello strumento utilizzato 
è ribadita ancora una volta da Miazza 
(«è stato decisamente un precursore, 
destinato a diventare un modello cui 
guardare») che ha parlato di una mo-
dalità innovativa 

Il Protocollo di intesa di Asti

L’azione promossa da Slala ha però 
bisogno di una cornice giuridica 
per poter gestire la complessità del-
le relazioni fra mondo scolastico 
ed economico. Ecco perché, dopo 
quello di Alessandria che ha fatto da 
apripista, è stato firmato, nella sede 
della Provincia di Asti, il Protocollo 
di intesa per la realizzazione delle 
attività previste dal progetto ‘Am-
pliamento del polo logistico asti-
giano’. Protagonisti sono gli istitu-
ti superiori ‘Artom’ e ‘Giobert’, la 
Fondazione Slala - Sistema logistico 
integrato del nord ovest, il Comune 
di Asti e la Provincia di Asti. «Gli 
enti territoriali in collaborazione 
con le istituzioni scolastiche - preci-
sa il documento - dovranno, ognuno 
per le rispettive competenze, pro-
muovere azioni per la realizzazione 
di spazi didattici che permettano di 
attuare concretamente l’offerta for-
mativa professionale, calandola in 
un contesto di risposta alla domanda 
del territorio». La Fondazione Slala 
mette a disposizione «le professio-
nalità che ha al proprio interno per 
formare i giovani studenti di oggi, 
futuri protagonisti del mondo del la-
voro di domani nelle tematiche del-
le nuove e più avanzate competenze 
necessarie a operare nel campo della 
logistica moderna». Il documento è 
stato sottoscritto dal sindaco di Asti, 
Maurizio Rasero, dal presidente del-
la Provincia di Asti, Paolo Lanfran-
co, dal dirigente scolastico dell’i-
stituto “Artom”, Franco Calcagno, 
dalla professoressa Paola Bossi per 
conto del dirigente scolastico dell’i-

«che aiuta a disegnare il futuro dei 
ragazzi, facendoli entrare in azienda, 

aiutandoli a scoprire la realtà della 
logistica, con un taglio in cui formazione 

e orientamento sono gli elementi 
caratterizzanti».

L’interporto di Vado Ligure si svilup-
pa su 232.000 metri quadrati di su-
perficie, ha 60.000 metri quadrati di 
magazzini doganali, 2.000 metri qua-
drati di uffici e 15.000 metri quadrati 
di magazzini frigoriferi.

Quando la scuola va in scena
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stituto “Giobert”, Patrizia Ferrero, 
dal presidente della Fondazione Sla-
la, Cesare Rossini, e dal presidente 
della Commissione Pcto (Percorsi 
per le competenze trasversali e per 
l’orientamento) di Slala, Massimo 
Picollo.
Quello di Asti segue il Protocollo, 
il primo, firmato l’anno scorso ad 
Alessandria dall’Istituto “Volta”, 
dall’Istituto “Vinci Migliara Nervi 
Fermi”, da Slala e dall’amministra-
zione comunale che ha assicurato «il 
pieno appoggio alle attività e azioni 
proposte».
«I primi incontri si sono svolti circa 
un anno fa, mentre lavoravamo su 
questo fronte - ha affermato Picollo 
prima della firma - sono stati anche 
promossi una serie di incontri di ap-
profondimento che sono culmina-
ti con i webinar con l’Interporto di 
Vado cui hanno partecipato alcune 
centinaia di studenti degli istituti. 
Con questo protocollo i giovani han-
no la possibilità di entrare nelle realtà 
delle imprese, dove potranno anche 
svolgere degli stage».
In un territorio «che ha perso indu-
strie e centinaia di posti lavoro e 
dove il turismo da solo non può fare 
fronte alle perdite dell’economia bi-
sogna investire sui settori che hanno 
grandi potenzialità, come la logisti-
ca delle merci e quella delle perso-
ne» ha sottolineato Maurizio Rasero 
che guarda con estremo interesse 
«alle future aree buffer al servizio 
dei porti liguri».
La Provincia di Asti «ha sempre cre-
duto in questo progetto che coinvol-
ge tutto il quadrante sud del Piemon-
te. Il mondo della scuola - sono state 
le parole di Paolo Lanfranco - gioca 

un ruolo molto forte, rispondendo 
alla necessità di flessibilità per inter-
pretare al meglio le nuove esigenze 
del mondo del lavoro».
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Gli istituti scendono in campo

L’istituto “Artom” mette in campo 
l’indirizzo di informatica «che in-
tegra - ha precisato Franco Calca-
gno - le competenze necessarie per 
la programmazione delle attività 
del comparto della logistica, mentre 
quello meccanico ed elettrotecnico 
potranno entrare in campo in seconda 
battuta per integrare le competenze 
necessarie alle imprese del settore».
A settembre è partito il corso di perito 
in Logistica dell’istituto “Giobert”. 
Un indirizzo, collocato nell’ambito 
della formazione tecnica in materia 
di trasporti, che presenta 

territoriali, allo scopo di creare siner-
gie capaci di migliorare l’indice di 
occupazione e della competitività del 
settore terziario e industriale».
La finalità principale del protocollo 
alessandrino - «contribuire alla co-
stituzione della “forma mentis in-
tegrale” del diplomato tecnico dei 
trasporti e della logistica e di ogni 
diplomato tecnico negli indirizzi in-
formatici, gestionali, amministrati-
vi ed aziendali» - è al centro anche 
di quello che coinvolge la città di 
Tortona con l’Istituto “Marconi” e 
l’amministrazione comunale e che 
riguarda il nuovo corso di Trasporti 
e Logistica. Il Protocollo tortonese è 
stato firmato alla fine di ottobre.

«un profilo che approfondisce la 
conoscenza e la capacità di gestire 

e organizzare i processi logistici dal 
magazzino di partenza fino alla consegna, 

sia nell’ambito dell’azienda, sia come 
servizio specializzato in outsourcing».

«L’Astigiano sta lavorando molto sul 
progetto della logistica, guardando 
all’area vasta del Basso Piemonte e 
puntando al tema comune che con-
traddistingue il comparto: l’occu-
pazione. La logistica - ha dichiarato 
Cesare Rossini - sta vivendo una fase 
di profondo cambiamento a partire 
dalla tipologia degli addetti che de-
vono avere profili avanzati, digitali, 
altamente professionalizzanti. Ecco 
perché la proposta progettuale, con-
tenuta nel Protocollo, prevede la 
messa in atto di politiche attive indi-
rizzate al coordinamento tra l’offerta 
formativa degli istituti scolastici e la 
domanda proveniente dalle aziende 

Quando la scuola va in scena
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Progetti e sostenibilità 
nel Basso Piemonte

L’attività della Commissione 
Mobilità per la logistica dei 
passeggeri

Un anno condizionato dalla pandemia 
che comunque non ha fermato l’atti-
vità della Commissione Mobilità per 
la logistica dei passeggeri composta 
da Alessandro Traverso (presidente), 
Giovanni Currado (coordinatore), 
Ezio Elia, Alberto Fasciolo, Walter 
Finkbohner, Giorgio Rivabella, Luca 
Rossi, Daniele Viotti (membri).
I progetti maggiormente significati-
vi che sono stati sviluppati nel corso 
dell’anno sono riassunti dal coordi-
natore, Giovanni Currado.
Il primo è il progetto ‘Dorsale Torino 
– Asti – Alessandria - Milano’. «Al 
fine di promuovere il progetto di re-
visione del servizio ferroviario ver-
so Milano, e monitorare il suo stato 
di attuazione, il progetto - racconta 
Currado - è stato presentato al Consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia 
della Mobilità Piemontese (Amp) e 
sono state organizzate alcune riunio-
ni in seno alla Assemblea di Bacino 

Sud Est, con gli enti territoriali com-
petenti e con l’operatore ferroviario 
Trenitalia. Purtroppo durante il pe-
riodo di confinamento da Covid19 si 
è assistito alla riduzione del servizio 
ferroviario offerto, che ha modificato 
la situazione progettuale di partenza. 

Nonostante il contenzioso promosso da 
Trenitalia nei confronti di Amp in merito 
al contratto di servizio Sfr, 
di concerto con i tecnici di Amp, si è 
proceduto alla verifica di fattibilità della 
Fase1 “Primi interventi d’urgenza”, 
che prevede la fusione dei servizi locali 
Asti-Alessandria con gli Alessandria-
Voghera, con l’obiettivo della messa in 
esercizio in occasione del cambio orario 
di dicembre 2021. 

Entro la fine dell’anno si prevede 
inoltre di avviare i contatti con gli uf-
fici competenti della Regione Lom-
bardia e con l’impresa ferroviaria 
Trenord, per verificare la fattibilità 
del miglioramento e dell’estensione 
sino ad Asti del servizio ferroviario 
di loro competenza».
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Poi il Piano Mobilità Sostenibile di 
Bacino – Mobility Management. 
«Durante l’anno sono proseguiti gli 
incontri con i Comuni capo zona ed 
gli enti di area vasta (Regione Pie-
monte e Province di Asti ed Ales-
sandria) per promuovere l’avvio di 
un progetto di mobilità sostenibile di 
bacino. Le caratteristiche e le finalità 
di un Piano della Mobilità Sosteni-
bile di area vasta - riassume il coor-
dinatore della Commissione - sono 
state presentate alla Commissione 
Tecnica di Bacino, composta dalle 
strutture tecniche degli enti consor-
ziati. All’interno del Bacino Sud-Est 
solo il Comune di Alessandria si è 
dotato di un Pums (Piano urbano del-
la mobilità sostenibile). 

miglioramento viabilistico e ambien-
tale. Dal confronto è emersa l’ipotesi 
di coinvolgere, quale soggetto coor-
dinatore di azioni volte allo svilup-
po del territorio alessandrino e asti-
giano, la Fondazione Slala. Avendo 
al suo interno tutti gli enti presenti 
nel Bacino Sud-Est, oltre alla Regio-
ne Piemonte, i rappresentanti della 
Commissione Tecnica sono concor-
di nel verificare la disponibilità del-
la Fondazione nel proporre progetti 
integrati nel campo della mobilità. Il 
tavolo ha convenuto ad incontrare i 
rappresentanti di Slala per verificar-
ne l’interessamento. Inoltre, il Pums 
di Bacino potrebbe rappresentare un 
valido supporto per l’attività dei Mo-
bility Manager di area, aziendali e 
scolastici nella redazione dei ‘Piani 
Spostamenti Casa-Scuola e Casa-La-
voro’, secondo le nuove linee guida 
ministeriali».
La fermata ferroviaria a Tortona: 
«Facendo seguito all’avvio, a partire 
dal dicembre 2020, del servizio Ffs 
Euro City Zurigo – Genova con fer-
mata presso la stazione di Tortona è 
stato approfondito il tema del colle-
gamento con le località del Monfer-
rato e delle Langhe, attraverso la cit-
tà di Asti ed Alba, mete consolidate 
del turismo svizzero. Il potenziamen-
to del collegamento ferroviario Asti 
– Alessandria – Milano, è risultato 
dunque funzionale anche per miglio-
rare le relazioni con la Svizzera».

A livello di bacino si tratterebbe invece di 
redigere una documentazione più ampia 
che dovrà necessariamente coinvolgere 

sia soggetti appartenenti agli enti 
pubblici, sia gruppi d’interesse esterni. 

Diverse sono le tematiche di traspor-
to pubblico e privato che dovranno 
essere affrontate per approntare un 
piano di mobilità che porti reali bene-
fici al territorio. Si dovranno neces-
sariamente individuare degli obietti-
vi di breve e media-lunga durata che 
saranno monitorati periodicamente. 
Il Pums deve essere considerato uno 
strumento che permetterà di fare al 
territorio interessato un importante 
passo in avanti anche a livello di fu-
ture infrastrutturazioni ferroviarie e 
stradali, un’opportunità per gli enti e 
per il territorio per impiegare in modo 
coordinato le risorse (anche del Pnrr) 
che possono portare a un percorso di 

Progetti e sostenibilità nel Basso Piemonte
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Occhi puntati sull’area vasta

Obiettivi sul Gruppo di lavoro della 
coesione territoriale Bacino del Ta-
naro. A seguito della sottoscrizione 
della Convenzione per la Coesione 
territoriale, è stata istituita l’Area de-
nominata “Bacino del Tanaro”, con 
ente capofila il Comune di Alessan-
dria, per l’accesso ai fondi comuni-
tari, ai fondi istituzionali pubblici e 
ai fondi privati. Gli obiettivi, spiega 
sempre Giovanni Currado, sono ri-
volti «al raggiungimento della coe-
sione sociale, economica e territoria-
le dell’intera “Area”, attraverso una 
crescita intelligente, sostenibile ed 
inclusiva, con un’azione coordinata, 
realizzata conformemente ai prin-
cipi di sussidiarietà e proporziona-
lità e di partenariato, sotto forma di 
cooperazione operativa istituziona-
lizzata. Su indicazione del Comune 
di Alessandria, ho svolto, per conto 
della Fondazione Slala funzioni di 
supporto ai progetti di natura infra-
strutturale e trasportistica. Sono sta-
ti individuati gli obiettivi e le azio-
ni per uno sviluppo ed una crescita 
comune; nello specifico l’attività si è 
rivolta nell’ambito dell’area temati-
ca della mobilità sostenibile di per-
sone e merci, promuovendo sistemi 
di trasporto sostenibili ed eliminare 
le strozzature nelle principali infra-
strutture di rete».
Infine, il Piano Strategico per lo Svi-
luppo del Territorio Astigiano. Il Co-
mune di Asti ed il Polo Universitario 
UniAstiss hanno promosso la reda-
zione di un documento di pianifica-
zione e programmazione partecipata 
del territorio astigiano, in linea con 

l’obiettivo del Pnrr di rendere il terri-
torio più attrattivo in termini di inve-
stimenti da parte di attori sia pubblici 
che privati. Per la definizione delle 
linee del nuovo Piano strategico del 
territorio astigiano «è stato utilizzato 
il modello partecipato, organizzando 
cinque diversi tavoli tematici: tra-
sporti, sanità, innovazione tecnologi-
ca, transizione ecologica e digitaliz-
zazione. Come rappresentante della 
Fondazione Slala e come componen-
te del Comitato Tecnico-Scientifico, 
ho coordinato il tavolo “infrastruttu-
re per la mobilità”. Sono state poste 
in evidenza le reti infrastrutturali che 
collegano il territorio astigiano, ma 
anche il problema dell’isolamento 
del Piemonte orientale da Milano e 
dall’alta velocità. 

È stata anche messa in luce l’opportunità 
di creare una ferrovia dell’Unesco, 
volta ad essere una linea che unisce 
territori, proponendo la lettura del 
territorio astigiano in una più ampia 
scala di analisi».

Giovanni Currado ha anche seguito 
un corso per mobility manager che 
consentirà alla Fondazione Slala di 
mettere a disposizione dei territori 
una ulteriore specializzazione pro-
fessionale. 
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Torino - Genova, la modernità 
lunga 170 anni

Ad Asti la prima edizione 
della mostra organizzata dal 
Comitato promotore

Una linea lunga 170 anni, una storia 
di grande attualità, una narrazione ef-
ficace e coinvolgente. 

gnificato che la linea ferroviaria da 
Torino a Genova ha avuto per lo svi-
luppo economico del Regno d’Italia 
nella seconda metà dell’Ottocento, 
sull’importanza assunta nel secondo 
dopoguerra per la nascita del trian-
golo industriale, ma intende anche 
sottolineare come essa rappresenti 
ancora, per gli anni venti e trenta del 
Duemila, un’opportunità di crescita 
e di collegamento con il sistema dei 
trasporti europeo. Tra i frutti dell’e-
vento è sicuramente da registrare 
l’interesse di altre comunità cittadi-
ne, già espresso attraverso la richie-
sta di ospitare le successive edizioni 
della mostra (che per sua natura na-
sce “itinerante”).
La mostra ha presentato in forma sin-
tetica l’ingente sforzo infrastruttura-
le, economico, politico e amministra-
tivo fondamentale per la costruzione 
e il consolidamento della linea su cui 
“si è fatta l’Italia”. 
«L’idea espositiva – sottolinea Ce-
sare Rossini, presidente di Slala, al 
cui interno opera il Comitato - è sta-
ta pensata sia come la celebrazione 
di uno strumento fondamentale per 

La prima edizione della mostra ha 
centrato l’obiettivo e segnato l’avvio del 

progetto di narrazione messo a punto 
dal ‘Comitato per i 170 anni della linea 

ferroviaria Torino-Genova’,

composto da Mauro Caliendo, Ti-
ziano Cosentino, Giovanni Currado, 
Ezio Elia, Walter Finkbohner, Vit-
torio Gatti, Roberto Livraghi (presi-
dente), Angelo Marinoni, Gianluca 
Veronesi, Daniele Viotti. Il curatore 
è stato Roberto Livraghi e l’allesti-
mento di LineLab di Giorgio Anno-
ne. Palazzo Mazzetti, in corso Alfieri 
ad Asti, ha fatto da cornice all’espo-
sizione che è andata in scena dal 18 
settembre al 24 ottobre 2021. 
L’esposizione si è concentrata sul si-

Torino - Genova, la modernità lunga 170 anni
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lo sviluppo del paese, sia come un 
viaggio di riscoperta vissuto nella re-
altà dell’area vasta che comprende i 
sistemi infrastrutturali di Piemonte e 
Liguria». La mostra successivamente 
toccherà, per periodi di due-tre mesi, 
le principali città, fra cui Alessandria, 
lungo i 165 chilometri della tratta 
ferroviaria. L’esordio è avvenuto ad 
Asti, città nella quale il primo treno 
fece ingresso il 5 novembre 1849. 
Un riferimento per la ricerca storica 
è stato il lavoro del professor Giulio 
Guderzo dell’Università di Pavia, 
studioso delle politiche dei trasporti 
e in particolare delle ferrovie nell’I-
talia pre e post unitaria.
«La mostra ‘Una rotaia lunga 170 
anni’ racconta un’Italia (anzi, un Pie-
monte) che in un momento di parti-
colare difficoltà ha saputo operare 
un investimento in infrastrutture di 
trasporto, la prima grande ferrovia 
del paese, capace di unire la capitale 
dello stato al suo porto sul Mediter-
raneo, lungo le quali possiamo dire a 
buon diritto che sia stata fatta l’Italia. 
Il Piemonte non aveva binari, lo-
comotive, stazioni, non possedeva 
le tecnologie già sviluppate in altri 
paesi. In pochi anni (sei, per la pre-
cisione) ha saputo costruire cento-
sessantacinque chilometri di binari, 
realizzare ponti e viadotti, attraversa-
re frane, forare pareti rocciose, fino ad 
arrivare con la nascita dell’Ansaldo a 
produrre anche le prime locomotive. 
Uno sforzo ingente che a quel tempo 
ha destato l’ammirazione dell’Euro-
pa, come dimostrano le magnifiche 
incisioni di un pittore svizzero, Carlo 
Bossoli, pubblicate a Londra già nel 
1853, lo stesso anno dell’inaugura-
zione. E questo è un tema di rifles-

sione che rende attuale la capacità di 
visione degli statisti di allora, ma che 
interroga anche noi sulle scelte per il 
futuro. Cavour e Carlo Alberto vole-
vano a tutti i costi aprire dei canali 
verso l’Europa, raggiungere nuovi 
mercati, innescare altre, inesplorate 
direttrici di sviluppo. 

È così diversa, mi chiedo, la nostra 
prospettiva di oggi? 
Non credo e questa è la ragione per cui la 
Fondazione Slala e il presidente Cesare 
Rossini hanno fortemente voluto questa 
mostra dando vita al comitato che ho 
l’onore di presiedere» 

è stato il commento di Livraghi nella 
doppia veste di presidente del Comi-
tato e di curatore dell’esposizione, 
promossa da Slala in collaborazio-
ne con la Fondazione Asti Musei, la 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Asti e il Comune di Asti, e che è stata 
inserita nel programma della “Douja 
d’Or”.
La Torino-Genova, nata per collega-
re la capitale del regno di Sardegna al 
suo porto sul mar Ligure, è divenuta 
nell’arco di pochi decenni la spina 
dorsale dello sviluppo economico 
dell’Italia unita, costituendo poi uno 
degli assi di crescita e uno straordi-
nario strumento per collegare il terri-
torio del Nord-Ovest al resto del Pae-
se, ma soprattutto alle ricche nazioni 
dell’Europa continentale. Il racconto 
di questa ferrovia non è soltanto un 
capitolo fondamentale e affascinante 
della nostra storia: è anche un’occa-
sione per riflettere sull’importanza 
delle infrastrutture di collegamento 
nell’Europa all’inizio del terzo mil-
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lennio. Perché veramente lungo que-
sti binari passato e presente si tocca-
no per disegnare il nostro futuro.
«Il ruolo del Basso Piemonte nel-
lo sviluppo logistico dell’Italia di 
Nord-Ovest - rileva ancora Cesare 
Rossini - è messo in evidenza dai 
progetti di Rfi, dall’attenzione del 
sistema portuale ligure e dal recen-
te atto del Parlamento che prevede 
l’estensione delle Zone logistiche 
semplificate (Zls). In questo conte-
sto, la mostra non ha parlato solo di 
uno straordinario sforzo che il nostro 
paese ha saputo compiere nel passa-
to, ma guarda al futuro e alle grandi 
opportunità che esso riserva al nostro 
territorio».

Un racconto articolato

La mostra ha articolato il raccon-
to lungo alcune principali sezio-
ni tematiche: dopo l’introduzione, 
l’attività preparatoria (1825-1845), 
i promotori del progetto: Camillo 
Cavour e Carlo Alberto, il cantiere 
(1848-1853) luogo di sperimenta-
zioni tecniche e tecnologiche, l’im-
magine della ferrovia attraverso la 
lente degli artisti, evoluzione delle 
stazioni e del materiale viaggiante, 
la Torino-Genova e lo sviluppo del 
Nord-Ovest, gli sviluppi attuali e fu-
turi della linea. Oltre ai pannelli che 
hanno sviluppato le singole sezioni, 
è stato utilizzato un tavolo con tec-
nologia touch screen sul quale è sta-
to possibile selezionare e ingrandire 
le quindici incisioni che il pittore 
svizzero Carlo Bossoli ha realizzato 
nel 1853 per un volume pubblicato a 
Londra (‘The Railway between Tu-
rin and Genoa’) e consultare fin nei 
più minuti dettagli una planimetria 
di fine Ottocento che descrive le do-
tazioni tecnologiche della linea. Tra 
gli strumenti multimediali per facili-
tare il dialogo con fasce giovanili o 
non convenzionali di pubblico è sta-
ta prevista la realizzazione di un’app 
a soggetto ferroviario, fruibile tra-
mite smartphone o tablet. È stata poi 
prevista la realizzazione di appunta-
menti di studio e di approfondimen-
to per richiamare l’attenzione delle 
istituzioni, ma anche di un pubblico 
più vasto e diversificato, sulla cen-
tralità che la linea riveste ancora nel 
disegno infrastrutturale nazionale e 
sulle potenzialità che potrebbe avere 
in futuro. 

Torino - Genova, la modernità lunga 170 anni
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«Si prevede infine - puntualizza Li-
vraghi - che le singole fasi della 
mostra itinerante possano essere ac-
compagnate da eventi più specifici, 
dedicati a singole categorie di utenti 
(ad esempio, il mondo della scuola, 
oppure le associazioni di appassiona-
ti del mondo della rotaia, o ancora or-
ganizzazioni che uniscono l’utilizzo 
del tempo libero alla valorizzazione 
dei beni culturali), e ricorrendo a lin-
guaggi diversificati».
La Fondazione Slala fin dai suoi 
esordi ha manifestato una particola-
re sensibilità per la creazione di un 
tessuto di alleanze che deve costi-
tuire il proprium di una fondazione 
di partecipazione. La mostra itine-
rante ha rappresentato «l’occasione 
per consolidare una rete di rapporti 
già in essere che possono trovare in 
questi appuntamenti un’occasione di 
ulteriore sviluppo». In primo luogo 
gli enti astigiani che per primi e con 
entusiasmo hanno accolto la propo-
sta di ospitare la mostra: Fondazio-
ne Asti Musei, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Asti, Comune di Asti; 
a loro si sono aggiunti Provincia 
di Asti e Camera di Commercio di 
Alessandria-Asti. Poi, vari partner di 
livello nazionale e locale: Rfi (Rete 
Ferroviaria Italiana), la Fondazione 
Fs Italiane, il Museo Nazionale del 
Risorgimento Italiano di Torino, le 
due Regioni Liguria e Piemonte, l’A-
genzia della Mobilità Piemontese, il 
mondo delle Camere di Commercio 
rappresentato dalla Camera di Com-
mercio di Genova, dalla Camera di 
Commercio Riviere di Liguria, da 
tutte le Camere di Commercio del 
Piemonte attraverso Unioncamere 
Piemonte, e da Uniontrasporti, il Cifi 

(Collegio Ingegneri Ferroviari Italia-
ni) sezione di Genova, i Comuni di 
Alessandria, Asti, Arquata Scrivia, 
Novi Ligure, Ronco Scrivia, oltre 
ai Comuni e Città Metropolitane di 
Torino e di Genova, le Province di 
Alessandria, di Asti e di Savona. A 
questo già significativo gruppo di 
sostenitori si sono aggiunte anche un 
paio di significative partnership che 
testimoniano la dimensione interna-
zionale dell’interesse per il tema dei 
collegamenti ferroviari. Hanno infatti 
concesso il loro patrocinio il Comita-
to San Gottardo (Gotthard Komitee), 
associazione che riunisce tredici go-
verni cantonali svizzeri, e la Ferrovia 
Bls (Bern-Loetschberg-Simplon). 

«Partendo da questi presupposti - 
afferma il presidente del Comitato - si 
ritiene che la mostra possa efficacemente 
costituire un elemento importante per 
contribuire alla costruzione di una rete 
di collaborazioni che, a partire dalla 
celebrazione dell’anniversario, possa 
avere effetti anche sullo sviluppo delle 
dotazioni infrastrutturali del territorio. 

La Torino-Genova a oltre un secolo e 
mezzo di distanza ci interroga ancora 
e soprattutto ci induce a parlare del 
Nord-Ovest. L’Arsenale marittimo 
di Genova e l’Arsenale militare di 
Torino hanno costituito due delle più 
formidabili concentrazioni di sapere 
tecnico dell’Europa pre-industriale. 
A metà Ottocento, l’infrastruttura 
ferroviaria che collega questi due 
punti diviene il banco di prova, non 
solo italiano e non solo europeo, ma 
mondiale, per la costruzione di galle-
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rie ferroviarie e per nuovi macchinari 
complessi e innovativi, come le per-
foratrici ad aria compressa. Soprat-
tutto, la ferrovia diventa la sede di un 
intreccio virtuoso di coordinamento 
pubblico e di iniziativa privata. Ma 
allora come non spostare il pensiero 
ai giorni nostri e riflettere sull’at-
tualità di questo collegamento in un 
contesto di respiro europeo»?

Le voci astigiane

Per Mario Sacco, presidente della 
Fondazione Asti Musei e della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Asti, 
la mostra ha assunto un significato 
particolare perché si inserisce in un 
quadro di tradizionale attenzione per 
la storia del territorio. La ferrovia vo-
luta da Cavour a metà Ottocento ha 
rappresentato un potente elemento di 
sviluppo per lo Stato sardo-piemon-
tese di allora e per lo Stato unitario 
pochi anni dopo, ma contempora-
neamente ha fornito un contributo 
essenziale per lo sviluppo dell’eco-
nomia astigiana, messa in grado di 
comunicare rapidamente con il più 
grande mercato del Piemonte, quello 
della capitale, e di aprirsi una strada 
agevole verso la costa ligure. 
Con l’edizione della mostra a Pa-
lazzo Mazzetti, la Fondazione Asti 
Musei si apre alla collaborazione 
con la Fondazione Slala che ha come 
obiettivo il rilancio infrastrutturale e 
logistico del Nord-Ovest d’Italia, e 
prosegue una fattiva collaborazione 
con la Città di Asti nella direzione 
di valorizzare gli aspetti fondamen-
tali della nostra storia e della nostra 
cultura».
Il sindaco di Asti, Maurizio Rasero, 
aggiunge: «Il 5 novembre 1849 il 
primo treno proveniente da Torino 
ha fatto il proprio ingresso nella sta-
zione di Asti, che vediamo riprodotta 
in una incisione del pittore svizzero 
Carlo Bossoli che costituisce anche 
l’immagine-guida della mostra. Era-
no i mesi drammatici appena suc-
cessivi alla sconfitta militare subita 
dall’esercito piemontese nella pri-

Torino - Genova, la modernità lunga 170 anni
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ma guerra d’indipendenza. Poco più 
di tre mesi prima Carlo Alberto era 
morto nell’esilio portoghese di Opor-
to. Eppure, nonostante questo quadro 
scoraggiante, la volontà e la lungimi-
ranza di Camillo Cavour riuscirono 
a realizzare nel tempo record di soli 
cinque anni un progetto che portava 
il Piemonte all’avanguardia tra gli 
stati italiani e lo apriva ai rappor-
ti commerciali ed economici con la 
vicina Lombardia, e, in prospettiva, 
con la Francia e la Svizzera poi rag-
giunte dalla politica dei trafori alpini 
perseguita dallo stato unitario. 
La città di Asti è stata fin dall’inizio 
protagonista di questa straordinaria 
stagione che siamo onorati di poter 
ricordare con la bella mostra realiz-
zata in collaborazione con la Fonda-
zione Slala, la Fondazione Cr Asti e 
la Fondazione Asti Musei».

Il terzo valico

Nei giorni in cui il Comitato era al 
lavoro per la preparazione della mo-
stra, è stato abbattuto l’ultimo dia-
framma della galleria ‘Serravalle’, 
binario dispari, e così il tracciato di 
ventidue chilometri del terzo valico 
ferroviario è stato finalmente senza 
interruzione. 

Un tracciato, parte di una tratta lunga 
complessivamente 87 chilometri il cui 
completamento è previsto nel 2024, che 
collegherà il sistema portuale ligure con 
le principali linee ferroviarie del Nord 
Italia e con il resto d’Europa. 

«Stiamo parlando di un’opera stra-
tegica del corridoio transeuropeo 
Reno-Alpi, che andrà a potenziare 
l’asse ferroviario Genova-Basilea- 
Rotterdam/Anversa, collegando in 
modo efficiente il Mar Ligure con 
il Mare del Nord. Vogliamo sottoli-
neare che il Terzo Valico è la prima 
nuova linea ferroviaria che viene co-
struita a servizio dei passeggeri e dei 
camion che attualmente tormentano 
chi viaggia su strade ed autostrade. 
Sembra incredibile che nel corso di 
tutto l’ultimo secolo, anzi, per esse-
re precisi degli ultimi 106 anni, su 
questo tracciato strategico siano sta-
te costruite solo autostrade e strade, 
mentre la rete delle ferrovie ha conti-
nuato a dare un servizio su binari che 
risalgono al penultimo secolo. Infatti, 
l’ultima linea realizzata fu la Arquata 
Scrivia-Tortona, che venne aperta nel 
1916. Dopo di allora, il nulla» è stato 
il commento espresso dal Comitato 
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per il 170 anni della linea ferroviaria 
Torino - Genova attraverso le parole 
di Roberto Livraghi. Il Comitato ha 
poi ricordato anche che «le buone 
notizie sul fronte della nuova linea si 
vanno ad aggiungere alla recente isti-
tuzione di un eurocity giornaliero (il 
Giruno) di collegamento tra Zurigo e 
Genova, un’opportunità di sviluppo 
turistico per tutto il territorio che si 
deve saper cogliere e implementare al 
meglio. Certamente vanno valorizza-
ti tutti i poli attrattori presenti lungo 
il percorso dei Giovi e uno di questi 
è l’Outlet che attira (fuori dal perio-
do Covid) circa 6 milioni di visitatori 
che arrivano quasi tutti in auto, men-
tre la storica ferrovia Torino-Genova 
passa proprio a due passi dal grande 
centro di acquisti e potrebbe servirlo 
efficacemente con un up-grade a co-
sto marginale funzionale al sistema 
di offerta che sarà presente sul Terzo 
Valico aumentando il servizio reso 
all’ambiente e alla vivibilità del nuo-
vo sistema ferroviario».
A giudizio di Angelo Marinoni, co-
ordinatore della Commissione In-
terventi strategici della Fondazione 
Slala, con l’attuale progressione del 
cantiere 

alla logistica con importanti ricadute 
anche sul piano ambientale, in linea 
con gli obiettivi dell’Unione Euro-
pea». 
Nicola Bassi, coordinatore della 
Commissione logistica delle merci 
della Fondazione Slala, ha osservato 
che «dal punto di vista logistico, il 
Terzo Valico è un’opera per impor-
tanza pari al Traforo delle Ceneri e 
al Traforo del Lötschberg. In parti-
colare, permetterà a treni merci più 
lunghi e più pesanti degli attuali (e 
quindi più convenienti) di accedere 
al Porto di Genova. 
Rimane l’incognita di come la pen-
denza del 12,5 per mille influenzerà 
la massima capacità di trasporto at-
tualmente fissata a 2.000 tonnellate 
per convoglio, in ogni caso il com-
pletamento del Terzo Valico costi-
tuisce un passo fondamentale per la 
circolazione di merci e persone nel 
Nord-Ovest e a livello europeo sul 
Corridoio Reno-Alpi».

«è futuribile che nel 2024 si abbia 
la possibilità di connettere in tempi 

dimezzati rispetto a quelli attuali dei treni 
più veloci la città di Genova con le città 
di Milano e Torino attraverso il sistema 

Alessandria - Tortona che costituisce 
l’altro capo rispetto al mare della grande 

infrastruttura Appenninica». 

Il nuovo collegamento «avrà un im-
patto positivo sull’offerta ferroviaria 

Torino - Genova, la modernità lunga 170 anni
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I primi passi

La nascita del Comitato è da ricon-
durre a una precisa riflessione della 
Fondazione Slala, formulata per co-
gliere l’opportunità di ricordare i 170 
anni dell’inaugurazione della linea 
ferroviaria Torino – Genova (1853-
2023) e considerato che il 1° genna-
io 1850, entrava in esercizio la tratta 
ferroviaria di Alessandria, ha deciso 
di dare inizio a un’azione di grande 
significato storico, sociale, culturale.
La base di partenza è costituita dal-
la riformulazione dello Statuto, av-
venuta nel 2019, che ha permesso a 
Slala di ampliare le funzioni in quan-
to all’originale mission della logi-
stica delle merci, è stata aggiunta la 
mobilità delle persone. 
Per questa ragione, è stata istitui-
ta una Commissione Mobilità, allo 
scopo di offrire una cornice istitu-
zionale all’attività di coordinamento 
delle iniziative che si occupano del-
la mobilità delle persone (sistema di 
trasporto pubblico locale su ferro e 
su gomma), e per manifestare le ne-
cessità pervenute dagli Enti locali e 
dai cittadini non solo della provincia 
di Alessandria, ma anche dai territori 
limitrofi. La Commissione Mobilità 
per la logistica dei passeggeri, pro-
prio per rilevare l’imprescindibilità 
del legame del passato con il pre-
sente, sul filo conduttore della storia, 
ha formato un Comitato Promotore, 
per dar vita all’iniziativa relativa ai 
festeggiamenti dei 170 anni dell’i-
naugurazione della linea ferroviaria 
Torino – Genova, voluta dal Gover-
no Sabaudo per unire la capitale del 
regno con il suo porto principale.

Il 5 marzo 2021 si è svolto il webinar 
“I 170 anni della Torino-Genova, la 
prima ferrovia commerciale d’Italia” 
che ha dato voce a una serie di in-
terventi di analisi, da quelle storiche 
fino all’attualità della linea ferrovia-
ria, con una particolare attenzione 
rivolta allo sviluppo delle ferrovie 
nei paesaggi vitivinicoli Unesco, agli 
aspetti tecnici e di ingegneria ferro-
viaria, fino agli sviluppi attuali e fu-
turi. Al primo webinar, organizzato 
dalla Fondazione Slala attraverso il 
“Comitato per i 170 anni della To-
rino-Genova”, il Collegio ingegneri 
ferroviari italiani (Cifi) - sezioni di 
Genova e di Torino, e Rete ferrovia-
ria italiana (Rfi), seguirà un secon-
do più orientato all’attualità nel più 
ampio quadro delle problematiche 
di collegamento a lunga percorrenza 
della dorsale tirrenica. 

Il seminario è stato seguito in diretta da 
oltre 250 persone sul canale del Cifi e 
nelle settimane seguenti i contatti sono 
saliti a oltre 4.500, evidenziando un 
oggettivo interesse da parte di un’ampia 
fascia di pubblico.
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La capacità di guardare avanti

Fra i diversi aspetti analizzati, è sta-
to particolarmente suggestivo quel-
lo relativo alla storia della costru-
zione della ferrovia, a cominciare 
dai vent’anni di analisi, di progetti 
e di dibattiti fra il 1824 e il 1845. 
Nel 1824 è stata messa a punto la 
relazione di Lorenzo Musso, inge-
gnere di ponti e strade, sulle ferro-
vie francesi e inglesi. Due anni dopo 
è stata la volta del primo progetto 
commerciale genovese: Cavagnari, 
Pratolongo, Noli, sul tracciato Ge-
nova-Sale. Successivamente, nel 
1831, arriva il progetto di strada 
ferrata a doppia rotaia da Genova ad 
Alessandria di Clemente Asinari Ve-
rasis di Castiglione. 

mancano i contrasti e le contrapposi-
zioni come quelle tra i progressisti in 
aperta lotta contro le idee di uomini 
di ‘ancien régime’, come il governa-
tore di Alessandria, Gabriele Galate-
ri, e il Capo di Stato maggiore, ge-
nerale Annibale di Saluzzo. Nel 1837 
arriva l’opera “Delle strade ferrate e 
della loro futura influenza in Euro-
pa” dell’economista Antonio Piola, 
intanto Carlo Alberto istituisce la 
‘Regia Commissione sopra le strade 
di ferro’ le cui conclusioni, ispirate 
dall’ingegnere Carlo Bernardo Mo-
sca, sono state pubblicate nel 1839. Il 
collegamento tra Genova e la pianura 
padana viene così individuato come 
“fondamentale per la prosperità in-
terna dello Stato”.
È il 1840 quando Carlo Alberto au-
torizza la società fondata dagli im-
prenditori genovesi per “intrapren-
dere studi per una parte delle Strade 
Ferrate da Genova al Piemonte e al 
confine lombardo”. 
Il progetto è redatto tra il 1841 e il 
1842 dall’ingegner Ignazio Porro e 
poi revisionato e modificato da Kin-
gdom Isambard Brunel, (responsa-
bile della Great Western Railway). 
Il 18 luglio 1844 le ‘Regie Patenti’ 
di Carlo Alberto chiariscono il ruolo 
dello Stato nella costruzione e ge-
stione delle ferrovie. E il 13 febbraio 
del 1845, ‘Regie Patenti’ delineano 
il piano dettagliato delle principali 
linee ferroviarie del regno. Nel bi-
lancio statale del 1844 si istituisce 
una nuova categoria sotto il nome 
di “strade ferrate” e la si dota di uno 
stanziamento di 100.000 lire. Arriva 
poi l’incarico al belga Henri Maus 
(1808-1896), vero coordinatore della 
costruzione della ferrovia: per vali-

Nel 1833 è la volta de “La notizia sulla 
convenienza di una strada di ferro da 

Genova ad Alessandria” dell’ingegnere 
di ponti e strade, Giovanni Negretti. 

Il piano per un sistema misto di co-
municazioni (ferrovia più canale na-
vigabile) tra Genova, Alessandria e 
Torino è stilato dall’ingegnere Gio-
vanni Antonio Carbonazzi, poi si 
registra il progetto francese (il duca 
d’Esclignac e il conte Monthiers) per 
una ferrovia da Genova ad Arona, 
con diramazione per Casale e Torino. 
Il confronto è la cartina al tornasole 
di una discussione dalle basi solide, 
che affondano nel terreno di una eco-
nomia e di un progetto di sviluppo 
e correlazione fra territori che è ben 
presente alla classe politica e diri-
gente dell’epoca. E ovviamente non 

Torino - Genova, la modernità lunga 170 anni
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care l’Appennino si sceglie il percor-
so che dalla Valle Scrivia conduce al 
passo dei Giovi che, con i suoi 472 
metri sul livello del mare, costituisce 
la via più favorevole. 
Nel 1845 il Consigliere di Stato, 
Carlo Ilarione Petitti di Roreto, pub-
blica “Delle strade ferrate italiane e 
del migliore ordinamento di esse”. 
L’opera definisce una rete di “strade 
ferrate italiane dall’Alpe all’estremo 
confine della Penisola”.
La ricostruzione storica della nascita 
della ferrovia, curata da Roberto Li-
vraghi, accende i riflettori su un altro 
importante capitolo, ‘Camillo Cavour 
e le ferrovie, tra capitalismo e politi-
ca’, scandito da alcune date: 1838, 
collegamento Chambéry-lago del 
Bourget; 1842, idea di costituire con 
Emilio de la Rue un pool internazio-
nale di banchieri; 1843, società per la 
Torino-Savigliano; 1845, iniziative 
imprenditoriali per la Torino-Geno-
va; 1846, pubblicazione dell’articolo 
di Cavour intitolato “Des chémins de 
fer en Italie” sulla ‘Revue Nouvelle’ 
dove si leggono queste parole: “Nes-
sun Paese più dell’Italia – scrive Ca-
vour – è in diritto di fondare sull’a-
zione delle ferrovie le sue più grandi 
speranze”.
Con le ‘Regie Patenti’ del 13 febbra-
io 1845 nascono il Consiglio Specia-
le per le Strade Ferrate e tre Commis-
sioni di studio, che lavorano su parti 
distinte del percorso. Il 20 giugno del 
1847 viene creata l’Azienda Gene-
rale delle Strade Ferrate, dipenden-
te in un primo tempo dal Ministero 
dell’Interno, e, nel dicembre dello 
stesso anno, dal nuovo Ministero dei 
Lavori Pubblici, Agricoltura e Com-
mercio. L’Intendente generale Bar-

tolomeo Bona è alla guida dell’A-
zienda. Ed ecco le linee strategiche 
del progetto piemontese: una diret-
trice padana inferiore, che collegasse 
Torino con Genova e, via Tortona, 
Torino con Stradella, per poi prose-
guire eventualmente verso Bologna; 
una direttrice padana superiore, che 
unisse Torino con Novara ed even-
tualmente, proseguendo verso est, 
Novara con Milano e, a ovest, Torino 
con Lione attraverso il Cenisio; una 
trasversale padana, che congiunges-
se Genova con Novara e Arona e da 
qui, eventualmente via battello con 
Locarno, il passo di Lucomagno, 
Coira, Basilea e la valle del Reno; la 
realizzazione di una rete minore di 
penetrazione capillare nell’entroterra 
piemontese. 

Gli obiettivi di questa rete infrastrutturale 
sono ben identificati: il collegamento 
Torino-Genova; il collegamento Torino-
Lione; il collegamento Genova-Pianura 
padana (Torino e Milano) e con la valle 
del Reno; i collegamenti Torino-Bologna 
e Torino-Milano; il collegamento 
dell’entroterra piemontese con Torino e 
Genova; la valenza militare-strategica. 
Se non si guardano le date, sembra di 
scorrere un piano strategico di sviluppo 
nel secolo successivo. 

Questa è stata la capacità di visione e 
progettazione dell’Italia di allora.
Nel 1850 il treno è la rivoluzione 
della mobilità: lo Stato sabaudo, per 
primo, programma, costruisce e ge-
stisce la ferrovia. Perché la ferrovia 
era la speranza del 1853 e lo è ancora 
oggi? L’attrito tra ruota e binario di 
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accaio è bassissima (sei volte meno 
che tra gomma/asfalto) e si possono 
formare convogli di molte carrozze 
con minimo sforzo. Quella che deve 
fare riflettere è la condizione in cui è 
stata realizzata l’opera, come ricorda 
Walter Finkbohner (membro del Co-
mitato 170 anni), che parla di 

«opere ciclopiche di alta qualità, 
realizzate in tempi brevissimi, a mano e 
con il solo aiuto della polvere da sparo. 

Un’amministrazione moderna, preparata 
e molto ben organizzata, un esempio di 

imprenditoria». 

Non è tutto. Sempre Finkbohner ri-
corda altre date altrettanto importan-
ti: 1871 e 1882 per l’inserimento nel-
la rete delle nuove linee ferroviarie 
del ‘Moncenisio’ e del ‘Gottardo’, 
1884 per il ‘Parco Vagoni’ di Novi 
San Bovo, 1887 per la Frugarolo-Ba-
saluzzo, 1889 per la Genova - Ronco 
Scrivia con pendenza 26/per mille e 
la “Succursale dei Giovi“ con una 
galleria di otto chilometri, 1916 per 
la “Direttissima” Arquata Scrivia - 
Tortona.

Torino - Genova, la modernità lunga 170 anni
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Due Circuiti per valorizzare 
il Basso Piemonte

Dal turismo alla cultura nel 
nome dello sviluppo

Due Circuiti per favorire il dialogo e 
il coordinamento delle iniziative di 
valorizzazione del Basso Piemonte. 
Istituiti dalla Fondazione Slala - Si-
stema logistico integrato del nord 
ovest d’Italia, su un’idea della Re-
gione Piemonte, sono stati presentati 
ufficialmente, durante un incontro a 
Palazzo Monferrato, ad Alessandria, 
alle istituzioni delle province ales-
sandrina e astigiana. Il primo Cir-
cuito è “Derthona-Marengo-Gran 
Monferrato e Monferrato Astigiano”, 
ha sede nel Comune di Tortona e si 
propone «di essere soggetto facilita-
tore e tavolo di confronto e coordi-
namento in merito alle opportunità 
offerte dalla fermata a Tortona del 
treno internazionale EuroCity Alta 
Velocità ‘Giruno’ quale collegamen-
to ferroviario quotidiano tra Zurigo a 
Genova e viceversa, gestito da Treni-
talia in collaborazione con le Ferro-
vie Federali Svizzere». Il secondo è 
il “Circuito Progetto Cultura del Bas-

so Piemonte”, la sede è nella Camera 
di Commercio di Alessandria-Asti e 
sarà il «soggetto facilitatore e tavolo 
di confronto e coordinamento per una 
coesione sociale che faccia leva sul-
la cultura come elemento di crescita. 
In particolare la sua attività si esplica 
nella definizione e realizzazione di 
un programma annuale di eventi ri-
volti all’intera comunità provinciale 
o ad alcune sue parti».
La Fondazione Slala, come sottoli-
nea il presidente Cesare Rossini, è il 
socio promotore di entrambi i Circui-
ti che agiranno «in modo del tutto au-
tonomo rispetto alla Fondazione che 
non si sostituisce ad alcuno e non po-
trebbe peraltro nemmeno farlo. Noi ci 
siamo mossi - prosegue Rossini - sul-
la base di due idee. La prima è quella 
in cui hanno fortemente creduto la 
Regione Piemonte con l’assessore ai 
Trasporti, Marco Gabusi, e il sindaco 
di Tortona, Federico Chiodi, che han-
no trovato in Walter Finkbohner, già 
direttore regionale Ferrovie svizzere 
e professionista del settore trasporti, 
l’interlocutore indispensabile per il 
progetto della fermata a Tortona del 
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treno internazionale EuroCity Alta 
Velocità ‘Giruno’. La seconda idea è 
stata quella di Vittoria Poggio, asses-
sore regionale al Turismo e alla Cul-
tura, che ruota intorno alla necessità 
di un ragionamento comune che uni-
sca i territori nel nome della cultura», 
e che ha trovato in Roberto Livraghi 
(presidente del Comitato per i 170 
anni della linea Torino - Genova co-
stituito all’interno di Slala) l’altro in-
terlocutore diretto. In entrambi i casi, 
il nodo di fondo è rappresentato dalla 
necessità di assicurare la più efficace 
mobilità delle persone. La Fondazio-
ne Slala svolge il ruolo di supporto 
tecnico per tutti i soggetti istituziona-
li, cui spetta la gestione dei Circuiti.
Il “Derthona-Marengo-Gran Monfer-
rato e Monferrato Astigiano” intende 
«operare a supporto - e non in sosti-
tuzione o in concorrenza delle realtà 
istituzionali già esistenti - in campo 
sociale, culturale al fine di concorre-
re a creare sinergie e relazioni volte 
a valorizzare il patrimonio culturale 
e del paesaggio del territorio Ales-
sandrino, Astigiano, Acquese, Casa-
lese, Novese, Ovadese, Tortonese, 
Valenzano e limitrofi e più in genera-
le del Basso Piemonte; promuovere 
un dialogo costante e costruttivo tra 
gli attori istituzionali del territorio; 
promuovere lo sviluppo economico 
del territorio valorizzando l’identità 
e creando azioni condivise e di rete 
tra gli enti pubblici, gli operatori e la 
comunità locale».
Il “Circuito progetto cultura del Bas-
so Piemonte” opererà, con analoghe 
modalità operative, per «concorrere 
a creare sinergie e relazioni volte a 
valorizzare il patrimonio culturale 
e del paesaggio del territorio Ales-

sandrino e più in generale del Basso 
Piemonte». 
L’economia del turismo e della cul-
tura può essere sviluppata attraver-
so attività strutturate e integrate e 
questi circuiti, sono le parole degli 
amministratori regionali, rappresen-
tano «la cerniera che collega la rete 
delle attuali offerte presenti nell’A-
lessandrino come nell’Astigiano. 
Attraverso interventi strutturali e di 
mobilità - precisano Gabusi e Pog-
gio - sarà possibile valorizzare al 
meglio il patrimonio di questa vasta 
area del Piemonte».
I partecipanti istituzionali dei Cir-
cuiti sono i Comuni di Alessandria, 
Asti, Acqui Terme, Casale Monfer-
rato, Novi Ligure, Ovada, Valenza 
e Tortona, la Camera di commercio 
di Alessandria - Asti, la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Alessandria, 
la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Asti, l’assessorato al Turismo e alla 
Cultura della Regione Piemonte, la 
Provincia di Alessandria, la Provin-
cia di Asti, il presidente dell’Assem-
blea delle associazioni di categoria 
del socio fondatore Fondazione Sla-
la. I soci ordinari sono Trezeta Srl, 
Ecoprogram Spa, Lottero Logistics 
Group, cui si aggiunge l’Associazio-
ne nazionale delle Città del Bio per il 
“Derthona-Marengo-Gran Monferra-
to e Monferrato Astigiano”.
Alla presentazione dei Circuiti è in-
tervenuto il sindaco di Alessandria, 
Gianfranco Cuttica di Revigliasco, 
che ha parlato un «obiettivo intel-
ligente» perché «i territori devono 
parlarsi e cogliere l’opportunità rap-
presentata dallo strumento tecnico 
messo a disposizione dalla Fonda-
zione Slala».

Due Circuiti per valorizzare il Basso Piemonte
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Scopi e finalità

Gli statuti dei Circuiti indicano in 
modo chiaro gli scopi, le finalità e 
i profili dei soci. Il “Derthona-Ma-
rengo-Gran Monferrato e Monfer-
rato Astigiano” si propone di esse-
re «soggetto facilitatore e tavolo di 
confronto e coordinamento in merito 
alle opportunità offerte dalla ferma-
ta a Tortona del treno internazio-
nale EuroCity Alta Velocità “Giru-
no” quale collegamento ferroviario 
quotidiano tra Zurigo a Genova e 
viceversa, gestito da Trenitalia in 
collaborazione con le Ferrovie Fede-
rali Svizzere (Ffs)». In particolare, il 
Circuito «intende operare a suppor-
to - e non in sostituzione o in con-
correnza delle realtà istituzionali già 
esistenti - in campo sociale, culturale 
al fine di concorrere a creare siner-
gie e relazioni con i gestori volte a 
valorizzare il patrimonio culturale e 
del paesaggio del territorio Alessan-
drino, Astigiano, Acquese, Casalese, 
Novese, Ovadese, Tortonese, Va-
lenzano e limitrofi e più in generale 
del Basso Piemonte; promuovere un 
dialogo costante e costruttivo tra gli 
attori istituzionali del territorio e i 
gestori; promuovere lo sviluppo eco-
nomico del territorio valorizzando 
l’identità e creando azioni condivise 
e di rete tra gli enti pubblici, opera-
tori e comunità locale con i gestori; 
per lo svolgimento e l’utile realiz-
zazione delle sue attività, il Circuito 
potrà inoltre svolgere tutte le attività 
connesse o accessorie a quelle statu-
tarie in quanto strumentali alle stes-
se, purché non incompatibili con la 
sua natura di Circuito e realizzate 

nei limiti consentiti dalla legge. In 
via esemplificativa e non tassativa, 
il Circuito potrà altresì stipulare ogni 
opportuno atto o contratto, anche per 
il finanziamento delle operazioni de-
liberate, considerate opportune e uti-
li per il raggiungimento degli scopi 
statutari, tra cui, senza esclusione di 
altri, l’assunzione di prestiti, mutui, 
a breve o lungo termine, l’acquisto 
di beni mobili od immobili, la stipu-
la di convenzioni di qualsiasi genere 
anche trascrivibili nei pubblici regi-
stri, con enti pubblici e privati; sti-
pulare convenzioni per l’affidamen-
to in gestione di parte delle attività; 
partecipare ad associazioni, enti ed 
istituzioni, pubbliche e/o private, la 
cui attività sia rivolta, direttamente o 
indirettamente, al perseguimento di 
finalità analoghe a quelle del Circu-
ito; costituire, ovvero concorrere alla 
costituzione, sempre in via accesso-
ria, strumentale, diretta o indiretta, al 
perseguimento degli scopi istituzio-
nali, di società di capitali nonché di 
partecipare a società del medesimo 
tipo, purché a carattere di non pre-
valenza; svolgere, in via accessoria e 
strumentale al perseguimento dei fini 
istituzionali, sempre a carattere di 
non prevalenza, attività di commer-
cializzazione». 

Il Circuito peraltro non potrà 
«svolgere attività diverse da quelle 
istituzionali, ad eccezione di quelle ad 
esse direttamente connesse». 

I soci ordinari sono l’Associazio-
ne Nazionale delle Città del Bio di 
Torino, la società Trezeta di Ales-
sandria, la società Ecoprogram di 
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Milano, la società Lottero Logistics 
Group di Canelli. Sul fronte pubbli-
co i partecipanti sono i Comuni di 
Alessandria, Asti, Acqui Terme, Ca-
sale Monferrato, Novi Ligure, Ova-
da, Tortona, e Valenza; la la Camera 
di Commercio di Alessandria - Asti; 
la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Alessandria; la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Asti.

stesse, purché non incompatibili con 
la sua natura di Circuito e realizzate 
nei limiti consentiti dalla legge. In 
via esemplificativa e non tassativa, 
il Circuito potrà altresì stipulare ogni 
opportuno atto o contratto, anche per 
il finanziamento delle operazioni de-
liberate considerate opportune e uti-
li per il raggiungimento degli scopi 
statutari, tra cui, senza esclusione di 
altri, l’assunzione di prestiti, mutui, 
a breve o lungo termine, l’acquisto 
di beni mobili od immobili, la stipu-
la di convenzioni di qualsiasi genere 
anche trascrivibili nei pubblici regi-
stri, con enti pubblici e privati; sti-
pulare convenzioni per l’affidamen-
to in gestione di parte delle attività; 
partecipare ad associazioni, enti ed 
istituzioni, pubbliche e/o private, la 
cui attività sia rivolta, direttamente o 
indirettamente, al perseguimento di 
finalità analoghe a quelle del Circu-
ito; costituire, ovvero concorrere alla 
costituzione, sempre in via accesso-
ria, strumentale, diretta o indiretta, al 
perseguimento degli scopi istituzio-
nali, di società di capitali nonché di 
partecipare a società del medesimo 
tipo, purché a carattere di non pre-
valenza; svolgere, in via accessoria e 
strumentale al perseguimento dei fini 
istituzionali, sempre a carattere di 
non prevalenza, attività di commer-
cializzazione». 
I soci ordinari e quelli istituzionali 
sono gli stessi del primo circuito.

Il Circuito “Progetto Cultura del Basso 
Piemonte” si propone «di essere soggetto 

facilitatore e tavolo di confronto e 
coordinamento per una coesione sociale 

che faccia leva sulla cultura come 
elemento di crescita. 

In particolare la sua attività si esplica 
nella definizione e realizzazione di un 
programma annuale di eventi rivolti 
all’intera comunità provinciale o ad 
alcune sue parti. In particolare, il Cir-
cuito intende «operare a supporto - e 
non in sostituzione o in concorrenza 
delle realtà istituzionali già esistenti - 
in campo sociale, culturale al fine di 
a) concorrere a creare sinergie e rela-
zioni volte a valorizzare il patrimo-
nio culturale e del paesaggio del ter-
ritorio Alessandrino e più in generale 
del Basso Piemonte; promuovere un 
dialogo costante e costruttivo tra gli 
attori istituzionali del territorio; pro-
muovere lo sviluppo economico del 
territorio valorizzando l’identità e 
creando azioni condivise e di rete tra 
gli enti pubblici, operatori e comu-
nità locale». Per lo svolgimento e la 
realizzazione delle attività, il Circui-
to «potrà inoltre svolgere tutte le at-
tività connesse o accessorie a quelle 
statutarie in quanto strumentali alle 

Due Circuiti per valorizzare il Basso Piemonte
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L’esordio a Tortona 

Il 27 settembre il Circuito “Der-
thona-Marengo-Gran Monferrato e 
Monferrato Astigiano” è stato pre-
sentato ufficialmente nella sede del 
Comune di Tortona. «Per promuove-
re il nostro territorio - ha affermato 
Federico Chiodi, sindaco di Tortona 
- è necessario lavorare in sinergia e 
cercare di mettere insieme ogni stra-
tegia che ci permetta di cogliere le 
importanti opportunità che si pre-
sentano, come quella rappresentata 
dall’Eurocity ‘Giruno’. La Fonda-
zione Slala è stata fin da subito un 
interlocutore fondamentale che ha 
permesso di riunire tutte le forze pre-
senti sul territorio e crediamo che il 
Circuito che presentiamo oggi sia lo 
strumento più adatto a garantire la 
coesione fra tutti gli attori coinvolti. 
Voglio quindi ringraziare in partico-
lare Rossini, Finkbohner e Livraghi 
che già da mesi stanno lavorando su 
questo fronte, e il mio vicesindaco 
Fabio Morreale che ha seguito da 
vicino lo sviluppo del Circuito. Il 
Comune di Tortona, così come gli 
altri soci, garantirà pieno supporto e 
collaborazione a questa iniziativa». 
Dal canto suo, Cesare Rossini ha ag-
giunto: «Oggi il Circuito si presenta 
alla stampa e alle singole comunità, 
ma ha già iniziato il proprio lavoro 
da qualche tempo. In particolare, con 
la mediazione e l’esperienza del pre-
sidente onorario Finkbohner si sono 
già sondati una serie di contatti con 
la stampa svizzera e con il mondo 
dei tour operator e delle agenzie di 
viaggio. La collaborazione con l’Atl 
Alexala ha permesso di mettere già 

in programma un paio di press tour 
dedicati a giornalisti autorevoli del-
la stampa svizzera e di creare alcu-
ni canali che nel prossimo futuro si 
vorrebbero attivare per attirare l’at-
tenzione degli operatori elvetici, ma 
anche dei turisti singoli, sul nostro 
territorio individuato come destina-
zione turistica».
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Le voci delle istituzioni

Acqui Terme

Il Comune di Acqui Terme ha seguito 
importanti istanze e progettualità le-
gate ai trasporti: istanze e progettua-
lità fortemente influenzate dai grandi 
cambiamenti socio-economici che 
stiamo vivendo in questi anni.
Acqui Terme soffre l’isolamento 
causato dalla distanza per raggiunge-
re più vicino casello autostradale, dal 
progressivo depauperamento del tra-
sporto pubblico su gomma e rotaia, 
e dalla pressoché totale mancanza di 
una rete di itinerari turistici ben de-
scritti e dettagliati.
Abbiamo così iniziato dai progetti a 
breve termine, con il disegno di un 
nuovo itinerario per il trasporto urba-
no e uno studio del territorio con lo 
sviluppo di itinerari turistici collegati 
alle principali dorsali ciclabili euro-
pee, e abbiamo collaborato alla rea-
lizzazione della Strada del Vino più 
lunga di Italia.
Per la pianificazione dei trasporti 
nel medio – lungo termine abbiamo 
da subito iniziato a rinsaldare la rete 

di relazioni tra Acqui e i Comuni 
dell’Acquese, e poi quella con i Cen-
tro Zona limitrofi.
Abbiamo poi deciso di aderire a Fon-
dazione Slala per assicurarci i vantag-
gi offerti dal suo ruolo di pianificatri-
ce dei trasporti del nostro bacino.
L’impegno fin qui più importante nel 
quale ci siamo cimentati, è stato si-
curamente quello recentemente eser-
citato a fianco di Slala e del Comune 
di Predosa nel coordinare i Comuni 
dell’Acquese, dell’Ovadese e i rap-
presentanti politici dei nostri terri-
tori. Abbiamo così aperto un tavolo 
di lavoro tecnico e politico volto a 
riprendere il progetto relativo alla re-
alizzazione di un casello a Predosa: 
progetto connesso all’impegno per il 
miglioramento del transito rivolto a 
quell’importante sbocco autostrada-
le. Questo progetto, la cui ultima ri-
visitazione risale al 2007, vede ora la 
piena condivisione politica indispen-
sabile a superare le fasi necessarie a 
renderlo finalmente esecutivo.
Oggi, sempre in collaborazione con 
esperti di Slala, stiamo lavorando ad 
un tavolo di lavoro con le Ammini-

Le voci delle istituzioni
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strazioni di Asti, Ovada, Nizza Mon-
ferrato e Canelli attraverso cui inca-
ricare uno studio in grado di generare 
un Piano Urbano di Mobilità Soste-
nibile adeguato alle effettive necessi-
tà della richiesta di servizi.
Lorenzo Lucchini 
Sindaco di Acqui Terme

Alessandria

Se con la pubblicazione lo scorso 
anno del primo Quaderno “Il futuro 
della logistica è oggi” la Fondazione 
Slala ha donato alla nostra comuni-
tà un quadro informativo di grande 
pregio in grado di ripercorre con una 
narrazione efficace e al contempo 
appassionante la storia che, dal 2003, 
ha progressivamente fatto di Slala 
un autorevole punto di riferimento 
per l’intero Basso Piemonte (e non 
solo), con questo secondo Quaderno 
l’obiettivo che si intende perseguire 
è altrettanto importante, significativo 
e sfidante.
Il focus è infatti dedicato all’attività 
svolta dalla Fondazione nel corso del 
2021, ma la sollecitazione che sono 
invitato a cogliere come Sindaco di 
Alessandria nel “compartecipare” 
alla stesura di questo testo ritengo 
debba essere sottolineata ancora pri-
ma di entrare nel merito dei contenu-
ti che (brevemente) intendo portare 
all’attenzione dei lettori del presente 
secondo Quaderno.
Qual è infatti il motivo ispiratore di 
questo intervento? È quello che ri-
guarda una scelta ben precisa com-
piuta da Slala ossia il coinvolgere 
direttamente in una specifica sezione 

gli Enti Pubblici aderenti alla Fonda-
zione per consentire loro di segnalare 
analisi, valutazioni e progettualità di 
sviluppo relative ai singoli territori 
di appartenenza: un’area “vasta” che 
oggi abbraccia le province di Ales-
sandria, Asti e Savona e che fa di Sla-
la un interlocutore privilegiato, nelle 
materia di competenza, con il resto 
del territorio regionale, ma anche con 
quello di Liguria e Lombardia.
Il coinvolgere direttamente è dunque 
la parola-chiave che pongo alla base 
della mia riflessione e che ritengo 
debba essere riconosciuta come un 
punto fondamentale e distintivo del-
la strategia delle relazioni istituzio-
nali intessuta con successo in tutti 
questi anni dalla Fondazione nei 
confronti degli Enti pubblici ade-
renti al suo progetto.
Alessandria, sotto questo punto di 
vista, riveste un ruolo significativo: 
sia alla luce del suo essere Comu-
ne-capoluogo di provincia, sia in 
considerazione delle scelte politi-
co-strategiche che l’Amministrazio-
ne che ho l’onore di servire e gui-
dare ha compiuto anche in ambito 
logistico, ponendovi la massima at-
tenzione possibile.
Per entrare dunque nel merito delle 
materie, dei progetti e delle oppor-
tunità che “con” la Fondazione Slala 
Alessandria sta sviluppando, grazie 
ad un intenso e fecondo rapporto si-
nergico-istituzionale, va da subito 
segnalato come l’esito dello studio 
trasportistico redatto per lo scalo fer-
roviario di Alessandria potrebbe re-
almente aprire scenari inediti. Rete 
ferroviaria italiana (Rfi) e digITAlog 
stanno infatti valutando il contenuto 
che delinea tre possibili funzioni lo-
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gistiche: l’Hub ferroviario, il Retro-
porto e il Navettamento su ferro delle 
merci sui porti liguri. 
Quale combinazione possa risultare 
migliore è ora al centro della valu-
tazione di Rfi ma è indubbio che, in 
attesa di conoscere l’esito, quello 
che appare fondamentale è il ruolo 
che potrà giocare il nostro capoluo-
go di area vasta sul fronte delle in-
terconnessioni materiali che saran-
no in grado di ridare centralità alla 
nostra Città.
Peraltro, dal punto di vista dei tra-
sporti passeggeri e grazie al lavoro 
che si sta svolgendo con la Fondazio-
ne Slala, Alessandria punta a rilan-
ciare anche un proprio ruolo di au-
tentico riferimento non solo – come 
detto – quale capoluogo di provincia, 
ma pure come centro di riferimento 
dell’intero basso Piemonte e quale 
“porta del Monferrato”.
La posta in gioco è chiara: si tratta 
di assumere un peso strategico de-
cisivo che – come Amministrazione 
Comunale – conferma la visione che 
abbiamo sempre avuto nei confronti 
di azioni che porteranno a ridare una 
funzione operativa precisa non solo 
allo Scalo in funzione del sistema lo-
gistico, ma a un complesso tessuto di 
attività imprenditoriali.
Sono questi infatti i macro-obietti-
vi che danno senso, nel loro essere 
convintamente perseguiti, al ruolo 
strategico che Alessandria, insieme 
a Slala, intende svolgere a favore del 
territorio: un ruolo già validato da 
alcuni importanti risultati raggiunti 
quali la conferma dei prossimi in-
sediamenti logistici ad Alessandria, 
ma anche il percorso intrapreso af-
finché ulteriori insediamenti logisti-

ci si possano concretizzare nel pros-
simo futuro.
L’azione che il Comune è chiamato a 
svolgere all’interno della compagine 
di Slala è dunque quella di favorire il 
dialogo costante e il confronto serra-
to con le Rappresentanze di territori 
afferenti la Fondazione: territori di-
visi unicamente da un confine ammi-
nistrativo, ma che in realtà apparten-
gono a una sola grande area ossia il 
“Basso Piemonte”. 
Avviandomi alla conclusione riten-
go doveroso infine sottolineare come 
proprio questo nostro vasto territorio 
del “Basso Piemonte”, per sua natura 
e collocazione geografica, non può 
che trarre unicamente benefici dalla 
integrazione con il “sistema ligure”: 
una integrazione e una connessione 
fra le due Regioni già ampiamente e 
profondamente scritta nella Storia a 
cominciare dalle “vie del sale” che 
univano terre piemontesi e liguri.
E dunque, quali prospettive nel rap-
porto tra Alessandria e Slala? 
Oggi si tratta di continuare a svilup-
pare sempre nuove e ulteriori strade 
– come indica la stessa mission della 
Fondazione – attraverso azioni con-
giunte di tutti gli Enti pubblici coin-
volti e che devono avere un obiettivo 
primario: favorire l’insediamento e 
lo sviluppo di attività produttive qua-
le tassello fondamentale per il rilan-
cio e lo sviluppo duraturo e comples-
sivo delle nostre Comunità.
In questo senso, le attuali condizioni 
generali di scenario paiono imporre 
un significativo processo di accele-
razione circa il coinvolgimento dei 
diversi Soggetti e il loro comune 
apporto creativo e di interlocuzione 
istituzionale a tutti i livelli per il con-

Le voci delle istituzioni
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seguimento dei risultati auspicati. 
Lo chiedono le nostre popolazioni e i 
nostri territori che si aspettano risul-
tati concreti, così come concreta era 
e resta l’esigenza di un (ormai ine-
ludibile quanto strategico) potenzia-
mento del collegamento ferroviario 
con Milano, sostenuto anche grazie 
alla petizione popolare “In un’ora 
sola ti vorrei”: un potenziamento del-
la tratta Torino-Asti-Alessandria-Mi-
lano che si avvale oggi anche di un 
preciso e convincente progetto ela-
borato dalla Fondazione Slala verso 
cui la nostra Amministrazione espri-
me particolare apprezzamento e che 
intende sostenere con forza in tutte le 
sedi istituzionali possibili.
Alessandria, a questo riguardo, con-
sidera infatti non solo percorribile 
ma anche doveroso il percorso di in-
dividuazione di interessi comuni tra 
le realtà afferenti Slala appartenenti 
a contesti amministrativi differenti e 
ritiene che questo sia un utilissimo 
strumento di pressione nei confronti 
dei livelli superiori istituzionali cui 
spetta l’assunzione delle decisioni fi-
nali in merito agli investimenti sulla 
logistica nel nostro territorio. 
Tanto questo processo avrà succes-
so quanto sarà accompagnato da una 
costante, puntuale e lungimirante 
individuazione di obiettivi specifici, 
progressivi e al contempo cronolo-
gicamente circostanziati: su que-
sto l’Amministrazione Comunale 
di Alessandria non farà certamente 
mancare il proprio convinto apporto.
Gianfranco Cuttica di Revigliasco 
Sindaco di Alessandria

Asti

Lo sviluppo del nostro territorio pas-
sa anche attraverso l’implementazio-
ne dei collegamenti e della logistica 
abbinata.
L’Astigiano è per tradizione un ter-
ritorio a vocazione agricola, che in 
passato ha avuto picchi di eccel-
lenza nel settore industriale, princi-
palmente collegato alle produzioni 
automotive del torinese. Terminata 
questa esperienza, tuttavia, il ter-
ritorio si è rilanciato nell’ambito 
enograstronomico e del turismo. In 
questo l’apporto che potrà dare Sla-
la è fondamentale nell’ottica di fa-
cilitare e sviluppare i collegamenti, 
sfruttando la posizione strategica 
della zona, vicini ai principali porti 
e aeroporti del nord Italia.
Ma anche dal punto di vista industria-
le e produttivo, l’astigiano trovando-
si a metà strada con le principali aree 
di produzione e di scambio, diventa 
lo sviluppo naturale delle attività lo-
gistiche collegate al porto di Genova. 
Infatti la funzione, valida per tutto il 
sud Piemonte, di retroporto di Geno-
va, resta l’unico modo per consentire 
una ulteriore crescita del porto geno-
vese, che sarebbe diversamente bloc-
cato nel suo sviluppo.
Commercio, servizi e turismo, sono 
gli ingredienti su cui puntiamo per il 
nostro territorio. Per questo puntia-
mo sul contributo di Slala.
Maurizio Rasero 
Sindaco di Asti
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Genova

Per il Comune di Genova, essere 
tornati a far parte della Fondazione 
Slala ha avuto un significato molto 
preciso: quello di condividere in toto 
la mission della Fondazione, e di vo-
ler fare la sua parte per una migliore 
e più efficace integrazione della fi-
liera logistica che collega il porto di 
Genova – uno dei più importanti del 
Mediterraneo – al Piemonte, a tutto 
il Nord-Ovest e all’Europa centrale.
Insieme alla Lombardia, Liguria e 
Piemonte fanno parte di una macro-
regione che ha il PIL maggiore d’Eu-
ropa e che richiede, per dare ulteriore 
slancio all’economia e allo sviluppo 
delle imprese – con particolare atten-
zione verso quelle che lavorano con, 
grazie e per il porto – di realizzare 
tutte le infrastrutture necessarie a fa-
vorire una più efficiente circolazione, 
anche dal punto di vista della soste-
nibilità ambientale, di container, dati 
e persone.
A questo proposito, ho apprezzato 
molto la decisione di Slala di ag-
giungere nel suo stato, all’originale 
mission della logistica delle merci, 
la mobilità dei cittadini. Un diritto, 
quest’ultimo, negato nei fatti da una 
rete infrastrutturale, viaria e ferrovia-
ria, desueta e sottopotenziata rispetto 
alle necessità contingenti.
Da qualche anno Liguria, Piemonte 
e Lombardia, grazie anche alla pre-
ziosa opera di mediazione di Slala, 
hanno intensificato il loro lavoro co-
mune a favore di un piano integrato 
di programmi ed interventi cruciali 
per la valorizzazione delle strutture 
industriali e del settore terziario dei 

nostri territori, con il sistema por-
tuale genovese come perno di questa 
ambiziosa strategia. 
Opere come Terzo Valico, nodo fer-
roviario e la nuova diga foranea dello 
scalo genovese, vanno nella direzio-
ne auspicata di sfruttare al massimo 
il nostro ruolo di principale porta di 
accesso al Mediterraneo del Nord-O-
vest e dell’Europa, ma non possono e 
non devono bastare.
Per lo sviluppo di Genova, per il ri-
lancio economico e produttivo della 
Liguria e di tutto il Nord-Ovest, oltre 
alle grandi infrastrutture, comprese 
ovviamente quelle digitali, occorrono 
spazi adeguati per le attività portuali 
e retroportuali, migliorandone i col-
legamenti e consentendo di riequili-
brare la movimentazione di merci e 
container verso un utilizzo più consi-
stente della modalità ferroviaria.
A questo fine, il lavoro che abbiamo 
fatto insieme, tra gli altri, all’Autori-
tà di Sistema Portuale del Mar Ligure 
Occidentale e a Regione Liguria, per 
dare avvio all’operatività della Zona 
Logistica Semplificata nel Basso 
Piemonte in base a quanto previsto 
dal decreto Genova, avrà un impatto 
decisivo sul sistema portuale-logisti-
co genovese e su tutto l’hinterland, 
in termini di maggiore sviluppo e 
benessere per il tessuto socio-eco-
nomico; semplificazioni e agevola-
zioni per le imprese; opportunità di 
riqualificazione per le aree portuali e 
urbane; transizione al digitale e alle 
nuove tecnologie; una vera sostenibi-
lità sociale e ambientale delle attività 
logistiche e produttive.
Per fare di Genova il primo Green 
Port del mondo, e rendere il Nord-O-
vest italiano protagonista globale 

Le voci delle istituzioni
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della transizione ecologica ed ener-
getica, tutti gli stakeholder coinvol-
ti nel processo di rigenerazione e ri-
strutturazione della filiera logistica 
devono essere bravi a continuare sulla 
strada tracciata in questi ultimi anni: 
collaborare, esprimendo ciascuno il 
proprio valore aggiunto, per l’ottimiz-
zazione dei flussi portuali e logistici 
all’insegna di una maggiore sostenibi-
lità, produttività e competitività.
Abbiamo davanti a noi due grandi 
opportunità da sfruttare: il Pnrr, con 
una frazione consistente dei fondi eu-
ropei destinata agli investimenti in 
infrastrutture, mobilità sostenibile e 
Green Ports, e il Corridoio Reno-Alpi, 
la grande rete di trasporto ferroviario, 
lunga quasi 4mila chilometri, che an-
drà a collegare Genova a Rotterdam.
Due grandi sfide che dobbiamo af-
frontare e vincere per lasciarci alle 
spalle un trentennio di colpevole iner-
zia e fare del Nord-Ovest italiano, 
grazie al know-how delle sue imprese, 
all’ingegno dei suoi manager ed im-
prenditori, al coraggio dei suoi ammi-
nistratori, alla sua naturale predispo-
sizione all’innovazione tecnologica e 
culturale, un leader europeo e globale 
di sviluppo portuale sostenibile.
Un obiettivo che sarà più facile da 
raggiungere grazie a Slala e a tutti i 
suoi soci, enti pubblici, associazio-
ni bancarie, di categoria e private 
di natura commerciale, unite per la 
promozione e il rilancio del sistema 
logistico del Nord-Ovest italiano e, 
in particolare, delle aree comprese 
tra Piemonte e Liguria. Insieme, ce 
la faremo.
Marco Bucci 
Sindaco di Genova

Ovada

La visione strategica di un territo-
rio parte dalla sua accessibilità, dal-
la possibilità di essere agevolmente 
raggiunto e dalla sua interconnessio-
ne con servizi, siano essi di tipo eco-
nomico, culturale o turistico.
Questa breve riflessione, che per certi 
versi può essere considerata banale, è 
in realtà una delle principali sfide che 
ogni territorio si troverà ad affrontare 
nei prossimi anni.
Per questo motivo diventa ancor più 
necessaria la presenza di una Fonda-
zione come Slala, capace di agire con 
efficacia sul territorio e di svolgere 
un ruolo di regia per tutti gli attori 
del sistema provinciale. 
La realtà di Ovada è quella di una 
Città che ha fatto dei suoi sistemi 
viabili, un punto di forza ma anche 
di debolezza. Storicamente la forte 
vicinanza di nuclei metropolitani ha 
causato un progressivo fenomeno 
di abbandono della campagna e di 
scomparsa di alcune piccole realtà 
artigianali, queste tendenze hanno 
in qualche caso indebolito il tessuto 
economico locale ma al contempo 
sempre più persone, provenienti da 
sistemi urbani, si sono avvicinate alla 
nostra Città. Molti “lavoratori della 
conoscenza” hanno scelto situazioni 
di vita più sostenibili che si incontra-
no sul territorio Ovadese, dando nuo-
va linfa alla necessità di mantenere 
servizi locali di rilevanza.
Questo fenomeno, tipico degli anni 
novanta, sta trovando una nuova for-
tuna nel mondo che sta uscendo dalla 
grave crisi sanitaria in atto.
In questo scenario diventa fonda-
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mentale il ruolo della Fondazione 
Slala per accompagnare Ovada e 
l’Ovadese verso una rivoluzione e 
aggiornamento trasportistico ormai 
non più rinviabile che deve avere la 
caratteristica di essere legato al terri-
torio e dal territorio gestito.
I collegamenti principali ed imma-
ginati sono tre, il primo riguarda un 
recupero realmente funzionale del 
percorso Ovada – Alessandria in tra-
sporto pubblico locale, per un acces-
so “facile” ai servizi del capoluogo 
di provincia, il secondo verso No-
vi-Tortona per dare un respiro qua-
si di livello Europeo al territorio in 
quanto collegandosi con la nuova in-
frastruttura denominata terzo valico 
si potrebbero raggiungere facilmen-
te Torino ,Milano e Roma aprendo 
importanti e nuovi scenari, ed infine 
l’accesso all’area genovese, riav-
viando funzionalità antiche, allora 
performanti, del tratto autostradale e 
della ferrovia Acqui-Ovada-Genova.
Le due prime proposte richiamate, 
devono, a nostro avviso, avere carat-
tere innovativo, essere ecosostenibili 
e svolgere servizi puntuali, pertanto 
si dovrebbero basare su tranvie velo-
ci percorrenti per lo più sedi proprie, 
che si devono pensare affrancate dal 
sistema di alimentazione elettrico, 
utilizzando innovative alimentazioni 
ad idrogeno che caratterizzeranno i 
sistemi futuri.
Pensare ad una tranvia veloce rispon-
dente alle norme Uni n 8379 aprile 
2000 e quindi condotte con guidatori 
muniti di patente “d” permetterebbe 
di circolare in base alle norme del co-
dice della strada piuttosto che secon-
do le regole del sistema ferroviario 
decisamente più complesse, e forse 

ridondanti per un contesto di breve 
tragitto.
Visioni, progetti, concretezza le tre 
parole chiave che da sempre ani-
mano la Fondazione Slala che oggi 
diventano il connubio perfetto per 
il rilancio di un territorio diviso tra 
marginalità e sviluppo, che dev’esse-
re capace di rispondere positivamen-
te alle sfide del futuro, un percorso 
che non può essere solcato senza la 
Fondazione Slala al nostro fianco.
Paolo Lantero 
Sindaco di Ovada

Fondazione Bpn per il 
territorio

La Fondazione Banca Popolare di 
Novara per il Territorio è stata costi-
tuita nel maggio 2002 con l’obiettivo 
di contribuire a sostenere – grazie a 
fondi provenienti dal Banco Popola-
re, ora Banco Bpm – interventi e ini-
ziative a favore del territorio.
La Fondazione opera nell’area stori-
ca in cui è tradizionalmente presente 
la Banca Popolare di Novara (Pie-
monte e Valle d’Aosta, Liguria di 
Ponente).
Non ha scopo di lucro e persegue 
unicamente fini di pubblica utilità. 
Promuove con il proprio sostegno 
economico idee e progetti nei settori 
educazione, istruzione, cultura, ricre-
azione, assistenza sociale e sanitaria, 
ricerca scientifica.
L’attività della Fondazione della 
Banca Popolare di Novara si svolge 
secondo due modalità: micro benefi-
cenza e finanziamento di progetti. La 
prima è destinata a singole iniziative 

Le voci delle istituzioni
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di valore sociale e culturale; la se-
conda punta a incoraggiare interventi 
più strutturati, con effetti significativi 
per il territorio, tendenti a favorirne il 
progresso sociale ed economico.
Dalla data della sua costituzione ad 
oggi la Fondazione ha erogato ai sog-
getti che operano nel territorio di ri-
ferimento complessivamente oltre 58 
milioni di euro. 
Le attuali pressanti esigenze legate 
alla pandemia e alla delicata situa-
zione economica hanno portato la 
Fondazione a privilegiare l’aiuto ai 
settori sanitario e sociale, senza tra-
lasciare l’attenzione per la tutela e la 
promozione delle diverse peculiarità 
ed eccellenze del territorio.
Già nelle fasi iniziali dell’epidemia è 
stato erogato un importante contribu-
to a favore dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria “Maggiore della Cari-
tà” di Novara, cui è seguito il soste-
gno ad iniziative di pubblica raccolta 
di fondi destinate al sollievo della 
crisi sanitaria e sociale. La Fondazio-
ne Bpn ha, inoltre, collaborato con il 
Banco Bpm nell’indirizzare sul ter-
ritorio contributi posti a disposizio-
ne dall’Istituto bancario: una parte 
di questi è andata ancora all’A.O.U. 
“Maggiore della Carità”, un’altra 
all’Azienda Sanitaria Locale di No-
vara e un’ulteriore quota a Caritas 
diocesana, Frati Cappuccini, Comu-
nità di Sant’Egidio Piemonte e Croce 
Rossa per aiuti immediati a favore di 
persone e famiglie in difficoltà; infi-
ne, un’ultima parte è stata destinata 
ad istituti scolastici del territorio.
L’impiego delle restanti disponibili-
tà è stato destinato principalmente al 
settore socio-assistenziale, dove gli 
effetti della pandemia si sono aggiun-

ti alla crisi economica che da tempo 
affligge il Paese. Per contribuire a 
mantenere il livello della qualità del-
la vita in sede locale si è provveduto 
a sostenere anche il settore culturale, 
particolarmente provato.
La Fondazione Bpn, quale Socio 
Sostenitore Aderente della Fonda-
zione Teatro Coccia Onlus, ha as-
segnato all’istituzione teatrale no-
varese il contributo spettante per la 
stagione teatrale e per la realizzazio-
ne del prestigioso Premio Cantelli. 
Ulteriori apporti hanno riguardato 
altri enti teatrali e associazioni del 
campo culturale e dello spettacolo, 
che hanno svolto attività e prodotto 
iniziative utilizzando gli strumenti 
posti a disposizione dalla tecnologia 
per ovviare ai vincoli derivanti dal 
Covid-19.
Il contesto economico del territorio 
in cui opera la Fondazione Bpn – 
quello del Piemonte e della Liguria 
di Ponente - è caratterizzato da si-
tuazioni molto diverse. Per attenersi 
all’area su cui si concentra il numero 
maggiore di interventi – Novarese, 
Vco e Valsesia – è da rilevare una 
ripresa abbastanza marcata dell’atti-
vità industriale e del terziario, soste-
nuta in particolare dalla rubinetteria, 
dalla meccanica, dal settore alimen-
tare e dalla logistica. La buona rete 
di trasporti, soprattutto del Novarese, 
sta favorendo in questa zona l’inse-
diamento di strutture tecnologiche e 
di smistamento dei prodotti – specie 
tessili – favorite dalla vicinanza del 
Cim, Centro Intermodale Merci.
Le prospettive, in particolare se an-
dranno a ridursi ancor più gli effetti 
della pandemia, sono di una fase di 
sviluppo e di espansione delle attivi-
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tà, che porterà di certo benefici sotto 
il profilo sociale, oltre che dal lato 
economico. Tuttavia la dinamica del-
le retribuzioni, la domanda di perso-
nale qualificato per la cui formazio-
ne solo ora le istituzioni scolastiche 
del territorio si stanno organizzando, 
l’uscita di molti lavoratori da tante 
imprese ed attività commerciali co-
strette a ridimensionarsi o a chiudere, 
generano problematiche che la Fon-
dazione BPN – nei limiti delle sue 
possibilità – cercherà di affrontare in 
accordo con le istituzioni, gli enti e le 
organizzazioni territoriali.
Franco Zanetta 
Presidente Fondazione Bpn 
per il territorio

Fondazione Cassa di 
Risparmio di Alessandria

Ripercorrendo la storia delle Fonda-
zioni di origine Bancaria emerge con 
chiarezza il ruolo fondamentale che 
possono svolgere in concorso con 
gli altri attori locali, e di fatto hanno 
svolto nel loro trentennale impegno, 
per promuovere processi di sviluppo 
territoriale di successo, partecipa-
ti ed equilibrati. Un ruolo, peraltro, 
espressamente previsto e richiesto 
dalla normativa che le origina, se-
condo la quale le Fondazioni di origi-
ne Bancaria “[...] Perseguono esclu-
sivamente scopi di utilità sociale e di 
promozione dello sviluppo economi-
co [...] in rapporto prevalente con il 
territorio [...]”.
La Fondazione Cassa di Risparmio 
di Alessandria ha individuato lo svi-
luppo del territorio, inteso come svi-

luppo socio-economico a vantaggio 
della comunità che in esso vive, 
tra i settori rilevanti per il triennio 
2020/2023 e condiviso, fin dal nasce-
re, il progetto logistico che, nel 2003 
ha dato vita a Slala srl e nel 2007 ha 
portato alla trasformazione della so-
cietà in Fondazione (dal 2019 è una 
Fondazione di partecipazione).
Una collaborazione che prosegue tut-
tora nella convinzione che il poten-
ziamento delle infrastrutture locali 
di varia natura rappresenti uno dei 
cardini per il recupero di produttività 
della nostra provincia, come attesta 
anche l’elevato numero di enti pub-
blici e privati, associazioni di catego-
ria e fondazioni bancarie che hanno 
aderito a Slala.
Una partecipazione strategica per la 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Alessandria che individua i propri in-
terventi non in base a esigenze singole 
ed estemporanee, ma in forma organi-
ca, attraverso un meticoloso lavoro di 
consultazioni con il territorio che con-
sente di avere una precisa percezio-
ne di quelle che sono le esigenze più 
pressanti nei vari settori e, infine, la 
predisposizione di precisi documenti 
programmatici, frutto di un serio e at-
tento lavoro preparatorio.
L’attuale situazione congiuntura-
le risente ancora delle conseguenze 
dell’emergenza sanitaria e dell’emer-
genza economica che hanno investito 
il nostro Paese e la nostra provincia. 
Fin dai primi giorni della pandemia, 
gli Organi della Fondazione hanno 
manifestato la disponibilità di reindi-
rizzare, ove necessario, gli interventi 
verso un ulteriore sostegno alle isti-
tuzioni, agli enti, alle associazioni, 
ai singoli volontari in prima linea nel 

Le voci delle istituzioni

Nuovo libro SLALA.indd   106Nuovo libro SLALA.indd   106 12/11/21   19:1412/11/21   19:14



La logistica del terzo millennio nel Basso Piemonte

Enrico Sozzetti

107

contrasto al Covid-19. L’intervento 
sul fronte sanitario è stato ingente, ol-
tre un milione di euro, cui si è affian-
cato il sostegno alle categorie sociali 
più deboli, lo sviluppo del territorio, 
la promozione delle attività culturali, 
il supporto all’istruzione.
Anche la ripartenza dopo il lockdown 
è stata immediata e caratterizzata da 
una nuova strategia che ha previsto 
l’introduzione di bandi finalizzati a 
rispondere in modo efficace, traspa-
rente e semplificato alle richieste più 
pressanti della nostra comunità, crea-
re sinergie, consolidare la progettuali-
tà di rete e favorire l’aggregazione di 
più soggetti per assicurare programmi 
di attività ampia e interdisciplinare 
anche su territori sovracomunali.
Palatium Vetus, sede della Fondazio-
ne, ha riaperto le porte alla città e ai 
turisti con il suo patrimonio di sto-
ria, arte e cultura e agli studenti con i 
laboratori didattici organizzati al ter-
mine delle visite guidate. Convegni, 
eventi, concerti si sono avvicendati 
nell’antico “Broletto” mentre le sale 
d’arte hanno ospitato la mostra “Car-
rà 140” nella ricorrenza della nascita 
del pittore, divenuto uno degli indi-
scussi protagonisti delle avanguardie 
del XX secolo.
Per il futuro, considerato che la mag-
gior parte dei progetti più onerosi 
sono conclusi, la Fondazione con-
centrerà l’attenzione su nuove sfide 
come le residenze universitarie, il 
centro di ricerche sulle patologie am-
bientali e sul mesotelioma, la promo-
zione del territorio e le attività sociali 
e culturali.
Luciano Mariano 
Presidente Fondazione 
Cassa di Risparmio di Alessandria

Regione Piemonte
Marco Gabusi

L’attuale amministrazione regionale 
sostiene da sempre la centralità della 
logistica nel futuro del Piemonte. Un 
settore di sicuro sviluppo che passa 
attraverso la realizzazione del Nuovo 
collegamento ferroviario Torino-Lio-
ne e del Terzo Valico e che vede i 
territori a Sud del Piemonte quali 
preferenziali ambiti retroportuali del 
sistema portuale ligure. Per questo 
motivo, a febbraio 2020, la Regione 
Piemonte ha deciso di rientrare nel-
la compagine della Fondazione Slala 
dopo alcuni anni di assenza.
Per la Regione Piemonte la Fondazio-
ne Slala è l’attore di riferimento per 
l’analisi e l’elaborazione a livello tec-
nico degli scenari di crescita e poten-
ziamento in tema logistico-infrastrut-
turale e per il confronto territoriale e 
che può offrire alla politica utili stru-
menti per dare concretezza alle linee 
programmatiche di sviluppo.
La Fondazione rappresenta inoltre uno 
stakeholder di primo piano nel lavoro 
di elaborazione dei Piani attuativi del 
Piano strategico della Mobilità e dei 
Trasporti della Regione Piemonte. 
La Fondazione rappresenta per noi 
il luogo del dialogo territoriale per i 
processi attuativi del ‘Decreto Geno-
va’ e in particolare per la concretiz-
zazione della Zona Logistica Sem-
plificata e per il tema dello sviluppo 
della retroportualità. A questo pro-
posito siamo particolarmente rico-
noscenti a Slala per l’ampliamento 
del territorio di analisi che può così 
includere gli assi logistici che si in-
crociano nell’Alessandrino.
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La realizzazione del sistema logistico 
retroportuale raggiungerebbe l’obiet-
tivo di potenziare il tessuto economi-
co del Basso Piemonte integrando il 
terminale portuale genovese con un 
complesso di aree retrostanti, colle-
gate alle reti autostradali e ferrovia-
rie, dedicate al deposito, alla lavora-
zione, allo smistamento e all’inoltro 
terrestre delle merci. 
Tra le iniziative di collaborazione tra 
la Regione Piemonte e la Fondazione 
Slala preme sottolineare l’istituzione 
di due circuiti per favorire il dialogo 
e il coordinamento delle iniziative di 
valorizzazione del Basso Piemonte. 
Il primo Circuito è ‘Derthona – Ma-
rengo - Gran Monferrato - Monfer-
rato Astigiano’, che si propone di es-
sere soggetto facilitatore e tavolo di 
confronto e coordinamento in merito 
alle opportunità offerte dalla ferma-
ta a Tortona del treno internazionale 
EuroCity Alta Velocità Giruno quale 
collegamento ferroviario quotidiano 
tra Zurigo a Genova. 
Il secondo è il ‘Circuito Progetto 
Cultura del Basso Piemonte’, che 
sarà il soggetto facilitatore e il tavo-
lo di confronto e coordinamento per 
una coesione sociale che faccia leva 
sulla cultura come elemento di cre-
scita. 
Siamo certi che la collaborazione e il 
dialogo tra Regione Piemonte e Fon-
dazione Slala proseguirà con lo stes-
so spirito e lo stesso impegno con cui 
è nata, portando efficienza e sviluppo 
in tutti i territori di cui si occupa. 
Marco Gabusi 
Assessore regionale ai trasporti, 
infrastrutture, opere pubbliche, 
difesa del suolo, protezione civile

Provincia di Alessandria

Stiamo vivendo una fase storica parti-
colare, in cui si stanno determinando 
nuove condizioni per lo sviluppo del 
territorio. Quello che sta avvenendo 
è grazie al sapiente e paziente lavoro 
di mediazione che ha saputo svolge-
re la Fondazione Slala che, sotto la 
guida di Cesare Rossini, ha coinvolto 
gli enti pubblici, ognuno nel proprio 
ambito di competenze, in valutazioni, 
analisi, progettualità. Slala ha esteso 
l’attività a un’area vasta che tocca le 
province di Alessandria, Asti e Savo-
na, puntando così a tutto il Basso Pie-
monte. La Provincia di Alessandria 
è impegnata a sostenere i processi in 
corso, dal progetto del nuovo casello 
di Predosa all’ipotesi della bretella 
Predosa - Carcare, dal potenziamento 
delle infrastrutture logistiche a quello 
dei trasporti. Purtroppo le competen-
ze dirette rimaste in capo alle ammi-
nistrazioni provinciali sono poche e le 
risorse ancora più scarse. Ma l’appog-
gio istituzionale è sempre assicurato, 
perché il lavoro che stanno svolgendo 
sia Slala, sia i soggetti che hanno re-
sponsabilità dirette, e penso al traspor-
to merci e a quello passeggeri, è pre-
zioso in quanto il territorio, a partire 
dal capoluogo, si sta delineando come 
una ‘porta’ attraverso la quale transi-
tano le connessioni fondamentali.
L’impegno di oggi è quello di svi-
luppare azioni, ovviamente d’intesa 
con tutti gli enti coinvolti, per favo-
rire lo sviluppo di attività nuove, in-
sediamenti innovativi, progettualità 
che facciano leva sulla competitivi-
tà e sulle competenze del territorio 
alessandrino.

Le voci delle istituzioni
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Lo studio trasportistico per lo scalo 
ferroviario di Alessandria, l’emen-
damento che consentirà l’estensione 
anche ai Comuni del basso e medio 
Piemonte della Zona logistica sem-
plificata (Zls), istituita con il decre-
to Genova, il progetto del casello 
di Predosa, le realtà produttive che 
hanno deciso di consolidare le loro 
sedi in provincia e quelle che han-
no scelto l’Alessandrino per avviare 
nuove attività, rappresentano i punti 
di forza su cui fare leva per rilanciare 
l’area vasta del basso Piemonte.
L’impegno della Provincia di Ales-
sandria, riconfermato e rilanciato 
all’interno della compagine della 
Fondazione - Sistema logistico del 
nord ovest d’Italia, è quello di favo-
rire il dialogo e il confronto con tutti 
i protagonisti, pubblici e privati, che 
possono contribuire a dare al territo-
rio quella svolta attesa da anni.
Gianfranco Lorenzo Baldi 
Presidente della Provincia 
di Alessandria

Provincia di Asti

La Provincia di Asti, quale Ente di 
area vasta, svolge un ruolo di indi-
rizzo delle politiche di pianificazione 
territoriale e della programmazione 
trasporti, su una porzione di territorio 
piemontese, posta in posizione bari-
centrica rispetto ai grandi nodi metro-
politani del Nord Italia, caratterizzata 
da un paesaggio collinare riconosciu-
to dall’Unesco di valore universale.
La crescente domanda sulla verifica 
della sostenibilità dell’attuale mo-
dello di sviluppo e delle conseguenti 

implicazioni ambientali, ha spinto la 
Provincia di Asti ad intraprendere la 
ricerca di nuove forme di mobilità al-
ternativa anche per valorizzare l’am-
pio patrimonio ferroviario sottouti-
lizzato presente sul suo territorio.
I festeggiamenti del 170° Anniver-
sario della ferrovia Torino – Genova 
rappresenta un’importante opportu-
nità per evidenziare la ricchezza in-
frastrutturale del territorio.
La Provincia di Asti ha aderito al 
progetto, realizzato dalla Fondazio-
ne SLALA, di revisione della pro-
grammazione ferroviaria lungo l’as-
se padano inferiore, Torino – Asti 
– Alessandria – Milano, al fine di mi-
gliorare e potenziare i collegamenti 
con il nodo metropolitano di Milano 
ed i servizi di lunga percorrenza.
La “commissione mobilità delle per-
sone” della Fondazione SLALA ha 
proposto una soluzione all’annoso 
problema di isolamento del Piemon-
te Meridionale, acuito nell’ultimo 
decennio dall’apertura della nuova 
linea ad Alta Velocità lungo la diret-
trice padana superiore, linea che ha 
escluso questo territorio dai collega-
menti verso Milano e verso il resto 
della Nazione.
Inoltre sempre grazie alla collabo-
razione con le strutture della Fonda-
zione SLALA è stato intrapreso un 
percorso di verifica circa la fattibilità 
di un Piano di Mobilità Sostenibi-
le, in sinergia con gli altri Enti del 
Bacino sud-est; il tutto finalizzato a 
individuare forme di mobilità alter-
native al traffico stradale, rendendo 
più efficace il sistema dei trasporti, 
secondo uno schema di integrazione 
intermodale e riducendo le esternali-
tà ambientali e sociali.
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Sempre in funzione della mobilità 
all’interno del bacino di competenza, 
con la Fondazione Slala è stata inol-
tre avviata e conclusa favorevolmen-
te la collaborazione con le Istituzioni 
scolastiche della Provincia per l’av-
vio di un corso ad indirizzo tecnico 
riguardante la logistica ed i trasporti, 
con la finalità di ottimizzare le risorse 
territoriali valorizzando la posizione 
strategia della Provincia verso i porti 
della Liguria.
Il corso è stato avviato nel corrente 
anno scolastico con un discreto nu-
mero d’iscrizioni al primo anno ed 
oltre ad ampliare l’offerta formativa 
del territorio, mira a formare tecnici 
specializzati in mobilità e logistica 
dei trasporti.
La Provincia di Asti si auspica che 
queste nuove forme di trasporto al-
ternativo e sostenibile, in un futuro 
prossimo, possano essere un volano 
per il recupero dello storico patrimo-
nio edilizio inutilizzato, presente nei 
territori collinari, meta di una nuova 
residenzialità diffusa e di un turismo 
sostenibile, attirati nell’Astigiano e 
nel Monferrato da una migliore qua-
lità della vita e dai valori storico-cul-
turali e paesaggistici delle colline 
piemontesi.
In ultimo, il progetto SLALA di recu-
pero dello Scalo Smistamento di Ales-
sandria con la funzione di Retroporto 
ed il miglioramento dei collegamenti 
ferroviari con il sistema del porti ligu-
ri, potranno sicuramente rappresenta-
re una opportunità per attrarre, sul ter-
ritorio della Provincia di Asti, nuove 
attività economiche che godranno di 
una privilegiata posizione logistica.
Paolo Lanfranco 
Presidente della Provincia di Asti

Regione Liguria

La rinnovata partecipazione della 
Regione Liguria alla Fondazione 
Slala si inserisce in un contesto di 
azioni e progettualità strategiche che 
muovono dall’assunto della naturale 
integrazione tra sistema portuale li-
gure e sistema retroportuale.
Dopo il crollo di ponte Morandi è 
stato attivato un programma straor-
dinario che cuba oltre 2 miliardi di 
euro, la gran parte dei quali già mo-
bilizzati in appalti, progettazioni, 
affidamenti o progetti di imminente 
avvio, tutti orientati a confermare e 
accrescere la competitività del porto 
di Genova. Ma oltre allo scalo geno-
vese si deve considerare anche lo svi-
luppo avuto dai porti di Savona-Vado 
e della Spezia.
Su tutti gli interventi spicca la nuova 
diga foranea, sicuramente l’opera di 
protezione più imponente della por-
tualità degli ultimi cento anni che 
consentirà l’accesso nel 2026 a navi 
di nuova generazione, mega-ship da 
24.000 Teu che renderanno Genova 
sempre più competitiva agli occhi 
delle compagnie alleate di naviga-
zione. Un’opera che impegnerà an-
che quel sistema retroportuale in Pie-
monte e Lombardia di cui facciamo 
parte come Regione Liguria. Entrati 
in Slala perché porti e retroporti de-
vono lavorare insieme, perché non 
possiamo fare a meno dei retroporti 
e del loro sviluppo tanto più che stia-
mo investendo per sul porto.
Insieme al Piemonte lavoriamo an-
che sulla logistica nella cabina di 
regia del Nord Ovest, attivata all’ini-
zio del mio primo mandato dove si 

Le voci delle istituzioni
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portano avanti politiche comuni per 
lo sviluppo portuale e retroportua-
le. Allo stesso modo in cui le Zone 
Logistiche Semplificate sono fonda-
mentali per attrarre investimenti pri-
vilegiati e agevolati e motori di svi-
luppo economico e occupazionale. A 
questo proposito come Regione Li-
guria stiamo lavorando alacremente 
per rendere pienamente operativa la 
Zls su Genova che è già stata istituita 
con il Decreto Genova, dopo il crol-
lo del Morandi, allo stesso modo in 
cui stiamo lavorando per il riconosci-
mento, da parte del governo, della Zls 
alla Spezia. Una dinamica di crescita 
che comprende anche la Piattafor-
ma “Vado Gateway”, inaugurata nel 
2019 e che da subito ha mostrato un 
forte posizionamento, grazie anche 
a fondali adeguati e alla tecnologiz-
zazione avanzata, operando con una 
forte vocazione al trasporto ferrovia-
rio che guarda in modo privilegiato 
al sistema logistico piemontese. 
Tra gli investimenti fondamentali 
che si legheranno a Slala il comple-
tamento nel 2024 del Terzo
Valico, ossatura italiana del Corrido-
io Reno-Alpi, in combinazione con il 
potenziamento del piano del ferro del 
porto di Sampierdarena e del parco 
del Campasso, da un lato. E poi gli in-
terventi di potenziamento ferroviario 
nel porto della Spezia sul Corridoio 
Scandinavia-Mediterraneo, l’avan-
zamento degli studi di progettazione 
del nuovo scalo merci di Alessandria 
e la realizzazione delle aree polmone 
per la sosta delle merci. Tutto ciò fa 
parte di quella strategia complessiva 
di sviluppo di respiro internazionale, 
in grado di rendere trainante, per il 
Sistema Paese, l’articolazione logi-

stica che la Fondazione Slala concor-
re a studiare e costruire.
Giovanni Toti 
Presidente della Regione Liguria

Fondazione Cassa di 
Risparmio di Asti

Tra i settori rilevanti per gli interven-
ti della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Asti vi è lo Sviluppo Locale 
e l’ingresso nella Fondazione Slala 
- Sistema logistico del nord ovest 
d’Italia è stata percepita come un’a-
zione strategica in questa direzione. 
In Slala abbiamo visto il partner ide-
ale nelle prospettive di progettualità 
finalizzate ad un territorio che non è 
solo quello della provincia di Asti, 
ma è più ampio ed è in questa parte 
del Basso Piemonte, il retroterra na-
turale dei porti liguri.
Ci riferiamo alla logistica e ai tra-
sporti, non solo di merci, perché 
grazie a Fondazione Slala si sta svi-
luppando l’altro fronte fondamenta-
le che è quello rappresentato dalla 
mobilità delle persone e in partico-
lare dall’asse ferroviario che collega 
Torino a Milano, passando per Asti e 
Alessandria. È necessario che si col-
labori tutti insieme, istituzioni pub-
bliche e operatori privati, in modo 
da creare le migliori condizioni per 
rendere autenticamente competitivo 
il territorio. In quest’ottica lavoriamo 
in piena sintonia anche con la Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Alessan-
dria dato che le nostre aree di compe-
tenza si integrano e si compenetrano.
L’ingresso in Fondazione Slala, che 
svolge un’attività di coordinamento 
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tra Enti territoriali ed economici al 
fine di poter sviluppare con efficacia 
il tema della logistica, è senza dub-
bio un’opportunità non indifferente 
per le imprese dell’astigiano a cui 
ci rivolgiamo per sostenere un piano 
che passa anche attraverso la filiera 
eno-meccanica strettamente collega-
ta al nostro territorio, senza dimenti-
care il fronte della sua internaziona-
lizzazione.
In questo quadro di sviluppo armoni-
co siamo impegnati anche all’interno 
del Polo Universitario
Asti Studi Superiori “Rita Levi-Mon-
talcini” con cui stiamo valutando di 
creare un’attività didattica che realiz-
zi un progetto volto ad incrementa-
re i flussi turistici e a promuovere il 
Monferrato e le colline astigiane in 
un momento particolarmente diffici-
le quale è quello del post-covid.
Una particolare attenzione sarà ri-
servata ad interventi per infrastrut-
ture strutturali e digitali, per progetti 
collegati all’innovazione sociale, 
alla promozione e valorizzazione 
dei beni culturali e storici, nonché 
all’attività di formazione rivolta alla 
salute e al benessere della comunità 
di riferimento coinvolgendo tutti gli 
attori pubblici e privati del territorio.
Non certo per ultimo vi è il fronte 
della logistica, pensiamo a master e 
a corsi di specializzazione per com-
pletare un’offerta didattica e formati-
va che va ad aggiungersi ad altre cui 
stanno lavorando alcuni istituti sco-
lastici astigiani.
Mario Sacco 
Presidente Fondazione 
Cassa di Risparmio di Asti

Provincia di Savona

È un piacere anzitutto personale pri-
ma che istituzionale dare, da parte 
mia, quale Presidente della Provin-
cia di Savona, un saluto e un picco-
lo contributo all’opera della Nostra 
Fondazione. Nel 2019 quale Presi-
dente della Provincia ho scelto, con-
vintamente, di fare nuovamente ade-
rire il nostro Ente alla Fondazione, 
avendo avuto immediata evidenza 
che, a prescindere dalle dirette com-
petenze funzionali, l’argomento del-
le infrastrutture di comprensorio,
Provinciale Regionale e, soprattutto, 
dell’area del Nord-Ovest, rappresen-
tavano questione di assoluta attua-
lità con conseguente priorità sulla 
quale intendevo scegliere di concen-
trare con attenzione l’impegno nel 
corso del mandato che mi accingevo 
ad assumere.
I fatti e gli accadimenti, tutti ben co-
nosciuti hanno, ahinoi, confermato e 
se possibile aggravato questa situa-
zione.
In oggi e nella prospettiva dell’im-
mediato domani, il lavoro di sinergia 
e visione ampia territoriale e, com-
prensoriale della Nostra Fondazione 
è assolutamente fondamentale e profi-
cua per mettere “a sistema” e rendere 
al meglio proficue le energie e l’impe-
gno delle istituzioni sul territorio.
Pierangelo Olivieri
Presidente della Provincia 
di Savona

Le voci delle istituzioni
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Alcune immagini della mostra “Una rotaia lunga 170 anni”, allestita a Palazzo Maz-
zetti ad Asti dal 18 settembre al 24 ottobre 2021. La prima edizione ha segnato l’avvio 
del progetto di narrazione messo a punto dal ‘Comitato per i 170 anni della linea fer-
roviaria Torino-Genova’ che opera all’interno della Fondazione Slala.
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LA LOGISTICA
DEL TERZO 
MILLENNIO NEL 
BASSO PIEMONTE

La prima edizione del ‘Quaderno’, pubblicata nel 2020, ha ripercorso la storia e 
ricordato i protagonisti di una intuizione diventata realtà nel 2003, raccontando 
la trasformazione di Slala da società a responsabilità limitata a fondazione 
di partecipazione. La seconda edizione è dedicata al 2021, un anno lungo e 
complesso, in cui hanno iniziato a prendere corpo alcune iniziative - lo studio 
trasportistico per lo scalo ferroviario di Alessandria, il nuovo casello autostradale 
di Predosa, i primi possibili interventi sulle linee ferroviarie maggiormente 
utilizzate dai pendolari, i collegamenti verso Milano - frutto del lavoro delle 
Commissioni istituite all’interno della Fondazione, cui si aggiungono quelle 
legate al mondo della scuola e la mostra, che ha esordito ad Asti, per i 170 
anni della ferrovia Torino - Genova e promossa dall’omonimo Comitato istituito 
all’interno di Slala. I capitoli sulle infrastrutture piemontesi e il sistema dei porti 
liguri completano il quadro dedicato a logistica e trasporti.
Infine Slala ha anche promosso la costituzione di due Circuiti per la valorizzazione 
del Basso Piemonte.

La Fondazione Slala – Sistema Logi-
stico del Nord-Ovest d’Italia è nata nel 
2003 come società a responsabilità 
limitata e trasformata in Fondazione nel 
2007. Nel 2019 diventando una Fonda-
zione di partecipazione ha modificato 
gli scopi sociali e l’architettura statutaria 
per ampliare l’attività che all’originale 
mission della logistica delle merci ora 
aggiunge quella della mobilità delle per-
sone e della formazione. Enti pubblici, 
associazioni bancarie, associazioni di 
categoria, associazioni private di natura 
commerciale sono rappresentati nella 
nuova Slala che si prefigge di esercita-
re una attività mirata allo studio e alla 
promozione del sistema logistico del 
Nord-Ovest dell’Italia, con particolare 
riferimento alle aree comprese nel terri-
torio del basso Piemonte, collegato con 
i porti liguri e le aree a questi connes-
se, destinate a ricevere l’allocazione di 
insediamenti dedicati alla logistica, in 
grado di sviluppare iniziative tendenti 
alla valorizzazione delle strutture in-
dustriali e del settore terziario, nonché 
alle infrastrutture per il trasporto e la 
movimentazione delle persone e delle 
merci, esistenti o da realizzare, nonché 
per le lavorazioni e manipolazioni ac-
cessorie, con particolare riguardo alla 
rete ferroviaria e ai connessi centri di 
smistamento.

In copertina:

le immagini del terminal di Genova Pra’, 
il Rail Hub Europe di Rivalta Scrivia, lo 
scalo smistamento di Alessandria, la 
stazione ferroviaria di Casale Monfer-
rato, una veduta di Asti e il trasporto su 
gomma sintetizzano i fronti principali 
rispetto ai quali è impegnata la Fonda-
zione Slala.
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